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“*« ‘CERIMONIE ‘E RIUNIONI SCOLASTICHE! % - 


FIRENZE. — Conferenza del prof. Lombardo-Radice. — Invitato dall’ Ente 
Nazionale di Cultura e dall’Opera del Rinnovamento Scolastico, il 24 febbraio il 
Direttore generale dell’ Istruzione primaria, comm. prof. Lombardo-Radice è 
venuto ad inaugurare il Corso di Cultura Regionale, molto opportunamente or- 
ganizzato dagli Enti predetti, e sul quale riferiremo nel prossimo numero. 

Purtroppo il proi. Lombardo-Radice non potè soffermarsi quanto era nei 
voti di tutti coloro che ne ammirano l’ instancabile e geniale operosità. La sua 
visita fu efficacissima ; nell'aula magna del R. Istituto di Studi superiori un pub- 
blico fittissimo :ha ascoltato con raccoglimento e con- attenzione profonda la fe- 
lice improvvisazione del Direttore generale, che abbiamo stenograficamente rac- 
‘colto e che pubblichiamo nel Bollettino, sicuri di far cosa gradita ai maestri che 
non poterono udire l’ottima lezione, commentata dall’ uditorio nei punti più si- 
gnificativi con applausi cordiali e consensi pieni di significato. 

Notammo fra gli intervenuti S. E. l'on. Lupi, il prof. Codignola, il R. Provve- 
ditore prof. Tortonese, il Segretario capo Dott. Pera, P:- Pistelli, the presentò 
con la consueta fine arguzia il prof. Lombardo-Radice, il prof. Baldasseronii 
Direttore Centrale delle Scuole di Firenze, il comm. Bemporad, il prof. Pasquali; 
il sen. Raina, molti docenti dell’ Istituto Superiore e dell’ Istituto di-Magistera, 

‘ Presidi ed insegnanti di Scuole Medic, il direttore della Scuole elementari di Arezzo, 
gli ispettori delle circoscrizioni fiorentine, il prof. Lenzi, ispettore della circoscri- 
zione di Pistoia. 

Nel mattino il Direttore Generale aveva visitato gli Uffici del R. Provvedito- 
rato, rendendosi conto del funzionamento dei vari servizi. 


Livorno. — Inaugurazione della Bandiera e costituzione della guardia d'onore 
nella R. Scuola Complementare. — Domenica 17 febbraio veniva inaugurato il 
nuovo vessillo offerto dalla Cassa Scolastica. Assistette alla cerimonia S. E. Mons. 
Piccioni, Vescovo di Livorno, il quale aveva consentito ad impartire personalmente 
la benedizione alla nuova bandiera. Erano presenti tutte le autorità cittadine, 
il corpo insegnante della Scuola al completo, nonchè i genitori dei capi classe. 

Nell’aula di disegno, addobbata per la circostanza, erano schierate davanti 
ad un artistico trofeo tricolore, sormontato dal ritratto di S. M. il Re e dal gruppo 
fotografico degli insegnanti medi caduti in guerra,;Je rappresentanze dei R.R. Isti- 
tuti pubblici e privati, coi loro vessilli. 

Avevano aderito alla cerimonia il R. Provveditore agli Studi, il sen. Orlando, 
il Direttore della R. Scuola Industriale, il Direttore del Ricovero di Mendicità. 
il Direttore delle Case Pie, il prof. Marzocchelli. 

Allietava la cerimonia la fanfara delle Case Pie, in gran parte composta di 
alunni ed ex alunni della Scuola. Prestavano servizio d’onore i migliori alunni 

«d’ogniìi classe. 

Il Preside prof. G. Morandafrasca, diede lettura delle adesioni pervenute e 

GUIRCI la prof. Torriti Cannella Vittoria, illustrò egregiamente il significato della 
uplice cerimonia. i 

A titolo d’onore essa fece l’appello dei giovani giudicati degni di fare la guar- 
dia d’onore alle sacre piante e che nella scuola sono il fiore per condotta e buona 
volontà nello studio ; e le 22 guardie d’onore della scuola rispondevano « Presente », 
salutando romanamente. 

S. E. Monsignor Piccioni, dopo aver benedetta la bandiera, pronunciava no- 
bili parole, indirizzate sopratutto al cuore dei giovani. 

Infine la madrina della bandiera signorina Giuditta Parola, disse gentili pa- 
role di ringraziamento e di promessa. 


FucECCHIO. — Costituzione della guardia d'onore. — Il 6 corr. si svolse sulla 
grande terrazza prospiciente la sede della scuola complementare pareggiata la 
solenne cerimonia della costituzione della Guardia d’Onore. Erano presenti tutte 
le autorità e le associazioni cittadine. Dopo brevi parole del Preside della Scuola 
compl., prof. Melani, che comunicò l’adesione del R. Provveditore, pronunciò 
un commovente discorso il grande mutilato avv. Vincenzo Traballesi. Il Sindaco 
quindi consegnò agli alunni facenti parte della Guardia il relativo brevetto, ed 
appuntò sui loro petti il distintivo nfficiale. 


(Continua in lerza fagina di copertina). 
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LA SCUOLA IN TOSCANA 


BOLLETTINO DEL R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI FIRENZE 


«IN CAMMINO 


Il secondo numero del Bollettino ha procurato all’ Ufficio scolastico 
nuovi consensi graditissimi per l'opera che abbiamo iniziata. S. E. il 
Sottosegretario di Stato alla P. I., on. Lupi, ci ha scritto : « Ho ricevuto 
il Bollettino. Ringrazio e mi compiaccio vivamente con cotesto R. Prov- 
, veditorato, che ha saputo approntarlo con tanta cura e con così chiara 
+ e intelligente distribuzione della materia ». Anche S. E. l’on. Oviglio 
e S. E. l’on. Marchi cî espressero la loro particolare soddisfazione. Il 
prof. Pietro Silva, Ettore Cozzani, molti insegnanti medi cd elementari, 
non poche Amministrazioni Comunali e Presidenze di Regi Conservatori 
vollero attestarci 11 loro cordiale plauso e la stampa fiorentina, il Popolo 
d’Italia, parecchi settimanali delia Toscana accolsero con lusinghieri 
giudizi questa pubblicazione, apprezzandone gli scopi culturali e pratici. 

Tale plebiscito di simpatie accresce la nostra responsabilità e ci in- 
duce, per corrispondere a tante speranze, a migliorare assiduamente il Bol- 
lettino, eco limpida e schietta di quelle idealità che illuminano e ritemprano 
ogni nostra fatica. 

Intendevamo pubblicare un fascicolo mensile di 32 pagine. 

Con questo numero doppio abbiamo già raggiunto le 156 pagine, e 
la composizione tipografica è forse persin troppo fitta. L'abbonamento a 
dodici lire perciò rappresenta anche un buon affare.... per gli abbonati, 
del cui numero dobbiamo rallegrarci. 

Però attendiamo che essi ci procurino da Enti, Associazioni, Circoli 
di cultura, nuove adesioni ed oblazioni. Non chiediamo per noi, ma per 
1 nostri lettori, i quali avranno assai più di quanto avranno donato. C4$ 
piace segnalare il generoso esempio della Deputazione provinciale di Siena, 
che cv ha mandato 200 lire, dei Comuni di Piombino, Cortona, Pisa, 


102 La scuola in Toscana 


Pistoia, Larciano, Livorno, Montepulciano che în varia misura ci hanno 
fatto pervuemre un loro sussidio, preziosa testimonianza di interesse fer- 
vido ed operoso per i problemi educativi. 
Invero, questo sovrattuito ci proponiamo : far conoscere gli ordina- 
menti scolastici attuali, saldi, razionali e coerenti, indirizzati al rinvigo- 
rimento del pensiero, del carattere e della cultura italiana ; mostrarne 
via via il funzionamento, favorendo la rapida soluzione dei non pochi 
problemi che la riforma Gentile pone ; stimolare rapidi e vantaggiosi 
sviluppi dell’ istruzione pubblica, provocando salutare emulazione da 
parte dell’ iniziativa privata, secondo le direttive che il Ministero at- 
tinse alle tradizioni più fulgide, cavouriane, del risorgimento nazionale. 
Senza fronzoli retorici, qui vogliamo trattare le questioni particolari 
della vita scolastica nella nostra regione, quali esse si presentano e si in- 
dividuano giorno per giorno, perchè la scuola, alimentata dalla fede del 
maestro, provveduta di mezzi adeguati, risponda pienamente al suo fine. 
Vogliamo formare ed informare. i 


CL) 


IDIOMA GENTILE... 


Molti avranno sentito dire che il triste primato della bestemmia che ha 
la Toscana sulle altre regioni d’ Italia, è dovuto alla dolcezza stessa del suo 
linguaggio, per cui il parlante cerca al discorso la « forza » che i suoni e i nessi 
non hanno, pigliandosela con Domeneddio; e ci vuol del coraggio.... È una 
sciocchezza (Dante e Machiavelli han detto in fiorentino cose forti senza be- 
stemmiare i Santi) ; ma per quel tantino di brio con cui la sciocchezza è pen- 
sata, facciamole la grazia di prenderla sul serio. Tanto, se non è vero che 
il male sia proprio nel sangue, è vero ch’esso è radicatissimo e diffusissimo, 
sicchè, in atto e in effetto, è un male serio. 

E come un male serio deve accingersi la Scuola ad affrontarlo. È l’ora 
ch’essa si metta risolutamente per questa strada, non tanto, o non solo, per 
il nuovo compito affidatole dell’ insegnamento religioso, di cui uno dei risul- 
tati tangibili sarà in Toscana il progressivo diminuire del turpiloquio ; quanto 
per il suo proprio ufficio, complessivo e integrale, ch’ è, a bene intenderlo, 
di educare. Che se per educazione si pensa alla sua parte esteriore, ch’ è la 
buona creanza, non c’ è dubbio che la bestemmia va combattuta, con spirito 
d’ insofferenza così come si combatte, o si combatterebbe occorrendo, il 
mal uso di portare per la strada e in società un pezzo della camicia fuor delle 


e 
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brache, specialmente se sporca; e se si pensa alla parte intima e spirituale, 
la bestemmia va combattuta qualunque qualifica psicologica a volta a volta 
le spetti, o di insipienza, o di empietà, o d’ incapacità a dominarsi, o anche 
soltanto di lassitudine e di vezzo. Per ogni verso, è un inqualificabile sconcio, 
che avvicina l’ individuo più all’ idiota che al bruto (perchè è sconcio tutto 
umano, di cui le bestie non soffrono punto) ; e che disonora la civiltà, lasciando 
sospettare che essa non abbia niente d’ interiore. 

Ma sul principio siamo d’accordo, chi scrive e chi legge e non c’ è bisogno 
di teorizzare nè di evangelizzare. Il busillis sta nella pratica, nell’azione da 
svolgersi. Che ci si fa ? Il bambino (si dice, e si dice giusto), è naturalmente, 
istintivamente alieno dalla bestemmia, o sia vera naturalità, come piace di 
pensare, o sia soltanto effetto dell’educazione materna, chè le mamme rifug- 
gono dalla bestemmia. I padri stessi, che a sè indulgono, non soffrirebbero 
che i loro marmocchi bestemmiassero. In tal modo, o l’ istinto o l’educazione, 
o l’uno e l’altra insieme, trattengono i bimbi dal vizio precoce. Il guaio viene 
dopo, quando il fanciullo, divenuto giovinetto, comincia ad avere le sue ire 
e le sue contrarietà, e principia a sfogarle nel modo che egli sente usare dagli 
uomini, ai quali ormai si misura; e una volta incominciato, perde il pudore 
e il riserbo, e ci piglia l’uso e il mal gusto, come il fumatore alla sigaretta 
e il bevitore al vino. Allora esso è già fuori della scuola, che non può più 
niente su di lui. 

E questa è la realtà in gran parte. Le difficoltà non bisogna nascondersele 
per non vederle ; e trista pedagogia sarebbe quella che si fondasse sulle illu- 
sioni e le insegnasse, le predicasse e le imponesse. Si dica pure e si creda che 
l’ impresa è ardua ; e tuttavia non si perda la fede, quella buona fede, anzi 
quella fede buona, che sostiene l’azione, pur nella persuasione che gran parte 
ne vada frustrata. Gli apostoli (per ricorrere a un grande esempio) avevano 
in cuore l’umanità tutta intera; la Chiesa si chiama cattolica, perchè ha 

voluto essere e vuole essere universale ; e il mondo non è pur anco un ovile 
| solo: ma è vero altresì che senza quel cuore e senza quella fede la parola di 
Cristo non ne avrebbe conquistata tanta parte, del mondo. 

Bisogna che i maestri abbian fede che gran parte della loro opera sarà 
raccolta dalle generazioni che educano, e con quella fede e per essa operino 
tutto quello che possono. Il loro compito è quello di aggiungere all’ istintivo 
pudore del fanciullo contro la bestemmia, una avversione ragionata e consa- 
pevole, e sovrapporvela ; di trasformare 1’ istinto in volontà. Questa, se non 
in tutti gli scolari, trionferà in una parte di essi quando giunga l’età critica ; 
e se non impedirà le cadute, le raffrenerà ; e al caduto darà la forza di rial- 
zarsi. E forse agirà nel seno delle famiglie, sui fratelli maggiori e sui padri, 
prima di cimentarsi nella vita autonoma degli scolari fatti adulti, in quanto 


t04 | La scuola in Toscana 


giunga nelle famiglie, e le sorprenda, come indice e auspicio di una società 
che vuol essere migliore, e come invito a tutti a dispastoiarsi da vecchie 
lordure. Non si tratta già di vagheggiare l’esercito dei fanciulli del Savona- 
rola mosso in guerra contro il male e le vanità; non c’ è da bruciar niente 
e nessuno ; si tratta di creare una gioventù consapevole del diritto di cre- 
scere affrancata da un’ indegna servitù dello spirito. Tale consapevolezza 
nuova non può non agire beneficamente sull’ ignoranza vecchia. Argomenti 
semplici, adatti alle menti infantili, non possono mancare al buon maestro ; 
e più dei ragionamenti, le suggestioni. Quanti di essi non hanno sperimentato, 
che molti toscani anche del popolo, si vigilano e si correggono del loro abi- 
tualissimo coso e cosare, nome e verbo servili per ogni servigio espressivo, se 
nelle scuole è stata letta loro quella pagina del De Amicis del « Signor Coso » 
amabilmente umoristica ? L’ insipienza del coso è molto affine, psicologi- 
camente, alla insipienza della bestemmia nei più; salvo che quella è soltanto 
ridicola, questa è intollerabilmente disgustosa. S’accoppia alla collera impo- 
tente, all’ubriachezza ripugnante, alla rissosità beceresca e in genere a ogni 
forma di degradazione e di degenerazione. Non può dunque riuscire difficile 
al maestro crearne il ribrezzo e il tastidio negli animi ancor puri dei bambini, 
che la società gli affida per esser rinnovata e migliorata. 

Finora (è una constatazione spiacevole, ma seria) s’ è diffuso dalle scuole 
l’abbecedario, ma non è scemato il turpiloquio ; anzi, nelle campagne, dove 
una volta era quasi ignorato, s’ è sviluppato colla violenza della peste, quando 
s'avventava dai malati ai sani come il fuoco alle stipe secche, al modo che ci 
descrivono gli antichi. Non già deve attribuirsene la colpa alla scuola, nè 
questa deve recitare alcun confiteor : il fatto è sociale e non scolastico, e 
investe tutta la vita degli ultimi decenni, nelle sue evoluzioni, rivoluzioni 
e involuzioni. Ma se la scuola non è colpevole d’una educazione negativa o 
a rovescio, evidentemente non può vantare il merito di una educazione posi- 
tiva, efficace, almeno per questo rispetto. Non se lo poteva fare, questo me- 
rito, nelle condizioni in cui ha vissuto ; e diciamo pure che poco o punto 
se glien’era dato l’ impegno e il carico. Oggi le cose sono cambiate, perchè è 
cresciuto il bisogno della spiritualità : e se lo farà, sarà un vanto non infe- 
riore ad alcun altro. Perchè crear uomini più intimamente consapevoli, vuol 
dire anche, sempre, renderli socialmente e civilmente più utili. 


Tutte le volte che un articolo si può ridurre ad una nota, una nota ad un 
pensiero, un pensiero ad una parola — nostri corrispondenti, sapete già che cosa 


dovete fare. 
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LA CASSA SCOLASTICA 
NEGLI ISTITUTI MEDI DI ISTRUZIONE 


Sorse nel 1920, in mezzo alla diffidenza di molti, perchè, mentre il caro | 


della vita angustiava da ogni parte, la « Cassa Scolastica » si presentò come 
una nuova tassa, sia pur volontaria, che veniva a gravare su gli Insegnanti 
e su le famiglie degli alunni, senza che il fine della istituzione si palesasse subito 
in tutta la sua importanza. 

Forse le nocque l’aver preceduto di molto la riforma Gentile, della quale 
invece giova considerarla come un elemento integratore nell’opera di selezione 
degli alunni. ° 0 

Si è fatto un gran chiasso sul presunto spirito antidemocratico della ri- 
forma, che imponendo tasse gravose minaccia di allontanare dalle scuole se- 
condarie bravi giovani; si è detto che i programmi richiedono una tale con- 
gerie di libri che ben poche famiglie saranno in grado di fornirne intieramente 
i figli; in una parola, si tentò dipingere la scuola attuale come chiusa al po- 
polo, a vantaggio dei vecchi e nuovi ricchi. Ora, non si può negare che lo 
spirito informatore della riforma tenda a sfollare le scuole secondarie, richia- 
‘mando ai campi, all’artigianato, ai piccoli impieghi, tutti quegli elementi 
che per la faciloneria con cui si dispensavano promozioni e licenze erano av- 
viati agli studi, senza averne la necessaria attitudine. La nuova scuola vuole 


solo gli eletti, quelli cioè che per intelligenza e per volontà possono diventare 


la vera classe dirigente della. nazione. 

Ma è altresì vero che il Ministro, prima ancora di applicare la riforma, 
additò nello sviluppo e nella prosperità della « Cassa Scolastica » il mezzo di 
ovviare al pericolo che ottimi elementi disertassero la scuola e ad essa ogni 
Istituto dovrà ricorrere per provvedere nel modo più decoroso agli alunni 
meritevoli di aiuto e d’ incoraggiamento. 

Ma non è questo il solo compito della « Cassa Scolastica » ; un altro ben 
più vasto e importante essa deriva dai nuoyi programmi, del cui rendimento 
può, anzi deve, diventare il coefficiente più valido, apprestando alla gioventù 
| studiosa i mezzi più idonei per prepararsi ai problemi della vita nazionale 
‘e sociale. Voglio alludere a tutte quelle istituzioni parascolastiche, come la 
Biblioteca scolastica, la sala di lettura, le proiezioni luminose, le cinemato- 
grafie, i premi d’ incoraggiamento, le passeggiate istruttive, le quali, mentre 
sgravano le famiglie di tante spese che lo svolgimento dei programmi esige, 


2 
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permettono agli alunni volenterosi di trarre dall’ insegnamento i più vantag- 
giosi resultati. CAESAR 

Ecco il vasto campo d’azione pratica che nell’ interesse della scuola e 
della cultura può svolgere la « Cassa Scolastica », con un intendimento sociale 
che nessuno può disconoscere, specialmente se pensi all’aiuto che tutti gli 
alunni possono gratuitamente ricavarvi per la loro educazione intellettuale. 

Di qui la necessità che in ogni Istituto prosperi la « Cassa Scolastica », 
intesa come organo non di angusta beneficenza, ma di cultura nazionale, sia 
che favorisca i giovani più intelligenti ma bisognosi, sia che metta a disposi- 
zione di tutti gli alunni gli strumenti dello studio più fecondi di resultati. 

Quali i mezzi per renderle fiorenti ? 

Ogni Preside è in dovere di escogitare i più adatti per indurre i ricchi 
a dare; e tutti i mezzi saranno buoni, purchè non distraggano gli alunni 
dalle loro occupazioni. . 

Per la esiguità dei fondi sinora raccolti, purtroppo le casse scolastiche 
degli Istituti medi della nostra regione sono ben lontane dal conseguire i fini 
che sono assegnati a tale istituzione. Solo 15 sono o stanno per essere costi- 
tuite in Ente Morale. id 

Come documento e monito, pubblichiamo i dati che le riguardano, rac- 
comandando le sorti delle Casse Scolastiche sia ai Capi Istituto che agli 
insegnanti: 


1. R. Licei Ginnasi Arezzo capitale L. 9094.75 
2. » Dante » i 683.395 
3. . Firenze <Galilei LI 4160.00 
4. » Michelangiolo » 7223.0604 
5. » Grosseto » 4418.00 
6. » Livorno » 8000.00 
6-2 , Lucca » 10044.00 (Ente morale) 
8. D) Massa » 888.05 
9. » Pisa » 8336.60 
Io. » Pistoia ) 11000.00 
II. » Prato D) 19186.05 (Ente morale). 
12. » Siena » 5754.55 
13. R. Ginnass Carrara D) 17769.85 (in corsola costituz. in Ente mor.) 
14. » Cortona » 1696.65 
15. . Montepulciano » 3SI.I9 
16. > Pontedera . d 3100.60 
17. R. Istituti Magistrali Arezzo » 10259.65 (Ente morale). 
18. » Firenze » 25087.18 (Ente Morase):: 
19. . Grosseto D) 9825.65 
20 » Livorno » 10812.75 (Ente morale). 
2I » Lucca » 28532.25 (Ente morale). 
22, » Pisa » 10000.00 (in corso la costituz, in Ente mor. 
23. » Siena » 6852.60 
24. R. Istituti Tecnici Arezzo » 5346.15 
25. , Firenze . 13900.00 (Ente morale). 
26. » Livorno » 8308.50 
27. » Pisa L) 2280.49 . 
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28. R. Scuole Complementari Arezzo » 3668,85 
29. » Carrara » 6549.97 
30. CD) Cortona . 3164.90 
ZL. » Empoli » 5177.85 
32. . Alberti » 5300.00 
33. » Da Verrazzano » 15000.00 (Ente morale). 
34. » Firenze }Mazzsanti » 8832.03 
35. » Saffi » 1537.10 
36. » Sassetti » . 8744.00 
37. » Toscanelli a 1696.45 
38. . Livorno » ?3170.00 (Ente morale). 
39. » ‘Massa D) 2054.00 
40. » Massa Marittima » 5003.I0 
4I. . Montepulciano » 655,00 
42, » Montevarchi » 1883.97 
43. » Pescia » 3937.47 
44. » Piombino, » 5654.80 
45. . Pisa » 18604.10 (Ente morale). 
46. . Pistoia » 6012.00 
47. » Portoferraio » 6069.25 1 
48. s Prato » 17593.42 (Ente moralc) 
49. »’ Sansepolcro » 3587.35 
50. ) Siena . 1825.25 
sr. R. Licei Scientifici Arezzo . non ancora costituita, 
52. . Firenze . 7152.25 
53. » Livorno » non ancora costituita, 
54. » Pisa D) 994.00 
55. R. Scuole Normali Fucecchio . 59.00 
56. . Pontremoli » 11500.00 (Ente morale) 
57. L) ° Pistoia »” 9000.00 
x Istit. Tecnici Pareggiati Lucca » 3776.80 
2. 1) Siena » 3067.20 
3. Ginnass » Castiglion Fiorentino » 3034.00 ; 
4. » Viareggio, Ù non ancora costituita. 
3. . Volterra 1) 12552.37 (Ente morale), 
6. Scuole Complementari Castelnuovo di Gartag.* . non ancora costituita. 
7. . Fucecchio » 1452.00 
8. » Lucca » 868,60 
9. . S. Miniato » Z00.— 
so. » Viareggio . 2805.30 
II. » Volterra » 6775.03 
12. » Arezzo (R. Conservat.°) O) 883.05 


IL PATRONATO DI VIGILANZA PER GLI ORFANI DEI MAESTRI ELEMENTARI 
prega vivamente i sigg. Direttori Didattici e gli Insegnanti all'uopo incaricati di 
voler rimetiere, con cortese sollecitudine,;al Cassiere del Patronato le quote dei Soci 
dell’anno 1923 che, per quanto richieste, sono pervenute fino ad oggi in numero li- 
mitatissimo. 


Le quote anzidette potranno esser rimesse al R. Provveditorato, oppure diretta- 
mente al Cassiere, maesiro Umberto Terreni, Via Mazzetta 8 p. p. — Firenze. 
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LIBRI, VACANZE, ELEZIONI 


*** Nota ministeriale del 23 febbraio : « È mio intendimento che, in contor- 
« mità dei nuovi programmi per le scuole Medie, possano uscire, per l’anno scola- 
«stico 1924-25, libri di testo seriamente pensati ed accuratamente stampati; 
«il che, data la ristrettezza del tempo, riuscirebbe malagevole agli autori ed agli 
« Editori dei predetti libri, ove la scelta di essi si facesse entro il 30 giugno, come 
«è prescritto dalla disposizione contenuta nell’art. 3 del R. D. 14 ottobre 1923, 
«n. 2345. 

« Dispongo pertanto che, in via transitoria ed eccezionale, codesta scelta 
«debba farsi, per l’anno scolastico 1924-25, negli ultimi cinque giorni del mese 
«di settembre p. v. e l'elenco dei libri stessi rendersi di pubblica ragione mediante 
«affissione nell'Albo dell’ Istituto non più tardi del 13 ottobre 1924. 

« Nello stesso tempo avverto che, avendo il citato decreto disciplinata tutta 
«la materia concernente l’adozione dei libri di testo nelle Scuole medie, l’art. 8 
«del D. M. 29 ottobre 1914 s’ intende implicitamente abrogato ». 

*** La Giunta per l’ Istruzione Media nella sua seduta del 28 febbraio, preso 
in esame il R. D. 30 Dicembre 1923 n. 2859 pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
. del 15 Gennaio; visto che le vacanze del Natale di Roma (21 aprile) e del Cor- 
pus Domini (19 Giugno) devono essere escluse da quelle stabilite il 24 Novembre 
1923 della Giunta stessa, in applicazione dell’art. 70 del R. D. 6 maggio 1923 
N. 1054, perchè tali ricorrenze sono state dichiarate feste civili, ha deliberato 
di sostituire nel novero dei 12 giorni di vacanze disponibili il 22 ed il 23 aprile. 

indi le vacanze di Pasqua dureranno dal 17 al 23 aprile, inclusi. 

*** Il Ministero, con sua nota n. 3908 dell’8 corr., comunica: 

«In occasione delle prossime elezioni politiche, sarà necessario di porre aule 
«scolastiche di Istituti medi d’ istruzione e di scuole elementari a disposizione 
«dei seggi elettorali. 

«Le operazioni avranno effettivamente inizio nelle ore antimeridiane di sa 
«bato 5 aprile; ma è tuttavia indispensabile che le aule all'uopo designate siano 
«libere alcuni giorni prima per i PESDAIADIA delle operazioni medesime. 

«Autorizzo pertanto che negli Istituti medi e nelle scuole elementari del 
« Regno, ove si presenti tale necessità, sia concessa vacanza dal giorno 3 aprile 


«al giorno 8 aprile inclusi ». 


Giunta per l istruzione media. 


Nella seduta del 28 febbraio furono svolti i seguenti oggetti posti all'ordine del giorno: 


1. ArEzzo. — R. Conservatorio femm. di S. Caterina — Preventivo 1924. 

2. Lucca, — Istituto Tecnico Provinciale « Francesco Carrara» — Domanda di conferma di pareggia» 
mento, 

3. Ip. — R. Collegio — Liceo Scientifico, 

4. OrsEeTELLO, — Comune: 1° Incarichi per la calligrafia, per la ginnastica e per la stenografia presso 
la scuola compiementare ; 2° Nomina del Preside della Scuola Complementare. E 

5. VoLteRRA. — Ginnasio pareggiato « G. Carducci» Rendiconto della Cassa scolastica « Nino Conti» 

6 Ip. — R. Conservatorio di S. Pietro — Domanda di radiazione di stanziamento. 

7. Ip, — R. Conservatorio di S. Pietro — Differenza tabella N. 

8. Cortona, — R. Conservatorio Femm. S, Francesco di Sales. — Istituzione di un corso integrativo di 


avviamento professionale. 
9. Fuceccnio, — R. Opera pia Landini-Marchiani — Assegno ad personam al Direttore della Scuola Com» 


plementare Pareggiata. 

ro. S. Miniato, — R, Sottoprefettura — Trattamento economico al personale insegnante della Scuola Com- 
plementare Pareggiata. 

rr. Empori. — Comune — Corso integrativo presso la R. Scuola Complementare, 

12. Ip. — R. Conservatorio della SS. Annunziata — Affrancazione di censo, 
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13. Stra, — RR, Conservatorî Riuniti — Richiesta di perizia estimatrice delle cave di Montarrenti. 
14, Firenze. — R, Istituto delle Signore Montalve alla Quiete — Indennità dovute all'ex. R. Commis. 
sario, ì 
x5. Livorno, — R. Istituto Magistrale — Cassa scolastica. 
16. Prenza, — R. Conservatorio S. Carlo Borromeo — Illuminazione elettrica. 
17. Ip. — R. Conservatorio S. Carlo Borromeo — Iscrizione al Consorzio agrario. 
18. CarRARA, — R. Ginnasio «E. Repetti» Cassa scolastica. 
19. Pisa — Consiglio Provinciale — Proposta di intitolare al nome del prof. Senatore « Ulisse Dini » il R. Li 
ceo Scientifico. 
20. Ip. — R. Conservatorio di S. Anna — Retrocessione di fondo livellare. . 
at. CastiGLION FiorENTINO. — Comune — Stipendio al personale insegnante delle Scuole Medie. 
as. Modificazioni al Calendario scolastico. 
E nella seduta del 13 marzo furono trattati i seguenti argomenti: 
x. Ministero — Sistemazione delle cattedre di lingue straniere negli Istituti di istruzione media. 
2. CoLLe Var p’ ELsa — R. Conservatorio Femminile di S. Pietro — Costituzione del Corpo insegnante. 
3. Firenze. — R. Convitto delle Mantellate — Licenziamento di personale. 
4. Pistola, — R. Conservatorio S. Giovanni Battista — Richiesta di aule scolastiche dal Comune. 
5. Pescia. — R. Conservatorio S. Michele — Tabella degli stipendi e nomina degli Insegnanti per l’an- 
no 1923-25. > 
6. ViareGGIO. — Scuola Complementare Comunale Pareggiata — Domanda Bianchini. 
7. VoLtERRA. — Comune — Domande di regificazione del ginnasio della Scuola Complementare. 
8. MontEPULCIANO. — R, Conservatorio femminile — Istitutrice Cozzi. (Ricorso). 
9. Ip. —- Idem — Dimissioni dell’ insegnante di Scienze e Agraria . 
zo. Ip. — Idem — Incarico dell’ insegnamento della lingua francese e segreteria della scuola. 
11, MontEPULCIANO, — R. Conservatorio femminile — Distribuzione degli insegnamenti e assegni. 
I% Ip. — Idem — Dimissioni dell'insegnante di lingua francese, 
13. Ip. — Aspettativa concessa all’ insegnante d' italiano pref. Bonfanti. 
14. Ip, — Idem — Incarico dell’ insegnamento delle Matematiche e Scienze. 
x5. PowxtREMOLI — R. Convitto maschile — Regolamento interno del convitto. 
x6. StenA, — RR, Conservatori Riuniti — Proposta di economie in sede di bilancio 1924. 
17. Arezzo, — R. Conservatorio femminile di S. Caterina — Riparazione ad oggetti d’arte — Nuovo al- 
tare per l'oratorio — Materiaie per proiezioni luminose. 
18. Ip. — Idem — Schiarimenti relativi al trattamento economico del personale educativo. 
29. Ip, — Idem — Schiarimenti e rettifiche agli incarichi e supplense per l'anino 1923-24 nella scuola com- 
plementare pareggiata. 
20.\Ip. — Idem -— Aumento di compenso all' incaricata dell’ insegnamento del canto. 
21. Ip. — Idem — Storno di fondi e prelevamenti dal fondo di riserva per l’assestamento del bilancio 1923. 
22. S. Gimionano — R. Conservatorio femminile di S. Chiara — Nomina d' insegnanti. 


* 


Insegnanti privati non abilitati. 


« È noto che l’art. 113 del R. D. 6 maggio 1923, n. 1054 richiede, tra le altre 
condizioni necessarie per aprire al pubblico un Istituto privato d’ istruzione media, 
che gli insegnanti siano provvisti dei requisiti per insegnare in una Scuola media 
governativa o di titoli equipollenti. 

«Questi principi fondamentali fissati dalla legge saranno chiaramente disci- 
plinati da norme di regolamento che sono presentemente allo studio ; converrà 
quindi che, nel frattempo, i Regi Provveditori seguano il criterio di conservare 
per quanto riguarda la condizione degli insegnanti addetti ad istituti privati lo 
stato di cose attualmente esistente, salvo che gravi motivi di fatto, e evidenti 
interessi didattici da apprezzare dai Provveditori, caso per caso, richiedano che 
si provveda prontamente a rimuovere le eventuali cause di un men retto ed ordi- 
nato n degli Istituti suddetti, (Min.; lettera del 24 novembre 1923, 
n. 13271)». 

|. Questa disposizione dell’autorità superiore spieghi perchè a qualche Istituto 
PESO è stato concesso di mantenere nell’ insegnamento in via provvisoria, e 
imitatamente al corr. anno scolastico, personale non fornito del titolo legale. 
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BERSONALE DIRETTIVO ED INSEGNANTE 
NEGLI ISTITUTI MEDI D'ISTRUZIONE 


Insegnante 


R. Liceo Scientifico Presidenza Razzauti Alberto 
di Arezso. 
Lettere italiane e latine 2 Bucci Giovanni di ruolo 
Storia Fiiosofia I Naldini Lamberto di ruolo 
ed Economia politica 
Matematica e fisica I Ross! Cornelio di ruolo 
Scienze naturali I | Razzauti A!berto predetto 
Chimica e Geografia 
Lingua e letieratura I Spaziani Gugtielmo di ruolo 
straniera 
Disegno I Baratti Pietro di ruolo 
R. Liceo Scientifico Presidenza D'Incà Levis 
di Firense. - 
Lettere italiane e latine 4 Guasta:tla Rosolino di ruolo 
Guerri Domenico » 
Moro Giovanni i D) 
Prunas Paolo . 
Storia Filosofia 2 Ventura Luigi di ruolo 
ed Economia politica Porsio Guido n) 
Matematica e Fisica 2 D’Incà Levis Enrico predetto 
i Niccoli Piero supplente 
. Scienze naturali I Balducci Enrico Î di ruolo 
Chimica e Geografia 
Lingua e letteratura 2 Ferrando Guido di ruolo 
straniera Krusekopf Teod.° Ermanno Ù 
Disegno . I Spinelli Gaetano di ruolo 
R. Liceo Selentifico Presidenza Bianchi Francesco 
di Livorno. 
Lettere italiane e latine 2 Traversari Guido di ruolo 
For michini Adriano '. supplente 
Storia Filosofia I Bianchi Francesco predetto 
ed Economia Politica 
Matematica e Fisica I Rimondini Filippo di ruolo 
Scienze naturali I Del Zanna Pietro di tuolo 
Chimica e Geografia 
Lingua straniera I Menasci Guido di ruolo 


Disegno I Pollaroli Saverio di ruolo 
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RR Ri, 
Disciplina BREE TRE 
Istituto ri perc PARRA DO Osservazioni 
o gruppo di Discipline|.; 4 ! 
R, Liceo Scientifico Presidenza Zanobini Gino 
di Pisa. 
Lettere italiane e latine 2 Biscottini Umberto supplente 
| Sammartano Antonino » 
Storia Filosofia I Biscottini Umberto predetto 
ed Economia politica Wronowski Maria Mercedes supplente 
Matematica © fisica I Zanobini Gino predetto. 
Scienze naturali I Ugolini Riccardo di ruolo 
Chimica e Geografia 
Lingua e letteratura I Belloni-Filippi Ferdinando supplente 
straniera 1 Berti Roberto . 
Disegno I Cotani Giovanni di ruoio 


R. Istituto Magi- 
strale « Gino Cap- 
poni» di Firenze, 


Tenca Luigi 


Andreini Guido 
Bertoni Giuseppina 
Bresso Placido 
Nesi Emilia 
Sgrilli Gemma 
Sammarco Angelo 


Lingua italiana e latina 
Storia e Geografia 
(nelle classi inferiori) 


di ruolo in missione 


Ministero Esteri 
Mazzoni Maria supplente 
Lingua straniera I Richard Bianca di tuolo 
i Nutisi Maria incaricata 
Lingua e lettere italiane 2 Provenzal Elisa di ruolo 
e Storia Romagnoli Zanardi Laura L) 
Lingua e lettere latine 2 Crinò Sebastiano di ruoio 
e Storia Zanella Arnaldo . 
Filosofia e Pedagogia 2 Di Laghi Giuseppina di ruolo 
i Scatena Mancinelli Ida 0» 
Matematica e Fisica 2 Cavassoni Luigi di ruolo 
Patrassi Pietro » 
Scienze Naturali - Geografia | I Colosza Antonio di ruoio 
e Igiene i 
Disegno I Aimo Francesca Giovanna di ruolo 
Mutinelli Anna ruolo transitorio 
Musica e canto corale I Baldacci Giovanna di ruolo 
De Maio Maria incaricata 
Strumento musicale Chelotti Ottavio incaricato 
De Maio Maria » 
Tacchinardi Luigia » 
Maestra del giardino | I Gregorutti Lena di ruolo 


d' infanzia 
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] Disciplina —|$$ Hi 
Istituto o gruppo di Discipline È i Insegnante | Osservazioni 


R. Istituto Magistra- Presidenza 
le di Lucca. 


Marzi Dario 


Lingua italiana e latina 


6 Barsanti Angela di ruolo 
Storia e Geografia i 


Mancinelli Ifigenia 
Matteucci Luisa 


(nelle classi inferiori) . 
Melillo Giacomo » 
Covino Bianca L] 
Piergiovanni Luisa . 
Lingua straniera I Gabrielli Carolina di ruolo 
° | Zampetti Beltramo Luisa incaricato 
Lingua e lcttere italiane 2 Bacci Vittoria di ruolo 
e Storla Strianì Antonietta » 
Lingua e lettere latine 2 Gallinaro Enrico supplente 
e Storia Dinelli Pietro » 
Filosofia e Pedagogia 2 Pieri Michetti Gemma di ruolo 
Quadrio Ernesta ‘supplente 
Matematica © Fisica 2 Raffo Raffaella di ruolo 
Frediani Zanardi Delfina » 
Lunardi Guglielmo incaricato 


Scienze Naturali - Geografia 
e Igiene 


I Consani Dario di ruolo 


di ruolo 
incaricata 


di ruolo 
Incaricata 


incaricata 


I Cabrini Campetti Enrica 
Bucciolotti Benilde 


I Melosi Obed 
Beltrami De’ Colli Luisa 


Giannini Elena 


Disegno 


Musica e canto corale 


Strumento musicale 


Maestra giardiniera Tel Bassi Laura 


R. Istituto Magistra- Presidenza Fanucci Vittorio 
le di Pisa. 
Lingua italiana e latina Nicolai Alberto di ruolo 
Storia e Geografia | Toni Danilo supplente 
(nelle classi inferiori) Zerboglio Vera L) 
Gallichi Matilde » 
si Petroselli Maria » 
Barbieri Ersilia » 
Lingua straniera Baschieri Ada supplente i 
Cini Adelaide » 
Lingua e lettere italiane | 2 Botteghi Luigi di ruolo 
e Storia Pascoti-Leoncini Luigia supplente 
Sammartano Antonino incaricato 
Lingua e lettere latine 2 Topi Socrate di ruolo 
e Storia Lupo Gentile » 
Gotti Gaetano ‘ Incaricato 
Filosofia e Pedagogia 2 Ciancio Francesca di ruolo 
Zucco Benedetti Maria > 
Buccianti Virginia Incaricata 
Scienze Naturali - Geografia| I Baschieri Enniv di ruolo 


e Igiene Caterini Francesco incaricato 


- 
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Istituto o gruppo di Discipline A Insegnante | Osservazioni 
R Istitato Magistra- Matematica e Fisica Zappetta Antonio di ruolo 
le di Pisa 2 Gualdl Luigia supplente 
Ciccone Mariannina incaricata 
Disegno I Cecchini Matteo di ruolo 
Di Prete Mercedes ruolo transitorio 
Pesci Fulberto . 
Musica e cauto corale I ‘Strenta Gagliardi Jole di ruolo 
Simonetti Elvira incaricata 
sa ea 
Maestra giardiniera I Magrini Clelia di ruolo 
: 
R. Istituto Magi- Presidenza Tonini Quintilio 
strale di Livorno. 
Lingua italiana e latina 4 Nigido Vincenzo di ruolo 
Storia e Geografia Badoglio Olga » 
(nelle classi inferiori) Benati Margherita » 
Polctti Nella supplente 
Lingua straniera I Schiavo Anna di ruolo 
Lingua e lettere italiane I Caglia Pugliese Anna di ruolo 
e Storia 
Lingua e lettere latine I Micheli Pietro di ruolo 
e Storia Durazzini Marianna supplente 
Filosofia e Pedagugia I Ceccanti Luisa di ruolo 
Matematica c Fisica I Pistelli Guido di ruolo 
Vincenti Vittoria supplente 
Scienze Naturali - Geografia Parusch Clelia supplente 
e Igiene 
Disegno I Vignale Amadio di ruolo 
Musica e canto corale I Battistini Tullio di ruolo 
Taddei Silio supplente 
Maestre giardiniera I | Del Vasto Lazzareschi Maria di ruolo 
R. Istituto Magistra. Presidenza Cimarelli Tobia 
le di Arezzo, 
Lingua italiana ‘e latina 4 | Corbellini Fornari Caterina di ruolo 
Storia e Geografia Varese Prospero » 
(nelle classi inferiori) Papera Raffaello supplente 
Guizzi Ermellina » 
Lingua straniera I Clara Irene di ruolo 
Lingua e lettere italiane I Riccomanni Elisa di ruolo 
e Storia 
Lingua e lettere latine I Giorgi Emilio di ruolo 
e Storia 
Filosofia e Pedagogia I Materassi Samale Attilia di ruolo 
Matematica e Fisica I Nigro Gabriele di ruolo 
Baldinozzi Maria supplente 
Curiat Dora incaricata 
di ruolo 


Matematica (corso inferiore) 
Scierze Naturali - Geografia 

e Igiene 
I Giunti Luigi 


Disegno 
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Disciplina CR uni 
Istituto ‘ Diccinlinal 9 È Insegnante Osservazioni 
o gruppo di Discipline]; « 
R. lstituto Magistra-i Musica e canto corale I Fantini Isolina di rucio 
le di Arezzo. 
Strumento musicale Goti Lina incaricata 
Maestra giardiniera I |{Testerini Boncompagni Argia di ruolo 


R. Istituto Magistra- Presidenza Gariboldi Alessandrina 


le di Grosseto, 


supplente 


Lingua italiana e latina 4 Baiada Antonino 
|) 


Storia e Geografia Naldini Petessi lfma 


(nelle classi inferiori) Morrone Anna 
Bertrand Ciara 


Lingua straniera I Maragbini Luisa di ruolo 

Lingua e lettere italiane | I Massano Turillazzi Elina di ruolo 

e Storia 
Lingua e lettere latine I Amodeo Giuseppe supplente 
e Storia Andrei Cesare, » 
Simone Michele » 
Lopez Tito Furio » 

Filosofia e Pedagogia I N. N, supplente 

Matematica e Fisica I Fabbrizzi Giovanna di ruolo 

Scienze Naturali - Geografia Checchi Francesca incaricata 
e Igiene 

Disegno I Feroci Angelo di ruolo 

Musica e canto curale I Becucci Raffaello di ruolo 
Maestra giardiniera I Gordini Ada di ruolo 

R. Istituto Magi- Presidenza Provenzal Dino 
strale di Siena. 

Lingua italiana e latina 4 Federici Adolfo di ruolo 
Storia e Geografia Calzavara Luigia . 
(nelle classi inferiori) ‘Fiorilli Edgardo » 

Costantini Petracchi Lolita supplente 

Lingua straniera I Maresma Clarissa di ruolo 

Lingua e lettere italiane 2 Cetretto Emma di ruolo 
e Storia Olivotti Notari Maritza » 

Lingua e lettere latine I Sanesi Giuseppe di ruolo 

e Storia Fattori Marina supplente 

Filosofia e Pedagogia 2 Cannaviello Anna di ruolo 
Fritsche Guglielmina . 

Matematica e Fisica I Durando Crudo Teonilde di ruolo 

Scienze Naturali - Geografia | I Cecchini Clelia di ruolo 

Ù e Igiene 

Disegno I De Maria Adolfo di ruolo 

Corsini Giuseppina | supplente 

Musica e canto corale I Barbetti Maria di ruolo 

Maestra giard'nicra I Notari Pia di ruolo 


(Continua al prossimo numero). 
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La Biblioteca del R. Provveditorato 


è un fatto compiuto. 

E dal 15 del corr. mese ha cominciato a svolgere la sua benefica funzione. 
Fine della « Biblioteca degli impiegati e dei funzionari ispettivi e direttivi » 
non è solo quello di offrire a questi e 4 tutti gli educatori la raccolta degli atti 
ufficiali in tema di ordinamenti scolastici, ed il mezzo di conoscere quanto 
nella regione e nel Paese si pensa e si scrive per la Scuola; ma altresì quello 
di costituire un vero centro di consultazione, un focolare di studi. 

‘La ristrettezza dei locali non ci ha permesso di allestire, come era nei 
nostri voti, un’apposita sala di convegno e di lettura, ed abbiamo dovuto si- 
stemare libri e periodici nella sala del Consiglio Scolastico. 

La Biblioteca già possiede un discreto numero di volumi, prevalentemente 
di pedagogia, letteratura, storia, scienze sociali e legislazione scolastica e rac- 
coglie le opere, le riviste, i Bollettini.che questo Provveditorato riceve in cam- 
bio della « Scuola in Toscana ». 

Gli editori ci sono stati e ci saranno larghi di aiuto, poichè si potranno 
valere della Biblioteca per diffondere fra gli insegnanti la conoscenza delle 
nuove pubblicazioni. 

I libri sono a disposizione di tutti i nostri abbonati, gratustamente. 

Le richieste dei volumi deve essere fatta per lettera al R. Provveditore; 
i lettori sono responsabili della buona conservazione e della puntuale resti- 
tuzione dell’opera (in plico raccomandato), entro quindici giorni dalla data 
di spedizione. | 

Per i domiciliati in Firenze, il prestito si effettuerà ogni giorno, dalle 16 
alle 17. 

Gli insegnanti delle Scuole rurali avranno sempre la precedenza. 

Ed i nostri lettori, come ci furono grati per aver edito questo Bollettino 
che cementa fra gli educatori non una coesione materiale di interessi, ma una 
unione morale di ideali e di coscienze, così accoglieranno con soddisfazione 
la nostra offerta del libro, la lampada inestinguibile che arde per gli intelletti 
e per gli animi, il consigliere e l’amico che al maestro cui non sorride la possi- 
bilità di maggiori conforti intellettuali, recherà la gioia della luce 
interiore. 

Per il nostro maggiore lavoro osiamo chiedere un compenso : cioè che 
di ogni buona lettura essi — come sogliono dire ai loro alunni — facciano 
veramente tesoro. 
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Per esigenze di spazio, possiamo solo pubblicare una prima parte del- 
elenco dei volumi disponibili : 


. GENTILE G., G. Capponi e la cultura toscana nel secolo XIX (Vallecchi\. 

. VoLpeE G., Medio Evo Italiano (Vallecchi\. 

. ANZILOTTI A., Gioberti (Vallecchi). 

In., La funzione storica del giobertismo (Vallecchi). 

GALLUPPI P., Lettere filosofiche (Vallecchi). 

MonTESSORI M., Il Metodo della Pedagogia scientifica (Loescher). 

CAPPONI G., Sull'educuzione e scritti minori (Vallecchi). 

BouTROUXx E., Problemi di morale e di educazione (Vallecchi). 

. ALIOTTA A., La Vita del Pensiero, 3 volurri (Perrella). 

. JAMES W., Gli ideali délla vita (Bocca). Ì 

I1. ALLMAYER V. F., Lezioni sulla morale (Le Monnier). 

12. COELHO A., Educazione e pedagogia (Artigianelli). 

13. PANTANO MIGNECO G., Comenius e la sua didattica Magna (Giannotta). 

14, SuPINO C., Protezionismo e libero scambio (Fed. It. B. P.). 

15. Bassi I)., Seneca morale (Studi e saggi) (Razzolini). 

16. In., Seneca e Lucilio (Studi e saggi) (Razzolini). 

17. VENTURA L., La scuola di domani (Battistelli). 

18. LomBaRrDOo-RapIcE G., La milizia dell’ ideale (Perrella). 

19. BATTISTELLI V., La letteratura infantile moderna (Vallecchi). 

20. GHELLI A., Napoleone (Vallecchi). | 

21. Borri F. E., Uomini in camicia (Vallecchi). 

22. REVELLI MARIz, La parola di Gesù (Treves). 

23. KANT, La dedagogia (traduzione di F. KR.) (Battistelli). 

24. CAPPONI G., Pensieri sull'educazione (Paravia). 

25. SPENCER E., Dell’educazicne intellettuale e fisica (Paravia). 

26. CARDINI M., Scritti e discorsi di educazione fisica (Albrighi e Segati). 

27. FERRIÈRE Apn., La legge biogenetica e la scuola del lavoro (La Voce). 

28. Dr LacHI G., Una scuola elementare di New-York (La Voce). 

29. LoMmBARDO-RADICE G., Nuovi saggi di propaganda pedagogica (Paravia). 

30. Guvau M. G., Abbozzo d'una morale senza obbligo nè sanzione (Paravia). 

31. TomMmasro N., Della educazione, due volumi (Paravia). 

32. GuEXx F., Storia dell’ Istruzione e aella Educazione (Paravia). 

33. GRAMMATICA G., Il maestro alla prova del Tirocinio e dei Concors: (Paravia). 

34. KANT E., La metafisica dei costumi, parte I e II (Paravia). 

35. Ip., Fondazione della metafisica dei costumi (Paravia). 

36. SARAZ A., Vicende storichz ed attuale ordinamento della Direzione ed Ispezione 
Scolastica (Paravia). 

37. SARAZ A., La Tecnica della ispezione scolastica (Paravia). 

38. BozzonE A., La figura e la dottrina di M. di Montaigne (Paravia). 

39. EMERSON R. W., La guida della vita (Paravia). 

40. MARCHESINI G., I problemi fondamentali della educazione (Paravia). 

41. LAMBRUSCHINI R., Della educazioie (Paravia). 

42. Lorica G., Manuali di igiene ed assistenza sociale (Coop. tipografica). 

43. PeLIZzI C., Problemi c realtà de? fascismo (Vallecchi). 

44. Lupi D., Parchi e viali della rimemiranza (Bemporad). 
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45. TonINnI Q., La nuova didattica (Bemporad). 

46. BATTISTELLI V., Il nostro fanciullo (Bemporad). 
47. ALIOTTA e VISCONTI, Nella famiglia e nello Stato (Perrella). 
48. Tiri C., L'educazione fisica italiana (Paravia). 

49. Mazzini G., Scritti (Zanichelli). 

50. CELI G., Elementi di filosofia (3 vol.) (Paravia). 

51. B. GIULIANO, L'esperienza politica in Italia (Vallecchi). 

2. E. ALLODOLI, Vecchi e novi forestieri e nostrali (Sandron). 
53. C. LEVI, Profili di attori. Gli s:ompuarsi. (Sandron). 

54. G. DOUHET, Diario critico di guerra : 1915-1916 (Paravia). 
55. OPERTI P., Sacchetti a terra (Paravia). 

56. BELLI P., Fronte al nemico (Paravia). 

57. CAMBINI L., Epistolario di guerra (Bemporad). 

58. A. NOVELLI, La cupola — La chiocciola (Bemporad). 

59. Ip., E chi vive si dà pace — L’acqua cheta (Bemporad).. 
60. ID., Canapone — Gallina vecchia (Bemporad). 

61. Ip., Casa mia, casa mia — Le.... sue prigioni (Bemporad). 
62. Ip., Quando la pera è matura — L'amore sui tetti (Bemporad). 
63. Ip., L’Ascensione — Chi è causa del suo male (Bemporad). 
64. Ip., Pollo freddo — Così faceva mio nonno (Bemporad). 
65. LA BIBBIA — Genesi (Sansoni). 

66. ID., Esodo-Levitico (Sansoni). 

67. Ip., Nuineri-Deuteronomio (Sansoni). 

68. Ip., I salmi, Libri 1° e 2° (Sansoni). 

69. Ip., I salmi, Libri 3°, 4° e 5° (Sansoni). 

70. E. THORPE, Storia della chimica (S.T.E.N.). 
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Il Teatro Fiorentino di Augusto Novelli. 


Augusto Novelli è, anzi tutto, un esempio bello di tenacia. Il teatro fioren- 
tino, che ebbe lui come iniziatore, trionfò, dopo non poche e vivaci polemiche. 
In quel battagliero giornaletto che fu IZ Vero Monello, fin dal 1892, il nostro geniale 
Autore lanciò la prima idea, facendola seguire da una scena popolare in vernacolo 
fiorentino, Pollo freddo, come a prova e documento che l’attuazione di quell’ idea 
poteva compiersi felicemente, da chi volesse e sapesse. Non mancarono coloro 
che applaudirono, ma neppure mancarono gli oppositori. Dovettero correre ben 
quindici anni prima che il Teatro Fiorentino si affermasse. E fu il caso che lo fece 
trionfare. La sera dell’ultimo dell’anno 1907, il Novelli capitò al nostro teatro 
Alfieri, ove recitava Andrea Niccòli, sostenendo la maschera dello Stenterello, 
Terminata la rappresentazione, ebbe luogo una cena per l’addio alla compagnia 
che doveva, ai primi di Marzo, recarsi in America. E lì, appunto, nel calore dei brin- 
disi, si levò un urlo assordante di tutti gli artisti, che gridarono al Novelli : «La 
commedia !... La commedia |.... Si vuol la commedia tutta nostra ! » Sapevano 
l’idea tanto vagheggiata dal loro Autore, che voleva rappresentare, viva e vera 
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nella sua fresca parlata, l’anima e la vita fiorentina. E allora, a quell’ invito ca- 
loroso, il Novelli, col calice in mano, rispose : «Sta bene!... Prometto di conse- 
gnarvi, prima che ve ne andiate, un nuovo atto : un atto solo, intendiamoci ; e 
se questo sarà ben accolto, rilascerò tutti i decimi per fare un’altra cenettina |... ». — 
Le dodici erano scoccate ; la promessa veniva dunque fatta all’alba del primo 
gennaio 1908 ; il 29 dello stesso mese Andrea Niccòli dava la prima rappresenta- 
zione dell'Acqua cheta. Invece d'uno — racconta il Novelli — m’eran nati alla 
svelta, tra le mani, tre atti: e con essi la compagnia arrivò sino alla vigilia del 
suo imbarco, che avvenne a Genova il 6 marzo. 

Il teatro fiorentino era sorto. 

L’anno seguente, nella stagione di Carnevale e Quaresima, il pubblico applaudì 
quel piccolo capolavoro che è Casa mia,.... l’Ascensione e l’Ave Maria. Gli spet- 
tatori e la critica di tutta Italia ammiravano ormai, col più sincero fervore, la 
compagnia Niccòli, e il suo repertorio. Altri cominciarono a scrivere ben presto 
per il teatro vernacolo ; e Ferdinando Paolieri diede il suo Pateracchio, in tre 
atti, meraviglioso quadro che rappresenta, con arte singolare, persone e costumi 
della campagna toscana. 

Ma qui vogliamo brevemente trattenerci sull'opera di Augusto Novelli; 
e diremo subito che uno dei suoi meriti precipui è quello di rappresentare, nei 
particolari, l'anima popolare fiorentina, ma, nella sua sostanza, le caratteristiche 
del popolo d’ogni città. Il che appunto spiega il plauso dei pubblici di tutta Ita- 
lia. Nella maggior parte delle commedie composte dal Novelli, il colore è paesano, 
l’ intima essenza nazionale. In quelle scene, in quei personaggi sono raffigurate 
in bella armonia tutte quelle doti spirituali che costituiscono il carattere del po- 
polo italiano : saggezza, equilibrio, misura, bontà sincera senza isteriche esage- 
razioni, senso del dovere, amore profondo per la famiglia. Eppure voi sentite 
che il Novelli, da vero artista, non si prefigge un fine etico, non intende comporre 
opere a fesi. Tuttavia, egli consegue un duplice effetto ; quello di dilettare e di 
educare ai più nobili sentimenti. E come questo ? La risposta è facile : l’arte 
vera ritrae quello che di profondamente sostanziale è nello spirito umano, e lì 
indagando, ritrova appunto quelle eterne leggi etiche, che sono come le fibre co- 
stitutive dell’uomo e della sua intima natura. Ecco perchè l'Arte, mentre rappre- 
senta il bello — suo unico fine —, ispira al tempo stesso amore al bene, repugnanza 
al male. 

E questo può ben dirsi di Augusto Novelli. 

Ma sì, ma si, la casa paterna è troppo angusta per l’ardore esuberante del 
giovane che sogna e anela conquiste, vittorie, gioie in campi più liberi e aperti: 
il vento investe, la foglia deve strapparsi al suo ramo : è legge, si, è necessità. 
Oh, ma come rimpiangerà il cuore quelle modeste pareti, le tiepide carezze dci ge- 
nitori, la*premura assidua di chi ama veramente, pochissimo chiede e gioisce solo 
nel prodigare cure, nell’asciugare lagrime. Lì, soltanto, dentro quelle mura, ogni 
rancore si placa, ogni errore trova perdono, tutte le ombre si disfanno nella luce 
più pura.}Leggete quei tre atti meravigliosi che sono Casa mia, casa mia. Il gio- 
vanotto, Beppino, lascia 11 padre buono e saggio, la madre un po’ brontolona 
ma tanto tenera col figlio ; lascia la sua modesta e semplice Nella : una fem- 
mina tanto più ricca di arte, ma tanto più povera di cuore lo strappa a quella 
vita tranquilla : speranze di lauti guadagni, di vittorie lo ubriacano : la grande 
Milano lo attira ; egli abbandona la sua Firenze, la sua casa. All’addio tutti gli 
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stanno intorno, senza la minima ombra di rancore per quel distacco, per quella 
ingratitudine : anzi, tutti gli son presso, come in una gara di estreme amorevolezze, 
di ultime premure, quasi per lasciare, con ognuna di queste, un ricordo meno 
delebile, una carezza più duratura. Beppino parte, pieno di baldanza, e poco si 
cura delle lagrime che sgorgano dal cuore di coloro che lascia. Passano le setti- 
mane, e ì mesi ; scrive di rado; ma quelli che palpitano solo per lui, non si fiac- 
cano ; anche lontani, lo seguono, lo aspettano, lo desiderano con lo stesso amore. 
Egli finirà i denari, dati dal padre con grande sacrificio ; ogni suo sogno cadrà 
miseramente; dove dunque rifugiarsi ? Il nido che lasciò lo attende morbido, 
tiepido ancora come allora. Ed egli torna. Quante lagrime fece versare! Ma ora 
chi le ricorda più ? Il figlio, l'amato, è di nuovo tra loro. Siano benedetti tanti 
pianti, tanti sacrifici che, in fondo, hanno servito a ricondurre il traviato, a sben- 
dare l’ illuso. 

Come inFfquesta, così in quasi tutte le altre commedie, una legge buona e 
giusta regola la vicenda : compagno inevitabile alla vita è l’errore; ma non se- 
guono tragici effetti: presente sempre, senza mai oscurarsi, c’ è l’amore, vigile 
e intelligente, che aiuta il ravvedimento, terge le lagrime, fuga ogni tenebra. 

Nell’Ave Maria è la madre, è Amelia che sbaglia. Ella sogna per la figlia Ma- 
ria un matrimonio che giovi un po’ all’ interesse di tutti; e non vuol capire 
che solo il sentimento deve presiedere all'unione di due esseri, che costituiranno 
una nuova famiglia. Invano I'elice, il marito —- un pover'uomo, un vinto della 
vita, — cerca di farle conoscere l’errore. C’ è bisogno che Ida, l’altra figlia ghiotta, 
allegrona, inventando una finzione quasi tragica, faccia correre nelle vene della 
madre un brivido di paura, che genera prontamente il ravvedimento. E tutto 
ritorna in pace, nell’ordine. Maria sposerà il suo Enrico, lo studente di belle arti. 
Che importa se per ora egli è così povero di quattrini, e soltanto ricco di fantasie ? 
L’amore santifica i battiti dei loro cuori, mentre Felice, dalle corde del violino, 
fa scendere le note dolcissime dell'Ave Maria di Gounod sulle teste ai fidanzati, 
che seggono finalmente insieme, beati e sognanti. 

Anche l’Acqua Cheta presenta l’errato giudizio di una madre, di Maddalena, 
che tra le due figlie, /da e Anita, preferisce la prima, in apparenza più docile, 
ma tanto meno sincera dell’altra. A lei soltanto è secondata ogni debolezza. Oh, 
ma quanti guai seguono! Uno scandaletto minaccia l’onesta famiglia : anche 
la stampa è sul punto di occuparsene. Ma non manca l’angiolo buono che porta 
la salvezza e fa di nuovo apparire il sereno : è Anita, la figlia mal giudicata ; 
alla quale, nell’opera bella, offre aiuto Cecco, il giovane falegname, che ha per lei 
un amore così sincero, ed è tenuto ingiustamente lontano dall’avversione di Mad- 
dalena. 

Dicevo più sopra che l’arte del Novelli, mentre è nazionale nella sostanza, 
non tralascia per altro di mettere in chiara evidenza le caratteristiche singolari 
del popolo, che vive sotto la cupola del Brunellesco. Di questo offre appunto esem- 
pio, nell’ Acqua Cheta, Ulisse, il fiaccheraio. È noto come lo spirito fiorentino sia 
eminentemente critico, e come colga, in ogni momento, l’aspetto comico degli 
uomini e delle cose. Tale è appunto questo vivo e bellissimo personaggio: Quanto 
avviene intorno, gli fa giustamente andare il sangue alla testa; ma questo non 
toglie che l’ incidente grazioso della tuba da fiaccheraio, gli faccia nascere spon- 
taneamente osservazioni comiche e arguzie ; come nel massimo trambusto, non 
gli sfugge la curiosa insistenza dell’avvocato che chiede un po’troppa carta hollata. 
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L'anima fiorentina vibra, non meno che le altre, di sentimento, ma non perde 
mai l’acutezza sottile nel giudicare sè e il mondo circostante. Questo vi pare im- 
possibile ? vi sembrano due aspetti contraddittorî e inconciliabili nello spirito 
umano ? Leggete le belle commedie di Augusto Novelli; e la sua arte grande 
molto meglio vi persuaderà d’ogni mio discorso. e 


Possiamo annunciare che nel mese dî Maggio alcuni alunni delle Scuole ele- 
mentari fiorentine, per geniale iniziativa dell'ottima divettrice prof.ssa Assunta Maz- 
zoni, rappresenteranno l’Ascensione di Novelli. La Commedia, vivace, semplice, 
lieta, ha uno schietto carattere locale 3 e l° intreccio si aggira suglî equivoci suscitati 
da un povero grillo, istituzione prettamente fiorentina. Così i nostri alunni inizieranno. 
3 loro esperimenti di recitazione con un’opera d'arte, e li continueranno sempre 
con tali opere, delle quali è ricco il teatro italiano : Goldoni, Gallina, Checchi, No- 
velli offrono larga scelta. 

Preparati nelle scuole con intendimento artistico, gli alunni faciliteranno il com- 
pito di coloro che vorranno organizzare questi saggi scolastici. La recitazione ‘diverrà 
un esercizio efficacemenie educativo del sentimento estetico, in omaggio al quale tutti 
t maestri bandiranno dal loro programma tutte le poesie coffe, tutte le brutte commediole, 
e 1 dialoghi scipiti e spesso grotteschi che rovinano 11 buon gusto. 

Non bisogna mai dimenticare che la recitazione è un’arte come la musica, e che 
bisogna portarle un gran rispetto, e che essa potentemente contribuisce alla formazione 
educativa dei giovani, 


Opera Nazionale per l'assistenza scolastica agli orfani di guerra. 


Per la trasformazione degli ordinamenti scolastici, il Comitato formatosi per la nostra provincia nel 1017 
con gli insegnanti: comm, G. Lesca, presidente, sig.ra Ida Masetti-Bencini e Guido Zanni, consiglieri; 
sig. G. Lusetti, segretario, s' è con l’anno nuovo, mutato in regionale, quindi notevolmente ampliato, pur 
lasciando sussistere i vari comitati provinciali tuttora rimasti, procurando anzi di far rinascere quelli che 
sono venuti a mancare. 

Questo Comitato regionale, oltre che dai ricordati, è venuto ad essere composto del prof. Tortonese 
R. Provveditore agli Studi e degli insegnanfi seguenti: comm. Francesco Armentano, Ispettore delle Belle 
Arti; comm. Giuseppe Baldasseroni, direttore centrale delle scuole elementari; Gherardo Bini, direttore 
didattico ; cav. A, Bonaventura, insegnante Istituto musicale; dott. L. Branca, insegnante Istituto Tec- 
nico ; comm. prof, Calò, insegnante Istituto Studi Superiori; rag. G. Fantozzi; prof. D. Guerri, insegnante 
Liceo Scientifico; comm. prof. Flaminio Pellegrini, insegnante Liceo Galileo; prof. Poggi, Preside del 
R. Liceo Michelangiolo : prof.ssa Elisa Provenzal, insegnante Istituto Magistrale; rev. prof. B. Pieraccini 
direttore Scuole Pie ; prof. V. Rossi, direttore Istituto omonimo ; prof. M. Terzi, insegnante R. Liceo Dante. 

Il Comitato, nella sua prima adunanza, ha deciso di formare le seguenti commissioni : 

I) per il cosiddetto « finanziamento » (la compongono il prof. M. Sterzi, le prof.sse I. Masetti-Bencini 
ed E. Provenzal) ; II) per le relazioni coi già composti e componendi Comitati provinciali (è formata dal 
prof. Guerri e dai colleghi della cui cooperazione egli creda valersi ) ; III) per la vigilanza morale sugli orfani 
assistiti dall'Opera nazionale presso tutte le scuole pubbliche e private della Provincia: vigilanza affidata 
al consigliere direttore didattico Gherardo Bini. 

La Commissione esecutiva è rappresentata dal Presidente prof. Lesca, dal Segretario sig. G. Lusetti, 
dall’ Amministratore cassiere rag. G. Fantozzi. 

Per ogni comunicazione l' indirizzo della Presidenza è: Piazza V. Emanuele 4; quello del Segretario : 
Scuola Elementare: « Ubaldino Peruzzi», Piazza S. Croce 18. 

Tutti gli Insegnanti* della Città e della Provincia fanno moralmente parte della benefica istituzione, 
sorta già in anni d’unione sacra a tutti gli Italiani: vogliano essi, ora, anche più di prima, mentre il bisogno 
dell'assistenza agli orfani di guerra si va facendo maggiormente sentire, prendere a cuore l’opera dei col- 
leghi, aiutandola nei vari modi a loro consentiti. La Commissione, come già nel non breve periodo della 
guerra, fa sicuro assegnamento sul loro spirito di carità patria e di solidarietà civile. 

Prossimamente sarà data notizia dei Comitati provinciali. 
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Prospetto statistico dei Parchi della Rimembranza 
e delle Bandiere nelle scuole al 29 febbraio 1924. 
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Nell'aprile saranno inaugurati i 
3” Firenze (esterna) Parchi nei due restanti comuni. 
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Sono pronti altri sette Parchi che 
PC Firenze ‘esterna) saranno inaugurati nella primavera e 
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i EE____._o_—_————@ 
7% Arezzo 
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I Parchi della Rimembranza saran- 
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11% Livorno 
Entro il corrente anno in tutti i 
12% Pisa Comuni i Parchi saranno inaugurati, 
133 Volterra 
In alcuni Comuni l’ inaugurazione 
| dei Parchi avverrà nella primavera, 
14° Grosseto I Parchi sono stati inaugurati anche 
in cinque Frazioni. 
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L'inaugurazione dei Parchi e delle 
159 Siena Bandiere nei tre comuni sarà fatta con 
quella dei Monumenti ai Caduti. 
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Il maestro elementare nella riforma Gentile.” 


Voi sapete che un presentatore come il prof. Pistelli non si può mai ringra- 
ziare abbastanza. È un presentatore singolare veramente, che raccoglie in sè 
non soltanto le qualità di anzianità e di esperienza della scuola, che egli dice, 
ma molte altre qualità. Io ho sentito qui, da scolaro, il P. Pistelli, ammirando la 
virtù dell’ellenista egregio ; da lontano ho seguito poi la sua attività di « peda- 
gogista» suo malgrado, che ha parlato serenamente, gaiamente, con la parola 
di Omero Redi. Egli dunque non ha preso la parola soltanto nella sua qualità 
di vecchio maestro, non soltanto nella qualità di Assessore della P. I., ma anche 
ha parlato come quel «caro fanciullo » che egli è, ed ha saputo restare, sempre, 
traverso tutti gli anni di studio e di esperienza. È Omero Redi che io ringrazio 
particolarmente, Omero Redi che ha scritto il più bel libro, colla didattica espressa 
da un fanciullo che critica sbarazzinamente quella scuola, che, sotto la guida del 
nostro Ministro della P. I., noi rta vogliamo rinnovare, con i nostri maestri, 
E per togliere le male usanze della scuola che Omero Redi argutamente irrideva, 
occorre la collaborazione di tutti; collaborazione continua, incessante. 

In questo rinnovamento, il compito del Ministro della P. I. non è diverso 
dal compito del maestro che insegna nella scuola del più lontano villaggio. Uno 
stesso spirito deve animarci tutti, se vogliamo ottenere questo rinnovamento : 
esso sarà realizzato solo quando tutti ci sentiremo affratellati in un comune lavoro. 

Io ho affrontato perciò volentieri l’ incarico di parlare in quest’aula del mio 
vecchio Istituto, alla presenza di venerati Maestri, che non oso chiamare colleghi, 
e di compagni di scuola carissimi, che hanno percorso qui la loro luminosa car- 
riera ; alla presenza di questi numerosi maestri della Toscana, che vengono qui 
speranzosi di trovare una parola d'ordine per la nuova azione. Ho accettato vo- 
lentieri questo rischio, sicuro che saprete compatire chi, oppresso tutto il giorno 
da grandi e piccole cure burocratiche, non ha avuto il tempo di disporre qualcosa 
di armonico e di degno della vostra aspettazione. 

Il tema che vi fu annunziato è alquanto lato ; io vorrò invece soltanto par- 
lare del maestro ; del maestro elementare, per mostrarvi sopratutto la sua posi- 
zione rispetto alla riforma Gentile. 

I maestri elementari sono nella riforma il pernio della vita della scuola. Si 
può dire che non vi è rigo nelle leggi e nelle ordinanze che regolano l’ istruzione 
elementare, non un rigo che prescinda dall'attività del maestro, dal contributo 
che egli deve portare alla riforma. La riforma vivrà se î maestri la sapranno far 
vivere. Noi non crediamo agl’ improvvisi rivolgimenti nel campo dell’educazione ; 
anzi la riforma possiamo dire che vivrà, perchè i migliori maestri l’ hanno Si 
fatta vivere, perchè c’' è in essa l’esperienza di molti, perchè è fondata non s 
costrizione, ma sulla considerazione di belle e confortanti realtà dateci dalla 
scuola stessa. Essa è la valorizzazione di quel che dì meglio si era già fatto ; vivrà 
dunque perchè i maestri possono e devono farla vivere. La sua generale attua- 
zione non è cosa che si improvvisa. Ben si è espresso il prof: Pistelli, quando ha 


(1) Resoconto stenografico della conferenza tenuta nell'Aula Magna dell'Istituto di Studi Superiori în 
Firenze il 24 febbraio. 
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riferito che ci auguravamo che fra qualche anno una parte dei maestri fosse in 
grado di realizzare perfettamente il piano della riforma. Io lo dissi anzi più para- 
dossalmente : « mi auguro che fra 5 anni il 10 % dei maestri abbia attuata la 
riforma ». Nè questo suoni molesto alla classe dei maestri, perchè non è atto di 
sfiducia nell'opera loro: nella nuova via aperta bisogna avanzare lentamente. 
Troppi sono i giovani, troppi gli inesperti, anche se pieni di entusiasmo e di 
buona volontà. Al nuovo modo di intendere l' infanzia non si può giungere se 
non traverso l’esperienza propria, e questa non si acquista se non per mezzo di 
studio e di prove continue, di un nuovo tirocinio che ciascuno deve fare da sè. 
È dunque un grande augurio che si può fare alla scuola che la geniale riforma 
del nostro Ministro e Maestro possa attuarsi in qualche anno. Non immaginiamo 
tutto fatto con un colpo di bacchetta magica : c’ è lavoro per una generazione. 
Questa riforma fa grande assegnamento sulla attività dei maestri: attività 
di revisione critica delle proprie attitudini, dei propri mezzi didattici; di continuo 
ripiegamento su se stessi per interrogarsi, vedere se si è ancora degni di dichia- 
rarsi soddisfatti, contenti del proprio lavoro scolastico. E questa riforma, che fa 
tanto assegnamento sui maestri, si è iniziata prima che coi programmi, con molti 
provvedimenti che concernono i maestri stessi; primo dei quali, il più aspro, 
può dirsi, è stato quello dei concorsi magistrali; ultimo, più bello per il suo si- 
gnificato morale, il provvedimento per migliorare le condizioni dei maestri ed 
assimilare il loro trattamento a quello dei funziìonari statali. ì 


» 
* * 


S’ incominciò cioè col rinnovare il criterio di scelta dei maestri. Tale scelta 
era prima, tutti lo sapete, quasi affidata al caso. Perchè non era altro che caso 
uello che avveniva prima : scegliere sulla base di ate: carte, attestati, cer- 
tificati, i quali potevano dimostrare la buona volontà di chi aveva seguito dati 
corsi di studi, piccoli gruppì di esercitazioni. Quante più carte poteva presentare, 
tanto più facile era al concorrente conquistare un punto, una frazione di punto. 
Il fassametro dei concorsi magistrali registrava fino ai millesimi di-punto tutti 
gli svariati titoli dei maestri; ed era per essi quasi una dolorosa necessità di 
munirsi di queste molteplici carte per presentarsi alle gare. Chi non si affannava 
er avere un buon numero di questi attestati.... sussidiari del diploma o della 
icenza, non era ben quotato. Chi si presentava col solo titolo della sua espe- 
rienza della scuola, non era sicuro di vincere la gara! E così accadeva una sele- 
zione caotica ; non c’era anzi affatto selezione, se si tolgono, lodevoli eccezioni, 
le grandi città, che provvedevano con una scelta più rigorosa dei maestri, me- 
diante concorsi, in cui la prova fondamentale consisteva in un esame, cioè in una 
diretta attestazione di maturità spirituale. Questo esempio delle grandi città 
ha seguìto lo Stato ; delle grandi città che hanno conservato la loro autonomia 
scolastica, sia per l’ importanza storica che esse hanno (città, ad es., insigni come 
Firenze) sia per la capacità che acquistano tutte le grandi amministrazioni nel 
cimento quotidiano della vita amministrativa. Queste grandi città avevano fatto 
per conto loro da piccoli stati scolastici ; e lo Stato, servendosi della loro espe- 
rienza scolastica, ha esteso il loro metodo di selezione a tutti i maestri d’ Italia. 
La nuova scelta avviene dunque, con la prova d’esame, che avrà inevitabilmente 
tutti gl’ inconvenienti che si possono addebitare agli esami, ma è pur sempre 
una eliminazione, in complesso, dei meno adatti. È certo che nella prova scritta 
cadono sempre quelli che o non hanno idee sicure o non hanno padronanza della 
lingua : le due cose si rivelano immancabilmente. Potrà avvenire talvolta che 
i migliori non siano valutati a seconda dei loro meriti, ma uno sgrossamento della 
classe magistrale è quasi matematicamente assicurato. 

Nè bastava si adottasse questa regola ai concorsi : occorreva dare a questi 
concorsi un nuovo spirito ; bisognava cioè che fosse liberato il concorso dal ca- 
rattere « manualistico » comune a tutti gli esami che da parecchi anni hanno 
afflitto le nostre generazioni. Il così detto esame, in cui si interrogava il candidato 
su un po’ di tutto, per vedere se conosceva « gli elementi », ma in cui non si usava 
penetrare più a fondo per vedere il possesso delle cognizioni, era una prova non 


124 La scuola în Toscana 


capace di rivelare la personalità del candidato. Riduceva tutti ad una forma 
imprecisa, priva di una fisionomia spirituale. Per solito il candidato. non arrivava 
ad affermarsi se non come forza e potenza di memoria! Ed allora poteva acca- 
dere che i più capaci di ripetere, i più passivi nello studio e meno ricchi di perso- 
nalità si affermassero migliori in un esame siffatto. Si sentì dunque il bisogno di 
un esame «reale », che dimostrasse, con prova diretta, la conoscenza di grandi 
autori. 

All'esame hanno partecipato quest'anno 25 mila candidati. Venticinquemila 
aspiranti all’ insegnamento hanno fermato l’attenzione su qualcosa di vivo, di 
essenziale, che rimanesse acquisto perenne per loro, anche nel caso di una ca- 
duta ; che rimanesse come un monito di quello che essi devono fare in seguito 
per cimentarsi alle nuove prove. L’esame limita la materia. È un esame quello 
del nuovo regolamento, che non chiede, ad es., tutta la letteratura, ma la cono- 
scenza profonda di alcuni scrittori, lasciando al candidato libera scelta ; e si 
ferma particolarmente sui moderni, come quelli che sono l’espressione più viva 
dell'animo nostro. In questo esame non c’è più la pedagogia tradizionale, ma una 
pedagogia immune dall’accusa di pedagogismo, una pedagogia senza formule : 
la pedagogia viva che si trova in tutti i grandi scrittori, che hanno affrontato il 
problema dell’educazione. Per la prima volta, in un bando di concorso, sono 
stati considerati pedagogisti un De Sanctis, un Mazzini, sommi ‘intelletti, che 
sentirono il bisogno di collaborare alla grande opera dell’educazione. 

Anche qui la preoccupazione del legislatore è stata rivolta ad avvivare la 
tradizione pedagogica nazionale. Vi sono stati compresi grandi scrittori italiani 
quasi dimenticati sino a pochi anni addietro, come un Capponi, un Lambry- 
schini, per citare solo i vostri toscani. E alla pedagogia si è aggiunto qualcosa di 
più concreto e vivo, che poteva dare l’esperienza di quel che fosse veramente la 
vita educativa, poichè questa non si svolge soltanto nella scuola, ed ogni vita 
spesa nobilmente è alta esperienza di educazione. Ecco il perchè della richiesta 
delle grandi « autobiografie ». Le autobiografie sono considerate come testî per 
la preparazione del maestro. 

così del tutto cambiata la fisionomia dell’esame. Solo in questo modo si 
potranno abolire tutti quei manualetti che si usavano per prepararsi agli esami: 
essi vengono tutti soppiantati dalla necessità che il programma stesso dei concorsi 
impone, di attingere alla grande fonte della nostra vita spirituale, alle grandi 
fonti della sapienza italica, della sapienza umana. È questo il carattere nuovo, 
dato non solo alla scelta del maestro e alla prova d’esame, ma a tutta la cultura 
magistrale. 


* 


La riforma del concorso, fondato sulla diretta esperienza d’un pensiero vivo 
e degno di essere rivissuto da chi si prepara alla gara, fu seguìta dalla riforma 
dell’ istituto magistrale. Ed è questa la grande conquista, non solo della scuola, 
ma del maestro, che ha veduto aumentati di un anno i suoì studi, con vantaggio 
della dignità del suo ufficio. L’ Istituto Magistrale ha per suo fondamento gli 
studi classici, che, fulcro della nostra cultura, permettono all’alunno, quando 
esce dalla scuola, di poter giungere alla lettura degli scrittori antichi. Rievocan- 
doli nelle loro pagine migliori, può ciascuno di noi risentire la voce dei fondatori 
della nostra civiltà. La coscienza storica, può nascere solo in chi sente quella lor 
voce, che si è ereditata traverso tante generazioni e vive ed alimenta anche oggi 
lo spirito nostro. Sicchè noi degli antichi ci sentiamo eredi, non per frase retorica, 
ma veramente come figli carnali, che sentono ancora nell’anima propria l’anima 
dei padri; che hanno dinanzi agli occhi non un ricordo indeciso, ma un modello 
vivo. È per questo spirito storico più maturo che oggi gli studi classici sono ac- 
colti come affermazione di nuova potenza spirituale, non come esercitazione di 
scuola. : 

E noi vediamo con gioia in ogni città d’ Italia maestri che non hanno avuto 
la fortuna di seguire corsi secondari classici, cercare la cultura classica ; vediamo 
aprirsi per iniziative private di maestri, corsi di studio per accostarsi ai grandi 
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dell'antichità, che è sentita, che è rivissuta. E questo più frequentemente dove 
la classe magistrale non ha la fortuna, che potete aver voi, qui, in una città come 
Firenze, dove respirate la cultura altissima d’un ambiente coltissimo da tanti 
secoli. Tutti indistintamente e dovunque i vecchi maestri han sentito questo 
bisogno di non esser da meno dei maestri della nuova specie, che avranno salda 
base di cultura classica. 

A queste riforme si aggiunga quella, piccolissima ma grandissima, della 
adozione di un nuovo criterio di valutazione del maestro in servizio ; criterio di 
valutazione che dève esser fondato sull’opera che egli svolge nella scuola. Tra 
i documenti burocratici, uno ve ne ha che ha particolare valore ed è il « rapporto 
informativo » dell’attività del maestro, che sostituisce il verbale di visita. Col 
rapporto informativo si chiede che il superiore indaghi sulle particolari attitudini 
autoeducative del maestro : se egli ha interessi speciali e per quali rami di atti- 
vità, e, se l’attività di studioso o di artista si manifesti nella scuola. Il maestro 
grigio, in tutto uguale a un qualsiasi maestro s/andard, non ha diritto di esistere. 
Porti il maestro nella scuola la sua personalità e la sua vocazione particolare ; 
gli accenda essa l’animo come una passione ; e sia notata, sia confermata. 

C'è ad es. un maestro che ha gusto speciale per le opere di ingegno, che a 
torto si chiamano « manuali » mentre sono creazioni dello spirito ; se questo mae- 
stro mostra di saper destare nel bambino la gioia del costruire, del modellare, 
del creare, del fare della mano lo strumento dello spirito, perchè questa attitu- 

dine non dev’esser valutata ? 

Se esaminate, come avrete esaminato, tutti quanti i particolari di questo 
rapporto informativo, avrete riscontrato come esso sia guida ai vostri superiori 
immediati, perchè indaghino in ciascuno di voi, oltre il merito didattico generale, 
il merito didattico particolare, le singolari attitudini personali che possono avere 
qualche influenza nell’opera educativa. Questa indagine del maestro in attività di 
servizio oggi, è desiderata per scoprire non l’esecutore meccanico di quel tanto che 
qualsiasi programma chiede, ma il creatore. Vogliamo vedere che cosa, nell’ impeto 
del suo cuore, porta nella scuola il maestro, di qualche particolare suo addestra- 
mento. Le vie per innalzare l’animo del fanciullo sono moltissime; non è detto che 
solo i programmi ne abbiano il segreto. Educatori in ogni tempo sono stati anche 
i maestri d'arte; se non hanno insegnato o scritto dei trattati, essi hanno comuni- 
cato la fiamma del loro sapere, hanno fatto sentire come essi sentivano il mondo 
circostante, hanno abituato i loro « garzoni » a guardare il mondo coi loro occhi. 
Questa è veramente educazione : ed è una forma di educazione forse superiore 
a quella che può derivare dall’ insegnamento metodico. Non si disprezzi ciò che 
è del programma ; ma si pensi che oltre a questo c’ è qualcosa ancora: c’è 
l’anima del singolo maestro, che deve esser apprezzata per quel che sa porgere 
nella scuola. E questo è al di sopra di ogni controllo del programma. Un ispettore 
che entra in una classe non deve limitarsi a vedere se il programma è giunto al 
punto stabilito, se la sua ripartizione sia stata fedelmente seguìta, ma deve ve- 
dere quello che il maestro porta di sè nella sua scuola. 


"a i 
} Y 

Un altro provvedimento, anzi una serie di provvedimenti si è poi avuta 
per quel che concerne la sistemazione del maestro nei suoi rapporti con l'autorità 
centrale direttiva. Questa sistemazione è fondata sopratutto sulla creazione d’un 
corpo di direttori. Prima questo corpo era pochissimo numeroso, e inadeguato 
al numero ielle scuole. Sono 100 mila le scuole elementari italiane ; per queste 
100 mila nuclei di vita scolastica, si ha una minima falange di persone che pos- 
sano, stando vicino al maestro, non dico guidarlo, ma conoscere gli sforzi che esso 
fa, incoraggiarlo, assisterlo, apprezzarlo e soprattutto farlo apprezzare | 

Questa vecchia esigenza, che da alcuni anni era avvertita e sancita, si può 
dire’ non era considerata più e il provvedimento pareva nato morto. Si sta ora 
formando questa falange di visitatori delle scuole; saranno 2000 i direttori, 
che entreranno in servizio, e proprio in questi giorni si sta iniziando il re- 
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clutamento, con l’espletazione dei primi esami di concorso. A questi direttori 
il Ministro non affida il compito, diciamo così, di suggeritore del maestro. Se avete 
letto attentamente i programmi, avrete notato che di presente non c’è che il 
maestro ; solo di tanto in tanto è nominato il direttore, come quello che deve 
risolutamente, recisamente, negare qualche cosa, poche cose; e queste cose ne- 
gate e proibite sono alcuni malvezzi didattici, manifestazioni della vecchia tra- 
dizione rettorica della scuola. Il direttore è colui che deve ricordare al maestro 
il dovere della sincerità nel suo lavoro didattico. Anche così, dunque, si fa appello 
al maestro. Il direttore non ha altro compito che assicurarsi della genuinità del 
lavoro didattico dell’ insegnante. Egli è accanto a lui inoltre come organo di col- 
legamento tra il maestro e la volontà statale, che richiede la coordinazione di 
ogni buona iniziativa. Il direttore deve esser il capo della piccola famiglia ma- 
BERO: deve esser, diciamo così, «/a spia del bene », che scopre quel che si è 
atto di buono, perchè altrove si imiti; perchè ogni buona idea si propaghi e si 
diffonda. Perchè, se è vero che il male è contagioso e si diffonde rapidamente, 
poichè gli uomini sono facili a copiare le cattive qualità, è anche vero che il bene 
è pure contagioso, e quindi anche esso si deve diffondere! Le opere buone non 
sono mai senza seguito ; ma è bene che le singole buone volontà, che si svolgono 
silenziosamente in un piccolo ambiente, si sentano valorizzate dal conforto delle 
altre. Questa colleganza non dev’esser soltanto colleganza fittizia, ma reale; 
come è intimo il fratello al fratello, dev’esser il maestro al maestro per il tramite 
del direttore. Noi non immaginiamo un direttore che sia il « vigilante » ; questo 
è l’ultimo dei suoi compiti; ei deve esser l’ incitatore, lo scopritore del bene; 
quello che porta in alto il bene e lo addita agli altri come esempio. 


* 
* x 


Per completare questo quadro delle iniziative legislative relative al maestro, 
sono venuti 1 programmi di studio, programmi che paion fatti apposta per non 
lasciar adagiare il maestro in abitudini. Anche se buono, il maestro non deve 
fermarsi, ma fare appello alle sue forze per ritrovarsi continuamente, per rinno- 
vare le sue energie. Non deve avere una piccola dose di cultura da adoprare ugual- 
mente da per tutto, in ogni paese; anche il maestro che ha il più lungo eser- 
eo deve sentire il bisogno di far nuovo appello alle sue forze per ricominciare 
a sua via. 

I programmi sono congegnati con questo proposito, fanno un dovere quoti- 
diano al maestro di rivedere la sua cultura; prescindendo quasi dalla cultura 
acquistata nella scuola secondaria. La cultura acquistata in buone scuole secon- 
darie dev’esser il fulcro, il fondamento della cultura del giovine maestro, il quale 
non può nè deve trascurar nulla dell’essenziale ; ma essa non è tutto quello che . 
occorre. La cultura scolastica s’ è slargata e ampliata; darà ai maestro piena 
coscienza del rivolgimento storico per farlo cittadino del suo tempo, gli farà sen- 
tire il valore della tradizione per farlo cittadino del suo stato ; gli darà gusto 
della scienza, perchè abbia occhi non solo curiosi, ma avidi del mondo circostante ; 
lo abituerà a valutare il proprio pensiero e gli darà il vigore mentale che servirà 
ad illuminare la sua coscienza. Tutto questo è essenziale, fondamentale. Ma nel- 
l'esercizio professionale della funzione magistrale, questo che è fulcro, non è 
ancora tutto, perchè il maestro è maestro d: bambini ; perchè il maestro insegna 
în un dato ambiente e deve adattare la sua opera alle esperienze locali ; perchè 
il maestro deve conoscere 1/ popolo fra cui vive e spende l’opera sua, sentirne la 
particolare tradizione, la particolare fisionomia spirituale per sapervisi intonare 
e per correggere i difetti e gli errori caratteristici di ciascun ambiente. Il maestro, 
che insegna ugualmente in Basilicata come in Val d’Aosta, non sente il valore 
della sua funzione. I programmi nuovi costringono a studiare il paese in cui il 
maestro svolge la sua opera ; costringono altresì a cercare nel paese lo spunto 
migliore per svolgere questa opera. 

E quanto all’ interesse da destare nei bambini, le libere occupazioni scola- 
stiche chiamate occupazioni intellettuali ricreative, non possono, per loro natura, 
meccanicizzarsi ; devono esser continuamente alimentate, rinnovate. Anche il 
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tacconto gaio, piacevole, ripetuto all’ infinito, diventa stucchevole ; anche il 
gioco perde il suo pregio, agli occhi del bambino ; questi trattenimenti, che pur 
non occupano una gran parte del programma, devono dare un certo tono di gaiezza, 
per cui la scuola ha bisogno di esser rinfrescata, rinnovata. I programmi richie- 
dono il maestro /ettore e narratore. Potrà un maestro alquanto cristallizzarsi, 
come è destino di ciascuno di noi che si cristallizzi a misura che gli anni passano, 
ma quando si sarà veramente messo in contatto dell'anima infantile, e avrà sa- 
puto adattarsi al fanciullo sarà meno probabile per lui, che per altri professionisti, 
il cristallizzarsi! Il maestro rimane fanciullo, quel divino fanciullo ingenuo e 
caro che amiamo (qui l’oratore si rivolge accennando a « Omero Redi » e il pubblico 
applaude); anche dopo molti anni di servizio pur penoso, pur trascorso in am- 
bienti privi di ogni risorsa, il maestro sa sempre sorridere ai fanciulli e la sua vec- 
chiaia è piena di serenità e di forza. i 


Fermiamoci dunque un po’ su questi programmi. o 

Io non posso troppo sofirire quelli che contrappongono il passato al pre- 
sente, come se nulla di buono fosse nel passato ; nessuno deve sostenere che il 
mondo cominci oggi e immaginarsi di essere iniziatore d'una nuova èra scolastica | 
Quest’èra è nuova sì, come è nuovo lo spirito italiano che si è temprato traverso 
la guerra. È nuova èra; ma non perchè innovi ab imiîs, ma perchè riprende quello 
che c'era di buono e di sano. Non deve continuare il fatuo disprezzo per il passato ! 
C'era nel passato molto di buono che va ripreso ; e molto del passato hanno ri- 
preso i programmi. Questa è la novità : di presentarsi come discopritori di buone 
tradizioni. Si ha certo un nuovo concetto della scuola, che cerca di ridare all’edu- 
cazione quello che era stato abbandonato da anni; che fa diventare attività 
scolastica quello che era educazione di popolo non entrata nella scuola, ma che 
era forse educazione migliore ; che cerca di far diventare realtà operante ciò 
che era retorico e convenzionale didascalismo. 

Ma questo non è una scoperta, è soltanto continuazione ; noi non siamo sco- 
pritori; siamo inquadratori di tutte le nostre forze didattiche. Il nuovo Ministro, 

-quando ha dettato le linee di questi programmi (che han suscitato, con nostro 

‘ compiacimento, tante discussioni sui giornali didattici, che hanno avuto tante 
e così fini osservazioni) il nostro Ministro ha voluto inquadrare nella scuole quel 
che c’era di vivo nella vita nazionale. 

Basta col ricantare i difetti della « passata » scuola! Io preferisco l’onesto 
e preciso pedante, al genialoide che sfiora gli argomenti e nulla approfondisce : 
il maestro -genialoide è quello del quale bisogna diffidare. Ma preferisco, si in- 
tende, ancora che il pedante si faccia uomo. 

Troppe erano le nozioni che il maestro doveva impartire, e se novità c’ è nel 
nuovo programma è questa : avere sveltito e semplificato quello che era di eccessivo 
nei vecchi programmi. Il senso generale è stato quello di un alleggerimento della 
materia, troppo grave ai fanciulli; era un enciclopedismo il sapere scolastico 
del bambino, era uno schematismo che gli chiudeva la realtà e gli impediva di 
guardare con gli occhi suoi il mondo. Si trasportava spesso in basso, nella scuola 
elementare, parte della vecchia e pesante scuola secondaria. E allora la scienza 
diveniva qualcosa di caricaturale. Noi abbiamo una dolorosa esperienza : leg- 
gendo centinaia di volumi destinati ai bambini, abbiam provato un senso di ama- 
rezza nel vedere quello che circolava nelle scuole d’ Italia. Libri pieni di pre- 
tese scientifiche, che tutto deformavano ; con la pretesa di semplificare e adattare 
ai bambini, tutto rendevano goffo. Mai come in quest'occasione abbiamo sentito 
come i libri per bambini sono solo quelli che scrivono i veri scienziati e come 
la materia non può essere trattata se non da chi ha insieme alta competenza e 
passione per l’ infanzia : due fiamme in una sola. Dai grandi soltanto vengono 
1 libri divulgativi ; libri che nella loro adorabile semplicità sono di perfetta scienza. 

I libri scolastici ove la scienza, lasciatemi dire, subiva un rimasticamento, 
questi piccoli libri, erano oltraggio al sapere ; questo accartocciamento della scienza 
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è quanto di più pernicioso sia entrato nella scuola popolare! Ora, l’epurazione 
della letteratura didattica dimostra che si ha voglia, non di fare una rivoluzione 
nel campo scolastico, ma di rimettere in valore quello che una volta era conce- 
pito con reverenza verso l’ infanzia. Quanti vecchi libri per l’ infanzia scomparsi 
dalla circolazione e soppiantati da tanti altri di nessun valore, sono oggi degni 
di ricomparire! Ad es. : uno di questi libri, magnifico, // Be/ Paese dello Stop- 
pani, come si riprende volentieri in mano! Non solo il bambino è capace di gu- 
starlo, ma anche lo scienziato, che sente alto il rispetto per la scienza, e trova 
come alto vi domini il senso della verità. Il libro risponde alle esigenze dell’ in- 
fanzia : l’anima infantile ha bisogno di semplicità, di chiarezza e questa può darla 
solo chi ha il vero possesso di una dottrina. 

Nulla di più pernicioso dei semi-colti autori di libri di testo che non rinun- 
ziano a nulla di quello che sanno, mostrando invece la più grande inconsapevo- 
lezza scientifica e letteraria. Nè potrei dirvi qui gli errori che si vengono trovando 
in tanti di questi manualetti : se lo potessi, vi darei la prova provata di quel che 
voglia dire la angusta mentalità del semi-colto, che crede di essere il solo adatto, 
mentre è il meno adatto, a scrivere libri per fanciulli ! 

Non è difficile, purtroppo, il caso di uomini di valore, scienziati che avreb- 
bero tanta attitudine per parlare ai bambini, perchè senton le esigenze dell’anima 
infantile, che non hanno accettato l’offerta di collaborare nella letteratura scola- 
stica, ritenendola qualcosa di meno spregevole, come se il loro nome potesse su- 
bire discredito dall’occuparsi dell’ infanzia. Noi speriamo che questo pregiudizio 
cessi nelle alte sfere della scienza ; e il veder qui, riuniti ai maestri, professori 
di altissimo grado, in questo tempio della scienza, mi conforta a sperar bene e ad 
augurare una collaborazione fra l’università e l’' insegnamento infantile. Più si 
avvicineranno i dotti e gli scienziati alla cultura popolare e più essi sentiranno 
di aver servito il loro insegnamento superiore! Quante avversioni, ad esempio, 
per la matematica, quante negazioni che ebbero forse origine da storpiature di- 
dattiche nei primi anni dell’ insegnamento! 

E passiamo ‘alla grande letteratura, alla grande letteratura che era assente 
dal nostro popolo, perchè nella scuola elementare abbiano portato il « Pierino » 
dei componimenti e non Omero! Credete non sia capace il popolo di gustare i 
grandi capolavori della letteratura ? Io ho provato a leggere dei passi di Virgilio 
e di Esiodo a contadini analfabeti della Sicilia ed essi li gustavano, li sentivano. 
Quante generazioni di Greci non hanno udito da fanciulli le grandi leggende eroi- 
che ? E perchè abbiamo sostituito a quest’ immenso tesoro leggendario che è ele- 
vazione spirituale nel senso più grande, la fiabetta, l’ultimo cascame di una lette- 
ratura romantica, che ad altro non serve se non a disgustare i fanciulli da ciò che 
è semplice e grande ? La scuola deve tornare alle grandi sorgenti della letteratura 
popolare ; farsi antica per essere popolare. 

‘E ancora: la scuola deve tornare ad un'altra fonte. Era ormai addirittura 
ignara del libro più grande del popolo : il Vangelo, il racconto della vita di Gesù, 
così semplice, così lineare! Appena forse venti anni addietro fu introdotta timi- 
damente qualche narrazione cristiana in qualche antologia scolastica, da un 
poeta nostro, il Pascoli. E a poco a poco, con uguale timidezza, si è ritrovata nelle 
pagine dei libri dei fanciulli; ma io ho letto parecchi libri scolastici, in cui la 
figura del Cristo, e il sublime spirito suo è completamente assente, quasi argomento 
che pregiudicasse il carattere della scuola, quella s:v//îta che era chiamata neutra- 
lità! E piuttosto che le grandi pagine di questo semplice racconto, ove è la divina 
espressione del pensiero di Gesù, si preferiva una morale astratta, e si manipola- 
vano decaloghi infinitamente inferiori a quello che il Vangelo ha suggerito tanti 
secoli indietro. Perchè la definizioncella contorta e astratta del dovere doveva 
esser sostituita alla divina parola, che per tanti secoli ha alimentato l’umanità ? 
Ora questo libro, scomparso insieme colle rievocazioni delle più belle figure della, 
Chiesa, i Santi, volle il Ministro rimettere nella scuola, mediante i nuovi pro- 
grammi ; egli volle che quei racconti, opera eterna, fossero noti al bambino. Solo 
tali libri sono validi per ogni età dell’uomo. I libri validi e buoni per l’ infanzia, 
sono i libri che anche un adulto può leggere con gioia ; cio che è vuoto per un adulto, 
disgusta immensamente un fanciullo e non c’ è critica più spietata di quella del 
bimbo stesso, che distingue i « libri di scuola » dai libri che si leggono. 
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La nostra scuola aveva solo i trattatelli cui accennavo, trattatelli dei semi- 
colti, dove si porgeva all'alunno, permettetemi la parola, il cibo rimasticato. 


Dunque, perchè avveniva questo ? 

Si supponeva in generale un popolo ignorante. A questa credenza dell’ igno- 
ranza popolare, i nuovi programmi sostituiscono una definizione del tutto opposta. 
Parlando sopratutto per la campagna, noi dobbiamo notare come « l’ana/fabeta 
ha una cultura ». Egli non è una persona incolta ; è colta, ma diversamente da colui 
che è andato a scuola. E noi l'abbiamo sentito in Italia! Abbiamo sentito qual- 
cosa di grande, al fronte, dove i nostri fanti contadini hanno potuto continuare 
un così lungo sacrificio, una così lunga eroica resistenza. Se propriamente l’analfa- 
beta fosse stato un’anima ignara della vita, noi non avremo potuto avere &uella 
nobile rassegnazione, quell’eroica accettazione del sacrificio (Vivo consenso). 

Il popolo analfabeta ha una cultura ; il popolo anzi è maesiro prima di andare 
a scuola ; ha una cultura che è fede, che è sapienza tramandata ; sapienza che 
vogliamo far rifiorire, per farla risentire al popolo fanciullo. Il popolo ha la sua let- 
teratura poetica, mirabile di freschezza ; basta sentire le ninne-nanne, le nenie 
popolari. Non è poesia studiata a scuola, è un'arte che il popolo ha, sua, veramente 
sua; anche qui a Firenze è sentita in tante forme, perchè anche quella che è grande 
arte, in {ondo ha origine nella tradizione popolare. Ma si può scoprire da per tutto, 


«anche nei paesi ritenuti per i meno colti d’ Italia. Può farmi autorevole testimo- 


nianza il nostro Sottosegretario di Stato on. Lupi, qui presente, che cos’ è l’arte 
del contadino sardo, che cosa sono gli ornamenti che i pastori incidono sui loro 
‘utensili, sui loro bastoni ; tutta una fioritura vera dell'anima. Il popolo ha un'arte 
che si esprime in canti e canzoni popolari che, purtroppo, negli ultimi tempi si sono 
perduti quasi del tutto nella città, e a stento resistono nelle campagne. Queste 
magnifiche nenie dei nostri pastori, questi giocondi canti dell’ infanzia, questi 
giuochi accompagnati da motivi musicali, queste poesie che sono veri motivi di 
musica popolare, sono più dell’analfabeta che dell’uomo colto, che ne ha perduto 
ormai il sapore! 

E non basta. L’analfabeta contadino ha ancora qualcosa che non ha l’uomo 
colto : ha una coscienza economica, che spesso noi urbani non abbiamo ; tro- 
veremo facilmente uno di noi disordinato, incapace di tenere il proprio bilancio 
domestico, ma l’analfabeta ha vigile coscienza economica. Non è in lui tanta avi- 
dità di risparmio o grettezza, ma amore del frutto del proprio lavoro e del proprio 
sacrificio, che gli fa sentire più vivo il bisogno di non vedere disperso quello che 
esce dalle sue mani e di serbarlo intatto alle nuove generazioni. Più volte la coscienza 
econonuca dell'analfabeta ha salvato 1 bilancio dello Stato. L’analfabeta ha ancora 
quello che la scuola spesso non dà : la conoscenza del lavoro, la stima e il rispetto 
di esso, perchè egli sa quanto costi di fatica e d’ ingegno il lavoro. Tutto questo . 
lo dà assai meno la scuola fatta di sapere libresco, che non la scuola fatta dal su- 
dato lavoro quotidiano, nelle campagne, ancora con poche scuole! i 

La scuola deve allargare e approfondire la cultura del popolo. Il sapere che si 
dà nella scuola elementare non dev’essere un’elemosina a chi la chiede, ma 1 
incontro di due saperi, uno di sfera superiore, l’altro di una sfera inferiore, ma ugual- 
mente apprezzabili. Il sapere che esiste da secoli nel popolo, per nostra fortuna, 
esisterà sempre accanto al sapere della scuola : dev’esserci non repugnanza, ma 
accostamento del sapere del libro col sapere del popolo. E appunto è questa l’ idea 
centrale dei nuovi programmi : apprezzare la vita del popolo e le grandi opere 
che traverso i secoli hanno illuminato lo spirito umano, che sono anch'esse opere 
di popolo, grandi poemi, schiettissimamente popolari, accessibili a qualunque 
spirito. Il popolo ha una voce che noi dobbiamo raccogliere. Quando noi abbiamo 
provato in tutte le scuole d’ Italia che cosa vuol dire avvvicinare i bambini alla 
gran voce dell'umanità, abbiamo potuto asserire che la scuola elementare non 
ha bisogno di sminuzzamenti di cultura, ma vuole solo grandi palpiti. Il bambino 
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da se stesso riduce alla sua portata, guarderà tutto il valore delle cose lette, non 
tutto potrà capire, ma l’incantamento che gli viene dal vero sapere sarà infini- 
tamente superiore alla curiosità o all’ interesse «scolastico ».' 


Appunto perciò noi, guardando al popolo nostro, abbiamo voluto un pro- 
gramma che rispettasse la sua cultura, un programma che vuole un'educazione 
la quale non sia astrattamente universale, buona per tutti i paesi. Essi sono pro- 
grammi per l’ Italia e solo alla cultura italiana devono adattarsi. Questo carattere 
di italianità è forse la nota più significativa di essi : sono nostri e vogliono essere 
il nostro segreto. Troppe volte abbiamo guardato a specchi esotici per cercare 
le nostre ricette didattiche ; le storie della pedagogia in uso finora si può dire 
facevano quasi completamente astrazione dall’ Italia. Chi ha insegnato peda- 
dogia nelle scuole normali, ha sentito la inesistenza di una tradizione pedagogica 
italiana. Svizzera, Francia, Inghilterra, Germania, tutte si rammentano, ma quel 
che fosse esperienza educativa italiana era completamente sconosciuto. Appena 
in questi ultimi anni si riparlava di Lambruschini; questa parte della nostra tradi- 
zione scientifica nel campo pedagogico è recentissimà e non ha forse che sei o sette 
anni di vita. Soltanto dopo guerra, il rifiorire degli studi ha richiamato i nostri 
studiosi alla tradizione pedagogica italiana. Ora, questi programmi voglion esser 
veramente italiani, nel bene a cui mirano, e perfino nel male a cui guardan per 
correggere i difetti nazionali. Varî sono questi difetti nazionali : «La trascu- 
ratezza della pulizia personale » ; e noi vogliamo che trionfi nella coscienza di ogni 
piccolo italiano il senso della pulizia che è rispetto a sè e agli altri. « La facilità 
a sorridere, lo scetticismo » ; e i programmi vogliono rinnovare la scuola ed han 
chiamato a coronamento della cultura la religione ; essi voglion la scuola fon- 
data sulla fede in qualcosa superiore a tutto ciò che passa ed è transitorio ; vo- 
gliono. che il fulcro sia la coscienza del proprio limite, della propria piccolezza 
e perciò della grandezza a cuì tutto deve inchinarsi; che sia non esterno, ma parli 
all'anima, come una voce migliore. Ed hanno adottato un modello di fede nel- 
l’opera di Alessandro Manzoni, il più grande rappresentante nel campo laicale 
della coscienza religiosa italiana contro lo scetticismo che fu ed è ancora ma- 
lattia nostra. Anche questa correzione dell’atteggiamento al facile sorriso, allo 
scherno, alla superficiale risata, così comune, anche questo è volontà dei nostri 
programmi. 

Vogliono i programmi poi. sopratutto che il bambino acquisti intimità 
con l’ Italia, con la sua patria ; vogliono nell’ insegnamento della religione cono- 
. scenza dei canti italiani, delle grandi figure che vivono nelle più belle tradizioni 
popolari; vogliono nel campo dell’arte che i sommi capolavori dell’ intelligenza 
italiana non restino chiusi al popolo, ma che egli li conosca ; vogliono una mag- 
gior conoscenza possibile dell’ Italia, della portata del suoi progressi scientifici, 
senza trascurare le grandi figure degli inventori che dettero all’ Italia una nuova 
parola nel campo della scienza; vogliono che il fanciullo conosca la regione, non 
per destare in lui l’orgoglio regionale, che separa, ma perchè egli conosca il con- 
tributo della sua regione alla vita della Patria. Questa conoscenza della regione 
si estende anche a quello che si potrebbe chiamare il folk-/ore, (se questa parola 
non potesse indurci facilmente in errore). Il riferimento alla regione sta a dire 
concretezza della vita nazionale. Ho visitate alcune scuole d’una zona italiana : 
«il Canton Ticino, dove vicino a Lugano, notai una cosa deliziosa. I bambini por- 
tavano alla maestra i canti popolari, come si porterebbero dei fiori e la maestra 
li raccoglieva. E non stava forse questa raccolta a testimoniare il sentimento 
che non si cancella dell’ italianità di quella razza e la volontà sua di mantenersi 
fedele alla sua cultura, pur essendo lealmente unita con stretti e schietti vincoli 

litici a terra diversa dall’ Italia ? Questa resistenza della cultura nazionale 
uori dei confini è dovuta in gran parte alla vivacità e freschezza e persistenza della 
tradizione popolare. 
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L’esser radicata profondamente nell'anima del popolo, fa della letteratura 
Pops e regionale un elemento che dev’esser utilizzato nella scuola, per salire 
dalle umili sorgenti della coltura /ocale alle più alte manifestazioni della cultura 
nazionale. ; | 


» 
w * 


Ecco il carattere dei programmi, che fanno tanto assegnamento nel senso 
di rispetto verso il fanciullo e verso il popolo nostro, in quanto egli manifesta 
tutta la sua ricchezza e trova nella scuola il suo mondo. Questo tono di serenità 
che vogliono ì TOSTAIDI, non è solo poesia, ma è volontà di bene che dovrà es- 
ser realizzata. L’educazione deve aver carattere di serenità, non vuole esser tur- 
bata da quell’affliizione della scuola, che sono gli esami. Il provvedimento circa 
gli esami completa la riforma, facendo di nuovo appello al maestro, perchè metta 
il bambino nella normale condizione di scolaro, anche quando dovrà comprovare 
i suoi progressi. | 

Questo è il segreto didattico della riforma Gentile che riguarda i maestri e 
che vogliamo sia segreto didattico italiano di fronte agli altri paesi; un’educazione 
che assista il bambino nello sviluppo spontaneo, che gli offra modo di darci ciò 
che egli già possiede, e riceva, a cali dire dal fanciullo lo spunto e l’elemento per 
l'educazione : un'educazione che spinga il bambino ad osservazioni personali ed 
abolisca ogni convenzionalismo retorico ; un'educazione che faccia dell’alunno 
un piccolo ricercatore, uno scopritore nel suo mondo ; un’educazione che avvivi 
e infiammi e metta il fanciullo in presenza del bello e del grande e gli faccia sen- 
tire che la scuola è bella, e che non può esser sostituita da nessun altra cosa ; che 
neanche il gioco è più bello della scuola ; che la scuola è il trattenimento spirituale 
più incantevole che egli possa desiderare ; insomma un’educazione che non di- 
sprezzi nulla di quello che il popolo nostro sa e fa e che muova delle tradizioni di 
popolo, elevandole e migliorandole. | 

a educazione che attingendo alla patria avvivi ogni forza della patria. 

così sia | a 


GIUSEPPE LOMBARDO-RADICE. 


Scuole passate ad altra amministrazione. 


Col 1° marzo le seguenti quindici scuole dei comuni di Calice al Cornoviglio e di Rocchetta di Vara 
sono passate alla dipendenza dell’ Amministrazione Scolastica di Genova (circoscrizione di Spezia); 
1-3. Scuole di Calice al Cornovigtio (capoluogo) — Insegnanti titolari: Pirzxro G. Battista, GALASSI 
SevERINO, BRUNELLI MARIANNA, 
4. Scuola di Villagrossa — Insegnante titolare : SACCOMANI CLOTILDE. 
5. Scuola di Borseda — Insegnante litolare : Rossi ELIDE. 
6. Scuola di Veppe — Insegnante titolare: RiccrareLLI REGINA. 
7. Scuola di Usurana — Insegnante titolare : DAMIAN LiDIa, 
8. Scuola di Castello di Madriguano — Insegnante titolare: N. N. 
9. Scuola di Bruscarolo — Insegnante titolare : TOCMARELLI ADA. 
zo. Scuola di Tranci di Madrignano — Insegnante titolare : CoseLLI ALBINA, 
‘1I. Scuola di Rocchetta di Vara — Insegnante titolare : GAVINI ANNA, 
12-13. Scuola di Suvero — Insegnanti titolari: Konpant ExmiLiA e TONARELLI PAOLINA, © 
14. Scuola di Stadomello — Insegnante titolare: Marcucci Lucia, 
15. Scuola di Cavanella — Insegnante titolare: Rustici FANNY. 
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Il problema delle assenze dei maestri. 


Il problema è questo : poichè le statistiche dimostrano che le assenze dei 
maestri sono in mumero molto maggiore di quelle desumibili dagl’ indici medi 
di morbilità e d’ impedimento familiare, quali possono essere le cause dell’ec- 
cedenza ? Inoltre: poichè le assenze dei maestri nuocciono anche più del pre- 
sumibile allo svolgimento ed alla efficacia della scuola — e per esse l’amministra- 
zione deve sostenere una elevatissima spesa — come ridurne il numero al limite 
di necessità ? | 

Sono domande che esigono risposta. Nè tale risposta dev’essere data per 
solo gusto di sviluppo critico di un problema : occorre portare, nel tempo più 
breve e nel modo migliore, un utile contributo alla riduzione di uno dei fattori 
che più negativamente influiscono sulla vita della scuola. 


Come si presenta il fenomeno nella nostra regione ? Per darne una chiara © 
idea giova elaborare ed esporre una serie di dati della relazione statistica presen- 
tata a S. E. il Ministro dal Direttore Generale dell’ istruzione primaria e popo- 
lare. L’ intera relazione è stata pubblicata nel numero 47 del Boliettino Uffi- 
ciale 1923. Il fenomeno è studiato per il triennio dal 1919-20 al 1921-22. Non figu- 
rano nei dati le assenze dei maestri dei comuni autonomi. | . 

Nel triennio suddetto le provincie toscane dànno le seguenti percentuali di 
maestri assenti : i 


I9I9-20 1920-2I 1921-22 Media triennale 
Firenze 3I % 34% 40% 35.000 % 
isa 39 50 45 20 . 44 vo _ 42.666 20 
i | 3 6 nai a. po Do Ss: sî 
+ Ù so :9 5 7 i 72.333 co 
Lucca 38 %o 40500 4° 00 37-333 70 
Massa 42 50 3I 20 37 20 36.666 20 
Pisa 23 % 22° 28:97, 24.333 % 
Siena I5% t5 9%; 36 % 22,000 % 
Media regionale | 37.875 | 36.625 | 42.875 | 39.025 


Altre regioni dànno percentuali maggiori (notevolissime quelle della Pugha, 
della Sicilia, della Campania) ; altre le dànno alquanto minori (particolarmente ‘ 
esigue quelle della Basilicata, dell’ Umbria, del Piemonte). 

Ora, considerando che le tabelle di morbilità pubblicate dalla Direzione 
generale di statistica dànno il 20 % di ammalati annuali, e che a questo 20 % 
si può aggiungere, in base a dati desunti da statistiche, non oltre 11 4 % di as 
senti per motivi di famiglia, si nota nel numero dei maestri assenti nella nostra 
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regione una eccedenza di 39 — (20 + 4) = 15. Il quindici per cento delle as- 
senze dei maestri di Toscana non è dunque dovuto a malattie o a motivi di fami- 
glia. È un’eccedenza, in confronto di altre, non altissima: ma in questo campo 
anche l’uno per cento oltre lo stretto necessario costituisce un segno patologico 
e non può non destare apprensioni ed esigere rimedi. | 


* 
* * 


Per avere un’ idea del danno che le assenze recano alla scuola, giova esami. 
nare anche i prospetti delia loro durata. 

La durata media delle assenze per insegnante assente è data, in mesi, dalla 
seguente tabella (in altre parole: gli assenti restano tali per una durata media 
di mesi ....): 


| 1919-20 | I1920-2I | 1921-22 | 


| 
| 


| 
ì 


Firenze | 2.56 2.66 2.35 
Arezzo 1.23 1.I5 1.39 
Grosseto 1.43 1.77 1.54 
Livorno | 0.90 1.50 1.38 
Lucca 1.39 1.54 1.49 
Massa 1.38 2.10 1.00 
Pisa 2.65 2.85 3.20 
siena 2.10 2:62 1.75 


Media regionale triennale 1.94 


Ponendo la media-durata delle assenze in relazione col numero totale degli 
insegnanti in servizio si ha per ogni maestro una media-assenza, in mesi, di (cioè : 
dato il numero e la durata delle assenze, è come se ogni insegnante in servizio 
restasse assente per mesi....): 


1919-20 1920-2I 1921-22 
Firenze 0.80 0.9I 0.95 
Arezzo | 0.48 0.52 0.61 
Grosseto 0.56 0.65 0.72 
i Livorno 0.69 1.04 0.98 
Lucca | 0.53 0.62 0.62 
Massa 0.58 0.67 1.72 
Pisa 0.61 0.65 0.90 
Siena ì 0.3I 0.4I 0.64 


Media regionale triennale 0.70 (Basilicata 0.33, Umbria 0.53, Piemonte 0.39). 


Per tali assenze, naturalmente, lo Stato sopporta un grave onere. Durante 
il triennio si sono spesi per supplenze di maestri, in tutta l’ Italia : 


15.921.905 18.715.012 20.867.846 18.501.581 


N 
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Per la Toscana l’onere si desume dalle seguenti tabelle : 


MEDIA-SPESA, IN LIRE, PER MAESTRO ASSENTE 


1920-2I 1921-22 
Firenze 1295 1209 1136 
Arezzo 452 652 598 
Grosseto 565 844 572 
Livorno 505 677 740 
Lucca 509 794 703 
Massa 488 755 . 833 
Pisa 2341 1453 1698 
Siena 460 586 369 


MEDIA-SPESA, IN LIRE, PER MAESTRO IN SERVIZIO 


1919-20 1920-2I 1921-22 


Firenze 421 444 475 


Arezzo 185 315 281 
Grosseto 226 . 321 270 
Livorno — 391 479 572 
Lucca 20I 328 327 
Massa 209 251 337 
Pisa 587 368 519 
Siena. 70 98 140 


Moltiplicando la media-spesa per insegnante per il numero degli insegnanti 
si ha per la Toscana una spesa complessiva di supplenze di lire 1.323.549. 

Considerata un’eccedenza del 15 per cento sulle assenze regolarmente presu- 
mibili, si deduce che un analogo 15 per cento di tale spesa (lire 198.525 e cent. 73) 
è stato superfluo : duecentomila lire gettate via! 

Le statistiche mostrano, dunque, come una percentuale notevolissima delle 
assenze non abbia per vera causa la malattia o il motivo di famiglia. Altra causa, 
perciò. Quale ? Non è agevole rispondere. Un sommario giudizio che identificasse 
quest'altra causa con una pretesa generica « pigrizia dei maestri» offenderebbe 
ingiustamente la classe magistrale, mischiando a caso i buoni coi cattivi, gli in- 
fingardi con i laboriosi, i giusti con i peccatori. Ma ciò che non si può dire di 
tutti i maestri — anzi nemmeno della maggioranza — si può invece dire, e si deve, 
di una minoranza venuta alla scuola non per servirla ma per servirsene, non per 
darle l’anima tutta, ma per trarne con poco sforzo e minor sacrificio uno stipendio 
e null’altro. Da un punto di vista materialisticamente utilitario, è certo che meno 
scuola si fa e più comodi si vive: tanto la paga corre lo stesso. Se poi l’ infingar- 
daggine, l'egoismo, la mancanza assoluta d’ogni senso di missione — di quella 
missione ch’ è davvero tale e non è mestiere — si incoritrano con la dabbenag- 
gine o la compiacenza di qualche diretto superiore, allora si ha il colmo: l’assente 
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giunge a ostentare la sua assenza, si vanta di protezioni e di amicizie, irride chi 
fa il proprio dovere — almeno quando non trova qualcuno che mette a posto 
lui e chi lo protegge. Da' capo. Non si esagera dicendo che un fattore dell’ecce- 
denza di assenti è proprio da ritrovarsi nello stato d'animo di chi non prende 
la scuola sul serio. Dicono i pessimisti che sia uno stato d’animo molto diffuso. Non 
vogliamo crederlo. Ma non possiamo non constatare come per qualche ambiente 
ci ‘sì trovi davvero di fronte — com’ è detto nella relazione — a una « deplore- 
vole abitudine invalsa ». Comunque sappiamo e vediamo che col nuovo ordina- 
mento degli studi e col sistema degli esami per l’assunzione in ruolo vengono 
sempre più allontanati dalla scuola quelli che non ne sono degni. Poichè nulla è 
perfetto, vi sarà bene ancora qualcuno che riuscirà a passar la barriera mesco- 
landosi coi buoni senza esser buono ; ma i più sapranno e vorranno fino dal primo 
momento che la scuola sia assunta e tenuta con spirito AROSIOLICO:, noi per essa, 
non essa per noi. 

Ma le assenze esorbitanti — è detto in una recente circolare di S. E. il Mi- 
nistro ai Regi Provveditori — non sono dipese « esclusivamente » dallo scarso 
zelo di quei maestri che sono mancati arbitrariamente alla scuola i quali con il 
loro contegno hanno offeso l’ intera classe magistrale, che ha nella sua grande 
maggioranza uomini devoti alla loro missione », ma altresì — questo va ricordato 
a quanti hanno funzioni direttive ed ispettive: «dalla vigilanza non sempre suffi- 
ciente da parte di chi avrebbe dovuto continuamente mettere in rapporto le 
assenze dei maestri con le qualità morali degli assenti, e intervenire per infre- 
nare gli abusi ». 

Più zelo, perciò, nei maestri — o, meglio, in ques maestri — e più occhio 
in chi deve vigilare. È forse vano sperare che le radicate infingardaggini e l’abi- 
tudine del comodo proprio possano da sole sparire, per cedere il posto ad un in- 
stancabile attività che si doni e sia generosa di sè stessa. Maggior vigilanza, dunque. 

Nel che non è però detto che i preposti alla vigilanza debbano darsi agli ec- 
cessi di quello zelo persecutorio che finisce sempre per colpire gli incolpevoli e 
lascia a spasso i rei. Giova insistere su ciò. Accadde una volta che una bravis- 
sima maestra — piena di serio interesse e di intelligente iniziativa per la sua scuola, 
irreprensibile per condotta privata e per servizio scolastico da varî anni classifi- 
cata nei modi migliori — cadesse ammalata davvero nell’ultimo giorno delle va- 
canze di Natale. La famiglia telegrafò a chi di ragione. E poco dopo la maestra 
si vide giungere una lettera del direttore, il quale — non senza il tono di chi non 
vuole essere preso per stupido, ma è disposto a lasciar correre e a compatire — 
scriveva di avere capito di che cosa si trattava «e pregava la maestra di comu- 
nicargli in che giorno avrebbe terminate le vacanze ». Quella maestra, per il di- 
spiacere di essere presa per una imbrogliona — proprio lei! — stette con la feb- 
bre una settimana di più. 

Vigilare, dunque, ma con giustizia | Come ciò sia possibile è detto molto 
bene nella circolare di S. E. il Ministro : « mettere in rapporto le assenze con le 
qualità morali degli assenti ». Non è facile. Occorrono intelligenza per distinguere, 
sagacia per giudicare, imparziale fermezza per colpire: occorre insomma quel 
grano di sale di cui nessuno può dire di non avere bisogno. 

Si faccia di tutto per non esserne privi. E si faccia di tutto per liberare la 
scuola nostra dalla piaga delle assenze indebite. 
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L'IGIENE NELLA SCUOLA 


Il Direttore Generale dell’ Istruzione primaria e popolare ha richiamato 
l’attenzione dei medici provinciali e degli ufficiali sanitari sulle nuove disposi- 
zioni emanate dal Ministro della Pubblica Istruzione, con le quali si ordina ai 
Maestri elementari di esercitare una speciale attività. nelle scuole DEI l’ osser- 
vanza dell’ igiene. 

Il Ministero vuole infatti che la Scuola metta al primo posto le cure igieniche 
e serva così di orientamento e di esempio alle famiglie ; e per dimostrare come 
esso intenda praticamente dare severa esecuzione a questo proposito, nell’Ordi- 
nanza ministeriale relativa agli orari, ai programmi e alle prescrizioni didattiche 
per le scuole elementari, ha precisato anche il programma dell’ insegnamento 
teorico e pratico dell’ igiene, che dovrà essere svolto nel corso elementare. 
Ma perchè l’ insegnamento dell’ igiene così predisposto possa dare i risultati 
che il Ministero esige e che ha ragione di attendere dall'opera degli ufficiali sani- 
tari, è necessario che essi si rendano collaboratori dei maestri, perchè questi pos- 
sano acquisire e formarsi una solida, precisa coltura scientifica e pratica e pos- 
sano, a loro volta, aiutare il medico a rilevare le manchevolezze della scuola, le 
alterazioni della salute degli scolari ed insieme cooperare ad eliminare le cause 
della insalubrità dell'ambiente, allontanare i malati, a combattere i pregiudizi 
e sopratutto ad insegnare, a far conoscere, amare e rispettare l’ igiene, traducendo 
in pratica attuazione l’ insegnamento e creando l’abitudine nello scolaro, che egli 
poi manterrà nella sua vita ulteriore di operaio, contadino, impiegato, ecc., e 
che trasfonderà nella sua famiglia. 

Ma se arduo, più di quanto possa a prima vista apparire, è il compito del 
Maestro, sia per l’ambiente in cui si trova, sia per vincere l’ inveterata inerzia 
ed anche opposizione locale, non meno difficile è quello dell’ Ufficiale Sanitario, 
al quale in special modo è affidato il nuovo, delicato ed importantissimo inca- 
rico di portare un potente soffio di moderna innovazione nell’ educazione degli 
scolari. 

Molti medici da lungo tempo, hanno auspicato il giorno ed il modo di poter 
formare la «coscienza igienica della popolazione », specialmente delle giovani ge- 
nerazioni ; il lavoro compiuto finora non è stato del tutto vano ; molti e note- 
voli vantaggi si sono ottenuti; le popolazioni vanno, sia pure lentamente, pla- 
smandosi ; ma nuovi ed impellenti bisogni continuamente si fanno più manifesti ; 
ciò che abbiamo ottenuto rende ancora più evidenti le deficienze esistenti e più 
intensamente fa desiderare di poter estendere e moltiplicare l’opera per raggiun- 
gere miglioramenti sempre più vasti, più efficienti e più saldi. 

Invitiamo pertanto gli Ufficiali sanitari a studiare attentamente il programma 
dell’ insegnamento dell’ igiene nelle Scuole elementari. 

Fondamento dell’opera loro essi trovano nella Legge Sanitaria e special- 
mente nell’articolo 145 del Regolamento Generale Sanitario del 3 febbraio 1901 
N. 45, che giova qui trascrivere integralmente : 

Ayt. 45. — «Ogni Comune deve, senza preavviso, far visitare dall’ Ufficiale 
«Sanitario, o da medici all'uopo delegati, tutte le scuole pubbliche e private, 
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«almeno una volta al mese, in tempi ordinari, e più spesso quando se ne presenti 
«il bisogno. 

« Il Medico deve verificare se vi siano alunni affetti da malattie attaccaticcie 
« (malattie infettive, dermatosi, oftalmie contagiose) e ne prescriverà l'esclusione 
«fino a guarigione ». ; 


In base a tali tassative prescrizioni, ecco quale dovrebbe essere il programma 
di lavoro : 


L’ Ufficiale Sanitario del Comune o del Consorzio ogni mese dovrà eseguire 
la visita prescritta a tutte le scuole esistenti nel Comune o nel Consorzio ; nella 
visita dovrà anzitutto accertare lo stato di salute degli alunni, rispetto alle ma- 
lattie infettive e contagiose di cui è obbligatoria la denuncia, secondo le recenti 
disposizioni vigenti, e quindi dovrà rivolgere la sua attenzione sullo stato dei 
locali, rilevandone i difetti. 

. Ma l’ Ufficiale Sanitarfo dovrà specialmente, in collaborazione col maestro, 
applicare le norme che formano oggetto del programma d’ insegnamento di igiene, 
studiandone insieme il modo migliore per renderlo facile, pratico ed efficace. 

Una speciale attenzione devono rivolgere ancora gli Ufficiali Sanitari al- 
+ l'esame degli scolari rispetto alla profilassi della tubercolosi, poichè nelmomento 
attuale, è della massima importanza accertare ogni caso di questa malattia che 
possa anche indirettamente presentare pericolo per le scuole. : 

Sembra superfluo aggiungere che quando anche il maestro stesso presentasse 
sintomi di malattia pericolosa per la scuola, se ne dovrà subito avvertire l’ Ufficio 
sanitario provinciale adottando, se del caso, gli opportuni provvedimenti. 

Affinchè gli Ufficiali Sanitari ed i maestri abbiano presenti le principali dispo- 
sizioni emanate dal Ministero dell’ Interno (Direzione Generale Sanità Pubblica), 
e dal Ministero della Istruzione Pubblica per quanto riguarda specialmente l’igiene 
scolastica, crediamo opportuno ricordare i seguenti piti : 


R. Decreto 9g ottobre 1921, n. 1981, che approva il Regolamento per la difesa 
contro le malattie infettive nelle scuole. 

Decreto Ministeriale 15 ottobre 1923 relativo alla denuncia delle malattie 
infettive. 

Istruzioni generali della Direzione Generale della Sanità Pubblica e commento 
ed illustrazione del Regolamento per la profilassi delle malattie trasmissibili 
nelle scuole. 

Circolare n. 17 del 18 febbraio 1920 del Ministero della Pubblica Istruzione 
per la pulizia delle scuole. 


Della visita eseguita in ogni scuola ed in ciascun mese, gli Ufficiali Sanitari 
dovranno inviare relazione alla Prefettura (Medico Provinciale) segnalando i 
difetti, facendo proposte, ma sopratutto indicare se e come, specie nei riguardi 
pratici, venga attuato il programma scolastico ‘dell’ Igiene, accordandosi col 
maestro per eliminare gli inconvenienti o per richiedere l’ intervento delle rispet- 
tive autorità superiori per quanto possa occorrere. 

Molto ci è lecito sperare dalla cooperazione del medico e dell’ insegnante 
per il bene delle nostre popolazioni. 
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Per la scuola ' dove si vede '. 


Il 6 corr. in Firenze l'ampio salone del cinematografo Edison, cortese- 
mente concesso, accoglieva un fittissimo stuolo di insegnanti medi ed elemen- 
tari, desiderosi di conoscere le films didattiche presentate dalla Natura film 
di Milano. Inutile la cronaca. Diremo solo che l’attenzione fu sempre vivissima, 
e che in genere tali films furono riconosciute più adatte per le scuole medie 
che per le elementari. Inoltre converrà rifare molte didascalie, malamente 
tradotte da altre lingue. Piacquero in modo speciale « Il movimento dei pia- 
neti, La vità del cuore, Il serpente d’Esculapio, Uccidete la mosca ». Fu assai 
discussa la dimostrazione dei teoremi di geometria piana, idea ottima, ma la 
cui applicazione cinematografica ha bisogno di miglioramenti. 

Alla fine del mese in corso potremo presentare alla Commissione il nuovis- 
simo apparecchio « OSA » della Società Cine-Michetti (Lungo Tevere Castello, 3 - 
Roma) così giudicato dalla Commissione ministeriale costituita dai proff. Pes- 
sina, Losurdo e Brucchietti: 

RequiISsITI TECNICI. — Per produrre l’effetto cinematografico è necessa- 
rio che nella proiezione dei successivi fotogrammi ciascuno di essi si fermi 
in posizione opportuna per un intervallo di tempo di brevissima durata. 

Nelle macchine cinematografiche attualmente in uso ciìò si ottiene con 
meccanismi che producono un movimento a scatto della film, la quale viene 
trascinata da denti che si aggrappano a fori in essa praticati. 

Tali meccanismi determinano in un tempo più o meno breve il logorìo 
della film, causa i vari attriti ed il tormento dei fori. 

Caratteristica principale della macchina « OSA » (Brevetto Michetti) è 
invece il movimento continuo della film senza alcun arresto, con conseguente 
immunità dagli inconvenienti suddetti. 

Basandosi su di un concetto di straordinaria semplicità, l’ inventore 
ha sostituito alla immobilità istantanea della film la fissità relativa rispetto 
all’obbiettivo, ciò che, agli effetti della proiezione dell’ immagine, ha un ri- 
sultato equivalente. 

Il concetto è stato realizzato felicemente facendo scorrere la film in un 
supporto a moto alternativo che durante il tempo in cui l’obbiettivo è aperto 
compie una corsa di ascesa eguale come velocità e di senso contrario a quella 
della film, in maniera di riportarla continuamente a fuoco. Nell’ intervallo di 
chiusura dell’obbiettivo il supporto ridiscende alla posizione iniziale, pronto 
a ripetere il funzionamento alla successiva apertura. 
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La macchina « OSA », come già altri apparecchi di uso scolastico, impiega 
una sorgente luminosa costituita da lampade ad incandescenza a basso vol- 
taggio con conseguente soppressione della cabina di protezione e dei peri- 
coli d’ incendio. 

APPLICABILITÀ NELLE SCUOLE A scoPo DIDATTICO. — Nelle esperienze 
eseguite col modello denominato « Tipo Scuola» si ottiene una immagine 
luminosa delle dimensioni di metri 2 x 2 largamente sufficienti anche per 
aule di grandi Istituti. 

La macchina « OSA » ha i seguenti pregi per l’uso nelle scuole a scopo 
didattico : 

« Non richiede uno speciale operatole tecnico ; presenta grande facilità 
di caricamento e manutenzione ; speditezza nell’uso ; non richiede impianti 
ed installazioni speciali; è di facile trasporto; dà modo di variare la inten- 
sità luminosa e la velocità della film durante le proiezioni; e permette final- 
mente di fermare la film in modo da proiettare un fotogramma qualsiasi, il 
cui soggetto richieda particolari spiegazioni dell’ insegnante ed attenzione 
da parte degli allievi ». 

In considerazione dei pregi avanti accennati e del minimo logorio della 
film, la Commissione esprime il parere che la macchina cinematografic a« OSA » 
sia adatta per le Scuole ». 

Intanto il Provveditorato acquistò due apparecchi dall’ Istituto Ita- 
liano di Proiezioni luminose (Milano) e subito li potè cedere a due scuole 
elementari animate da ottimi propositi, la Rossini di Firenze e quella di S. Gi- 
mignano. Il Direttore didattico delle Scuole di Volterra ha pure acquistato 
da tale Istituto una macchina per proiezioni fisse ; ad Aulla quel Direttore 
didattico incaricato, sig. Anatolio Bernabò è stato così generoso da anticipare 
personalmente i fondi per l’acquisto di un apparecchio «Istituto IV»; il 
‘ Preside dell’ Istituto Magistrale di Livorno ha provveduto la scuola di 88 dia- 
positive ; il Direttore didattico di S. Giovanni Valdarno ne ha acquistate 60; 
il maestro Tommaso Bianchi a Castelnuovo dei Sabbioni (Cavriglia) con una 
pubblica sottoscrizione è riuscito e dotare quelle scuole di tre apparecchi: 
cinematografico, episcopico e diascopico, con 378 diapositive. La maestra 
Gherardi del Turco di Fibbiana (Montelupo) pure, mediante sottoscrizioni e 
recite di beneficenza, è riuscita a trovare ì mezzi per provvedere un appa- 
recchio alla propria scuola rurale. E buone promesse ci sono giunte da Pieve 
S. Stefano, Caprese Michelangelo, Poggioferro di Scansano. 

Possiamo essere contenti della cordiale simpatia con cui i Presidi e Di- 
rettori si sono alacremente accinti a sostituire alle fredde esposizioni verbali 
la riproduzione animata, condizione essenziale allo sviluppo intellettuale 
della gioventù nostra. 
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E prima delle vacanze pasquali vogliamo che in ogni circoscrizione sco- . 
lastica siano costituiti Comitati locali, attraverso ai quali la propaganda 
regionale avrà modo di vieppiù svilupparsi per il conseguimento del nobile 
fine. Il Ministero non dubita che anche le difficoltà finanziarie potranno ben 
presto superarsi, specie se non manca la buona volontà nelle Autorità che 
presiedono agli studi nei vari centri scolastici della Toscana, e delle cui spe- 
ciali benemerenze in questo campo sarà presa particolare nota. 


Le stazioni scolastiche fiorentine. 


Le Scuole elementari di Firenze hanno molte ed importanti istituzioni inte- 

grative o sussidiarie della scuola. Le principali sono: 

‘10° Le Stazioni scolastiche estive ; 

2° Le scuole serali; 

3° I Patronati scolastici, fondati nel 1899 ; 

4° Le Bibliotechine scolastiche, fondate nel 1907; 

5° La Refezione scolastica, istituita col 1° gennaio 1908; 

6° Gli Educatorî quotidiani comunali, o dopo-scuola, istituiti nel 1908; 

7° Le scuole per tracomatosi, istituite nel 1908; 

8° Gli insegnamenti integrativi del corso popolare (economia domestica, 
disegno, computisteria, lavori donneschi, dattilografia e insegnamento speciale 
del panto) ) istituiti nel I9II-912; 

9° Scuole all’aperto, la cui istituzione s' iniziò con la scuola del Poggio 
Imperiale nel 1911-912 ; 

10° Mutualità scolastica, istituita nel 1910; 

11° Educatorî festivi per la diffusione della cultura artistica fiorentina ; 

12° Giardini d' infanzia ; 

13° Educatorî ginnastici. 

Ne pubblicheremo a mano a mano una breve illustrazione, cominciando in 
questo numero dal ricordarne una delle più simpatiche : le « Stazioni scolastiche 
estive ». 

Firenze fu una tra le prime città d’ Italia che provvide a questo efficacissimo 
mezzo di lotta contro la tubercolosi. 

Le Stazioni scolastiche festive ebbero inizio in Firenze nel 1804. 

Se ne fece iniziatrice la Società di Mutuo Soccorso fra gl’ insegnanti e nominò 
il primo Comitato che fu così costituito : 

Il Sindaco Marchese Pietro Torrigiani, Presidente onorario ; Cav. Dott. Er- 
nesto Levi, Presidente effettivo ; Ispettore Enrico Garinei, R. Provveditore ; Fi- 
lippo Baldereschi, Cassiere; Prof. Raffaello Zeno, Terzilio Toninelli, Segretari ; 
Prof. Giuseppe Baldasseroni, Gaetano Sbrocchi e Luigi Neretti, Consiglieri. 

Ma veramente l’ ispiratore ne fu il Colonnello Giannitrapani. 

Si raccolse subito in primo fondo di L. 5886, contributo della beneficenza 


pubblica e privata. 
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Fu scelta come prima stazione la Badia di Montepiano, dove nelluglio del 1894 
si mandarono per un mese 15 bambini e per il mese seguente 15 bambine e fu una 
gioia. 

Nel 1902, aumentati assai i mezzi, anche perchè il Comune portò il suo con- 
tributo da 500 lire annue a 6000, si aprirono due nuove Stazioni, una a Maresca 
e l’altra alle Filigare e si aumentò naturalmente il numero dei beneficati che asce- 
sero a 202 nel 1905, quando appunto si inaugurò la quarta Stazione a Cutigliano. 

E nel 1907 furono inviati alle Stazioni scolastiche complessivamente 230 alunni, 
numero che è rimasto poi su per giù sempre invariato. 

Durante la guerra, nel 1916, il locale della Stazione scolastica di Maresca fu 
occupato dall’Autorità Militare, ma il Comitato potè rimediare con un altro buon 
locale a Pianosinatico. E un altro guaio grosso accadde nel 1920, quando il terremoto 
danneggiò gravemente i locali della Stazione scolastica di Cutigliano e mancarono 
purtroppo i mezzi per riadattarli, tanto che si dovette abbandonare quell’amenis- 
sima località. 

Ma si potè in ogni modo, anche subito nell’estate susseguente, inviare lo stesso 
numero di alunni per la generosità del Conte Ugo Grottanelli, che offerse l’uso 
gratuito di una sua grande villa a Paterno, presso Vallombrosa. 

Nell'estate del 1922, il Comitato, rinsanguate le finanze col provento delle 
‘ere di beneficenza nelle scuole elementari, potè concorrere largamente nella spesa 
per l'acquisto di una grande villa a Montepiano, che il Comune comprò per uso 
esclusivo delle Stazioni scolastiche estive. Sicchè, in conclusione, attualmente le 
Stazioni scolastiche estive fiorentine sono precisamente quattro: Fortunata e 
Celestina Franchetti a Ponte a Sestaione ; Ernesto Levi a Badia di Montepiano ; 
Enrico Garinei a Pianosinatico ; Lidia Gualtieri a Montepiano; cioè tante, 
quante erano nel 1905, 18 o 19 anni fa. E si può dire un’altra cosa ; che in tanti 
anni ben pochi, troppo pochi sono stati i benefattori, che hanno contribuito lar- 
gamente allo sviluppo di questa benefica istituzione, e questi pochi son degni d’es- 
sere ricordati. 

La signora Paolina Levi donò alle Stazioni scolastiche 20000 lire in memoria 

del compianto consorte cav. dott. Ernesto, già presidente del Comitato. 

La signora Fortunata Franchetti donò 12.000 lire in memoria della figlia 
Celestina, e nel 1915 si ebbe un lascito di 10.000 lire dalla Nobile signora Gondi 
ved, Bonci Casuccini. 

Contribuiscono al mantenimento delle Stazioni gli stessi scolari delle scuole 
elementari, con circa 2000 lire all'anno ; il Ministero dell’ Interno, il Ministero 
della Pubblica Istruzione, la Deputazione Provinciale di Firenze, la Cassa di Ri- 
sparmio e benefattori privati, ma il massimo contributo è dato dal Comune che 
cominciò con 500 ed arrivò nel 1921 a 60.000 lire annue, e ciò non di meno, senza 

.qualche cosa di straordinario, a cui il Comitato è costretto a ricorrere di quando 
in quando, come fece l’anno scorso con le fiere di beneficenza, non sarebbe possi- 
bile sopperire alle spese, che oltrepassano ormai le centomila lire all'anno. E pure 
tutti convengono che la istituzione è santa, e si vede coi fatti, che quei figliuoli 
tornano dalla montagna bianchi e rossi che è un piacere a vederli ed aumentati 
notevolmente di peso. 

Il Presidente del Comitato direttivo è ora il prof. Sclavo, che anche prima 
di avere quell’ufficio, era già ammiratore e, direi, innamorato delle Stazioni sco- 
lastiche, e se ne occupa perciò con grande passione. 
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I maestri che accompagnano i ragazzi alle Stazioni e fanno vita con loro 
per quei due mesi, sono tutti insegnanti delle scuole fiorentine, scelti fra coloro 
che si sentono l’animo disposto a vivere coi ragazzi come in famiglia, come tante 
mamme e tanti babbi, e la scelta è stata sempre eccellente. E di tutti, però, si può 
dire, senza far torto a nessuno, è stato guida intelligente, vero maestro, il Direttore 
Gino Lusetti, che ha dato col consiglio e con l’esempio non solo alla Stazione da 
lui diretta personalmente, ma anche a tutte le altre, una vera impronta di sere- 
nità e di gioiosità insieme con una disciplina premurosa, tutta di famiglia e non 
disgiunta da tutte le cure che l' igiene richiede. 


Ratizzazione a giorni degli assegni netti dovuti per supplenze 


nelle scuole elementari. 


Riocedinamento 
Retribuzione | Caroviveri ° ‘NOTE 


iorni 


I 15 53 2 98 2 38 Le retribuzioni dovute ai supplenti vengono 
2 31 | 06 5 96 4 27 pagate a mese solare con ordinativi esigibili verso 
2 ii so Ù 24 7 SP il 15 o il 20 del mese successivo all’ufficio po- 
4 62 | 13 II 93 9 54 i 

3 77 | 66 14 92 I 93 stale che il direttore didattico avrà indicato 
6 93 | 20 17 89 14 3I nella tabella. 

7 108 | 73 2° 87 16 69 Dell'emissione degli ordinativi viene dato av- 
8 124 26 23 86 19 08 a . ca ? 

9 139 80 26 84 ii 47 viso ai direttori, ai quali, pertanto, dovranno 
to 155 33 29 82 23 86 rivolgersi i supplenti per spiegazioni, mancato 
II 170 86 32 81 26 24 pagamento od altro, 

va 290 49 35 79 28 63 La retribuzione e i compensi per riordinamento 
13 201 | 93 38 77 31 =S : 
14 217 46 ji +5 A 38 o sdoppiamento vengono pagati qualunque sia 
15 233 Sala 44 74 35 79 la durata della supplenza. L'indennità di ca- 
16 248 53 47 72 38 17 roviveri invece compete solo a chi presta almeno 
7 264 | 06 so 70 40 55 un mese di servizio continuativo e pertanto 
18 279 | 00 53 68 42 94 ; Lava 

19 295 13 56 66 45 33 se alcuno, in un certo mese inizia la supplenza 
20 310 66 59 65 47 72 a mese cominciato non riceve in quel mese il ca- 
23 326 | 20 62 63 So 10 | roviveri; ma nel mese successivo, se la sup- 
sa 341 | 73 65 6r i 48 pienza continua a raggiunge almeno trenta 
23 357 26 68 60 54 87 Letta i, ‘ NE 

24 372 80 z1 58 37 26 giorni complessivi, riceverà il caroviveri anche 
25 388 33 74 56 59 63 per il mcse precedente. 

26 403 | 86 77 54 62 — |. Due supplenze successive non si cumulano 
A 419 { 40 80 53 64 42 agli effetti del caroviveri se vi sia interruzione fra 
28 434 | 93 83 | sr 66 | 76 , | 

29 450 | 46 85 DA 69 i l'una e l'altra. 

30 466 | — 89 | 48 71 | 58 


“- 
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Avvertenze per 1 direttori didattici 


e per gli insegnanti elementari. 


I. ASSEGNI D’ASPETTATIVA PER MOTIVI DI SALUTE. — Perchè gli Insegnanti 
possano riscuotere gli assegni di aspettativa è necessario che si facciano rila- 
sciare dal Sindaco ove risiedono, il certificato di esistenza in vita, redatto su carta 
da bollo e con data non anteriore all’ultimo giorno del mese. Il certificato dev’es- 
sere anche legalizzato dal Prefetto se il pagamento avviene in altra provincia. 
_ Gli assegni di aspettativa possono essere chiesti mensilmente od anche a bi- 
mestri o trimestri maturati ed in tal caso basta esibire un solo certificato por- 
tante la data dell’ultimo giorno del bimestre o del trimestre. 

Il certificato dev'essere inviato al Direttore Didattico dal quale l’ insegnante 
dipende, accompagnato dalla indicazione precisa degli assegni che si devono ri- 
scuotere. 

Îl Direttore, ricevuto il certificato esegue gli opportuni controlli, compila nel 
più breve tempo, la nota nominativa in tutte le sue parti, e la trasmette, insieme 
al certificato, al R. Provveditore agli studi per l’ulteriore corso. 

Gli assegni dovuti sono: la metà dello stipendio e l’intera indennità 
caro-viveri, 


2. RITARDO NEL PAGAMENTO DEGLI STIPENDI. — Si avvertono gli Insegnanti 
che la Ragioneria del R. Provveditorato agli Studi, eseguita la liquidazione delle 
note nominative degli stipendi ed assegni le pr entro îl 25 del mese, alle De- 
legazioni del Tesoro della Provincia cui i Comuni appartengono, per il carico 
nei propri registri e per la trasmissione alla Direzione Provinciale delle Poste. 
A questo Ufficio spetta la spedizione delle note stesse ai vari uffici postali dei 
Comuni dove non esistono succursali o agenzie della Banca d’ Italia ovvero Uf- 
fici di Registro importanti che possano eseguire pagamenti di somme conside- 
voli con i mezzi ordinari, anche perchè, ove il bisogno lo richieda, contemporanea- 
mente a la spedizione delle note, sia in grado di provvedere al sovvenzionamento 
di quegli Uffici che non dispongano di mezzi sufficienti. 

Gli insegnanti hanno il diritto di riscuotere gli stipendi a mesi maturati e 
cioè non prima dell’ultimo giorno del mese o del penultimo se l’ultimo sia giorno 
festivo, quindi per qualsiasi ritardo devono rivolgersi a/ Delegato del Tesoro o 
al Direttore Provinciale delle Poste. 


3. CORRISPONDENZA CON L’ UFFICIO ScoLasTICO. — Giova ripetere che nella 
corrispondenza con questo Ufficio (che per gli affari amministrativi o contabili 
deve sempre passare per il tramite dei Direttori didattici, i quali dovranno rivol- 
gersi al Provveditorato nel solo caso in cui essi non possano veramente dare la 
opportuna risposta) all’ indicazione di un insegnante dovrà aggiungersi, se titolare 
o supplente, la località ove trovasi la sua scuola, non omettendo mai di citare il 
Comune, perchè in vari Comuni della Regione si trovano frazioni con uguale de- 
nominazione. Non dimentichino che, per le maestre maritate, devesi tralasciare 
il cognome del marito, indicando solo quello paterno, col quale, naturalmente, 
presero il diploma di abilitazione all’esercizio del magistero. 


4. LIQUIDAZIONE DI SPESE DELLE SOPPRESSE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI. 
— L’ Ufficio di Ragioneria in questo mese sta occupandosi del pagamento delle 
ultime spese delle vecchie gestioni, lasciate dalle suppresse Amministrazioni Pro- 
vinciali. i 

Chiunque abbia ancora dei crediti riferibili alle gestioni anteriori al 30 giugno 
1923 è pregato di scrivere, indicandone la causale con precisione, il periodo del- 
l’opera prestata e la località ove essi creditori desiderano riscuotere, non omettendo 
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quegli altri particolari che siano ritenuti necessari per facilitare a quest’ufficio 
la ricerca degli atti relativi. 

Per le spese rimaste insolute nella Provincia di Massa, e per le quali l’ Ufficio 
Regionale non ha potuto ancora provvedere (perchè la Delegazione del Tesoro 
di Massa è in arretrato nell’ invio dei rendiconti mensili dell’ Esercizio 1922-23) 
tali notizie dovranno essere direttamente fornite alla Direzione Provinciale del 
Tesoro di Massa, che attualmente sta provvedendo alla rinnovazione generale 
dei titoli da pagare. 


Tabella delle indennità di missione in vigore dal 1° dicembre 1923 


DIARIA DIARIA per esami nelle scuole ele- 
mentari e per missioni compiute nelle 


o normale frazioni della propria sed: 
K; FUNZIONARIO Distanza im Km: | Distanza in Km: 
U Ridetta || più di3sino a 5 più di 5 
Intera sal 
n at ls Ridotta Ridotta 
6° Presidi di 18 cat. . . . . . 70. 46.66 23.33 15.55 35. 23.33 
i Presidi di 2% cat. . . . . +. 
i Ispettori scolastici capi. . . . 
60. 40, 20. 13.33 30. 20.— 
go Professori ord. 1* classe (ruolo A). . 
Primi Ispettori Scolastici . . . 
Protf. ord, 2* classe (ruolo A). 
9° Prof. ord. 1* classe (ruolo B). So.— f 33.33 16.66 | rr.rr Î 25.— f 16.66 
Ispettori Scolastici . . . . + 
Proff. straordinari (ruolo A). 
5 Proff. ordin. 2* classe (ruolo B). 
ni Proif. ordin. 1* classe (ruolo C). \ 
Direttori didattici . . . . 
40. 26 66 13.33 8.88 20. 13.33 
Professori straordinari ruolo B_. 
11° Professori ord. 2* classe ruolo C. 
Maestri con stip. da 700c in poi. 
io Professori straordinari ruolo C. . de ez: ESIDE 6.66 in vili 
Maestri con stipendio sino a 6600. ° ° i ° i ° 
Indennitds chilometrica sulle vie 
ordinarie non servite da ferro- 
vie o da altri mezzi a trazione 
meccanica: 
Funzionari dal 1° all’ 8° grado . I. 0.33 0.50 
Funzionari dal 9° al 13° grado. . 0.75 0.25 0.375 
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. GARE DI CANTO CORALE 


La Commissione tecnica per le gare di canto corale tra le Scuole Elementari 
della Toscana, adunatasi il 21 corr., stabiliva per il 27 marzo a ore 10, nella pale- 
stra della Scuola « Vittorio Veneto », la gara locale fiorentina. A tale gara lid 
deranno parte dieci sezioni maschili e femminili, ciascuna di 50 alunni, e 
avere per risultato la designazione delle due sezioni, l’una di bambini e l’altra di 
. bambine, da cui saranno scelti 28 cantori che, uniti ai 6 tolti da ciascuna delle 

altre sezioni, formeranno la squadra dei 75 che dovrà partecipare alla gara na- 
zionale. T ale squadra sarà accompagnata a Roma dagli Insegnanti delle due se- 
zioni vincitrici della gara locale. 

Il giorno 30 corr. alle 10, nel R. Teatro Verdi, 500 alunni delle Scuole Ele- 
mentari fiorentine, canteranno, sotto la direzione del maestro Guido Naldoni, 
l' Inno di Mameli e Il bacio alla bandiera, coro del Maestro Domenico Alaleona. 

A questo esperimento andrà unita, l’altra simpatica cerimonia della consegna 
della Bandiera Nazionale che la Presidenza della Società -Dante Alighieri vuole, 
con gentile pensiero, donare alle Scuole Elementari di’ Firenze. . 

e ore 10 del 13 aprile avrà luogo, nello stesso locale del R. Teatro Verdi, 
20 regionale toscana di canto corale. Sarà pubblica, con ingresso a pagamento, 
incasso formerà il primo fondo della somma occorrente: per inviare a Roma. 
ta uadra di rappresentanza nella gara nazionale del 24 maggio. 
i sono iscritte a partecipare alla gara regionale le Scuole Elementari di 
Arezzo, Pisa, Empoli, Grosseto e Livorno. 

Possiamo già preannunziare i premi del Ministero per la P. Istruzione, della 
Provincia, del Comune, della Camera di Commercio e della Cassa di Risparmio. 

La Commissione tecnica ha nominato a costituire la Giuria, che dovrà giu- 
dicare della gara locale e regionale, i e: prof. cav. Arnaldo Bonaventura, 
prof. Benedetto Landini del nostro R. Liceo Musicale ; comm. avv. Durante 

uranti. 


Comuni Scuole 


i Provinole 
; Ammi- 
nistrati 


Ammi- | Auto- ja sgra- Totale 


Auto- Totali È 
nistrate | nome vio 


nomi 


. 


eZzo . 39 I 40 437 87 19 543 
[Firenze. 64 3 67 1043 737 8 1788 
rosseto 22 I 23 321 48 —_ 369 
Livorno 8 I 9 84 210 — 204 
Lucca . .| 44 I 45 632 132 17 781 | 
Massa . 16 I 17 374 | 82 —_ 456 | 
iWlsa. 41 I 42 570 157 — 727 | 
Siena. 34 2 36 | 343 95 8 446 | 

| | 268 | rr | 279 | 3804 | 1548 | 52 | 5404 | 
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Bilanci comunali ed assistenza scolastica. 


Li 


Non sia dimenticato l’art. 22 del R. D. 31 dicembre 1923 n. 3126 (pubbli- 
cato nel n. 28 della Gazzetta ufficiale, 2 febbraio 1924). In detto articolo si sta- 
bilisce : 

a) che l'Autorità tutoria non approverà qualsiasi nuova spesa facoltativa 
o aumento di spesa facoltativa ordinaria o straordinaria in confronto di quelle 
iscritte nei bilanci comunali all’atto della promulgazione del R. D. 31 dicembre 
citato, salvo che la spesa non abbia per iscopo la sanità ed incolumità pubblica, 
qualora in relazione alla medesima non sarà aumentata del 10 % della spesa stessa 
il fondo destinato al Patronato scolastico ; 

b) che le somme per l’assistenza scolastica stanziate nei bilanci dei Co- 
muni e delle Provincie alla data di pubblicazione del decreto medesimo per l’assi- 
stenza scolastica e per sussidi ad istituzioni scolastiche di qualsiasi natura non po- 
tranno essere diminuiti. | 

Ora è chiaro che il legislatore si è preoccupato da un lato di consolidare per 
così dire gli stanziamenti nei bilanci comunali e provinciali per le opere sussidia- 
rie della scuola e dall’altro di renderne possibile l'aumento in occasione dell’appro- 
vazione di nuove spese di natura facoltativa da parte dei Comuni. 

E pertanto sarà bene che i Direttori Didattici controllino la esatta osser-. 
vanza di tali disposizioni, ispirata alla più doverosa politica di assistenza scola- 
stica ed al più vivo amore per la nostra fanciullezza. 


. 


Diplomi di benemerenza. 


DIPLOMI DI PRIMA CLASSE 


+. MacinI OTTAVIANI IrAaLa — Montepulciano. 

. IMBASCIATI BALDUCCI ANNA — Arcidosso. 

. SoLDI ANTONIO — S. Casciano Val di Pesa. 

Conte PaoLo GuicciarDINI — Montopoli Valdarno. 

Cav. ANTONIO FRILLI — S. Piero a Sieve. 

Bianca ForMIGLI SPINETTI — Direttrice didattica. Firenze. 
EL1sA VENEZIANI vedova SONGINI — S, Sofia. 

. MarcuccI SERAFINA — Arezzo. 

. ARETINI RinaLpo — Manciano (Castelfiorentino). 
VirttoRrIA BaRBANI BarnUScCHI — Ponte Muriano (Arezzo). 
. Biagini VITTORIA vedova MoRsELLI — Arezzo. 

12, Brumori OrsoLa DEL Sono — Cortona. 

13, Boncini MarcHERrITA — Valle di Stia (Castiglion Fiorentino). 
14, LEvi ADELE — S. Giustino (Loro Ciuffenna). 

15. MANGINI TERESA — Patrignano (Arezzo), 


dé dd 
HOC Er Adua dm 


16. DoLr1 Giuseppe — Volterra. 
17. PAOLI SALVATORE — Peccioli. 
18. MASINI SABATINA — Bientina. 
19. Dir: RaFPAELLO — Camasore. 
20. Dini MELANIA — Camaiore. 


21. PoLETTI ELvira — Viareggio. 


. 
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DIPLOMI DI SECONDA CLASSE 


FaBsri Ina — Firense. 
Ernesto DeLLA Croce — Monsemurio. 


. LarDICCI ARMANDO — Pontremoli. 


DIPLOMI DI TERZA CLASSE 


NerxcettIi EucenIio — Firense. 
VANNINI CECCHERINI ADELE — Firenzuola. 


+ RASATI ADELINA — Prato. 


NaLpon:i Guino — Firense. 


. CECCHINI CarLo — Carrara. 


BALDINI CLORINDA — Massa. 
Ross: DanpoLo — Bibbiena. 


+. VALENTINI GIUSEPPE — Luc1ign2s0. 


NOMINE DI INSEGNANTI ELEMENTARI 


Con decreto del 18 febbraio u. s. e con decorrenza dal 1° marzo corr., sono stati nominati, in base alla . 


graduatoria del concorso generale, i seguenti insegnanti elementari ed assegnati provvisoriamente, per 
Panno scolastico in corso, alla sede a fianco di ciascuno indicata: 


I, 


SCUOLE MASCHILI 


ANTONELLI ErxEsTo — Rio Elba (Capoluogo). 


. NeELLI EzzeLINO — Certaldo (Capoluogo). 


SCUOLE MISTE 


Viani Dina — Brozzi (Capoluogo). 

ArxasTAGI MarcuHERITA — Camigliano (Capannori). 

Botti GiusepPINA — Strettoia (Pietrasanta). 

Ross: MercEDES — Buoncontvento (Capoluogo). 

Bapri MaRGRERITA — Raggiolo (Ortignano Raggiolo). 

DerLa Gatta Laura — Garliano (Castel S. Nicolò). 

AmproGci EveLINA — S. Donato in Poggio (Tavarnelle.) 

Con decreto del 3 marzo e con decorrenza dal 16 marzo stesso, sono state nominate, sempre in base 


alla graduatoria del concorso generale, le seguenti altre maestre con sede provvisoria per l’anno scola- 
stico in corso: 


SCUOLE MISTE . 


FormicLi Fiorenza — Tavola (Prato). 

Gartuzzi Pirrina — Ponsacco (Capoluogo). 
Pirroni AGATA — Casciana (Camporgiano). 

Dar: OLca — Arzenzio (Pontremoli). 

MATTEUCCI ASSUNTA — Ferrano (Pelago). 

QuercI GiusePPINA — Lame Melatine (Riparbella). 


. TavantI LAURA — SG, Bartolomeo (Sarteano). 

. BucctareLLi Dina — Albola (Radda in Chianti). 

. MorELLI ERNESTA — Rignano sull'Arno (Capoluogo). 
. Izzo Delia — Capanne (Montopoli). 


Pucci ErsiLia — Vinci (Capoluogo). 

Civinini MARGHERITA — S. Ansano (Vinci), 

GrRAZZIINI ANTONIETTA — Poggio alle Mura (Montalcino). 
GamBaASsI Larina — Bagnolo (S. Fiora). . 
MoscarDì Rosaria — Castellazzara (Capoluogo. 
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Calendario delle carte periodiche. 


CARTE CHE IL DIRETTORE DIDATTICO DEVE MANDARE ALL'ISPETTORE SCOLASTICO 


1. Entro il primo mese di scuola: Calendario scolastico e relazione sulla sua 
applicazione (Art. 28 dell'Ordinanza 10 gennaio 1924. Norme per la applica- 
zione del R. D. 1° ottobre 1923 n. 2185). 

2. Alla fine di ogni mese: diario con brevissime e precise annotazioni sull’opera 
svolta giorno per giorno (Art. 28 dell’Ordinariza 1o gennaio 1924). 

3. Entro 15 giorni dagli esami della 28 sessione : note informative sugli Insegnanti 
elementari (Circolare n. 74 del 3 settembre 1923). 

4. Non oltre il 5 novembre: relazione statistica sui ripetenti, in duplice copia, 
coi prospetti relativi (Circolare Ministeriale n. 87 del 17 ottobre 1923 e 
art. 28jdell’Ordinanza 10 gennaio 1924). 

5. Entro i primi 5 giorni di ogni mese: tabelle delle supplenze, in duplice copia 
(Circolare del R. Provveditore 10 novembre 1923, n. 14828). 

6. Entro novembre: relazione finale, coi prescritti moduli statistici (Circolare ' 
Ministeriale n. 74 del 3 settembre 1923). 

7. Entro i primi tre mesi: relazione sui programmi didattici compilati dai maestri 
(Art. 28 dell'Ordinanza 10 gennaio 1924). 

8. Entro l’ultimo mese di scuola: Verbali dell'adunanza per la sia dei libri 

‘di testo, e relazioni sui libri scelti o cambiati, colle firme degli Insegnanti 
interessati (Art. 19 dell'Ordinanza 10 gennaio 1924). 


CARTE CHE IL DIRETTORE DIDATTICO DEVE INVIARE AL R. PROVVEDITORE 


I. Prima dell’inizio delle lezioni: elenco degl’ Insegnanti dichiarati idonei per 
l’ insegnamento religioso, colla firma dell’Autorità scolastica (Art. 3 del- 
l’Ordinanza Io gennaîo 1924). 

.2. Entro il 18 di ogni mese: note nominative per il pagamento dello stipendio 
ai maestri elementari. (Circolare del Provveditore, ro luglio 1923, n. 9422). 

3. Entro il 30 ottobre: elenco colle notizie relative agli alunni esaminati e pro- 
mossi, da inserirsi nel libro della Scuola, colonne 8 e 9 (Circolare Ministeriale 
n. 97 del 5 novembre 1923). 

‘4. Alla fine di ogni bimestre : tabelle d’ indennità di visite alle scuole elementari 
e rimborso spese d’ufficio (Art. 17 del Regol. 19 aprile 1906, n. 350). 

5. Entro l’ultima settimana di giugno: foglio di collegamento, con le notizie da 
inserirsi nel Libro della Scuola, in duplice copia (Circolare Ministeriale n. 97 

. del 5 novembre 1923). 

‘6. Alla fine dell’esercizio finanziario (mese di giugno) : (fer i soli Direttori Di- 

dattici incaricati) tabelle d’ indennità per visite alle scuole elementari e 
rimborso spese d'ufficio. 

‘7. A1 31 dicembre e al 30 giugno : tabelle per il pagamento dei compensi agl’ In- 
segnanti delle scuole sdoppiate e riordinate. (Circolare. del R. Provveditore 
22 ottobre 1923, n. 13958). 
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CARTE CHE L’ ISPETTORE SCOLASTICO DEVE INVIARE AL R. PROVVEDITORE 


1. Prima dell'inizio delle lezioni: elenco degl’ Insegnanti dichiarati idonei al- 
1° insegnamento religioso, dei Comuni ove manca il titolare della direzione 
didattica, colla firma dell’Autorità Ecclesiastica (Art. 3 dell'Ordinanza 
IO gennaio 1924). | 

. Alla fine di ogni mese: prospetto degli Istituti e delle scuole private in cui è 
stata concessa l’autorizzazione di apertura o di funzionamento, e di quelli 

i cui è stata negata (Circolare del R. Provveditore, 8 dicembre 1924, n. 17057). 

3. Entro il s di ogni mese: tabella (una copia) per il pagamento delle supplenze, 
col visto e la firma. (Circolare del Provveditore 10 novembre 1923, n. 14828). 

4. Entro il 10 novembre: relazione sui ripetenti, coi prospetti A e B in duplice . 
copia (Circolare Ministeriale n. 87 del 17 ottobre 1923 e art. 28 dell'ordinanza . 
IO gennaio 1924). 

5. Entro un mese dagli esami della 2* sessione : note informative degli Insegnanti 
elementari, completate colle proprie osservazioni (Circolare Ministeriale, 
n. 74 del 3 settembre 1923). 

6. Entro un mese dagli esami della 28 sessione : note informative sui direttori 
didattici, da esso compilate colle norme di quelle per gl’ insegnanti elemen- . 
tari (Circolare Ministeriale, n. 74 del 3 settembre 1923). 

7. Alla fine di ogni bimestre: tabelle d’ indennità per visite alle scuole elemen- 
tari e rimborso spese d’ufficio (Art. 17 del Regol. ro aprile 1906, n. 350). 

8. Alla fine di ogni bimestre : prospetto preventivo delle scuole che si propone - 
di visitare nel bimestre successivo (Art. 1 del Regolamento 19 aprile 1906, 
numero 350). 

9. Entro il mese di gennaio : relazione statistica compilata sulla scorta di quelle 
inviate dai Direttori Didattici, coi moduli necessari (Circolare Ministeriale, . 
n. 74, del 3 settembre 1923). 

o. Alle fine dell’esercizio finanziario (mese di giugno) : tabelle per il pagamento . 
dei compensi ai maestri che hanno esercitato l’ incarico della direzione di- - 
dattica. 

11. Alla fine di ogni mese: Te proprio diario. 


N 


ABBONAMENTI 


Il nostro Bollettino trae unicamente dall’ importo degli abbonamenti 
(L. 12) e dalle oblazioni le risorse per far fronte alle ingenti spese di stampa. . 

È pertanto necessario che i lettori del Bollettino lo diffondano ampia- - 
mente, specialmente nel ceto. degli educatori, raccogliendo nuovi abbonati. 
Ad essi non si manda, per risparmio di lavoro, alcuna ricevuta ; però - 
ne tiene luogo 11 numero progressivo di abbonamento che sulla fascetta - 
precede l° indirizzo dell’abbonato. 

Non si vendono numeri separati. 
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CONSIGLIO SCOLASTICO — 


Il Consiglio Scolastico della Toscana si è riunito per la prima volta il 4 febbraio. 

Data lettura del decreto di costituzione del Eonsiglio, il Presidente porge 
un cordiale saluto alle egregie persone chiamate dalla fiducia del Ministero ai 
lavori dell’ importante consesso. 

Il comm. Baldasseroni propone che sia inviato a S. E. il Ministro dell’ Istru- 
zione il ringraziamento sincero di tutti i componenti e la proposta viene accolta 
-e formulata dal Presidente nei seguenti termini: 

a Il Consiglio Scolastico della Toscana, prima di iniziare î suoi lavori, invia 
a S. Eccellenza il Ministro, Sen. Gentile, un veverente omaggio, e l'assicurazione 
di volere recare con fervore di fede e di opere il proprio modesto ma sincero contributo 
al vigoroso rinnovamento spirituale della patria che il Ministero ha avviato în ogni 
ordine di scuole ». 

pure mandato un deferente saluto al Direttore Generale dell’ Istruzione 
Primaria, prof. Lombardo-Radice. 

Il Presidente dà quindi lettura degli art. 2, 3 e 4 del R. D. 3 novembre 1923” 
‘ n. 2453 circa la costituzione e la competenza del Consiglio. Dopo breve discussione 
sì stabilisce che le due riunioni mensili, abbiano luogo sempre di sabato, alle 14. 
Nella seconda seduta (9 febbraio) il Consiglio esprime parere favorevole sulla di- 
‘ spensa dal servizio della maestra Casini Giovanna di Certaldo per insufficienza 
didattica nell’ultimo triennio e propone una visita medico-fiscale alla maestra 
Stefani Elena delle scuole di Massarosa, allo scopo di accertare se effettivamente 
non possa prestar servizio nell'attuale sede di Corsanico per le sue condizioni 
. di salute, tenuto presente che la scuola è posta in amena posizione. i 

SPPIOSE poi le seguenti deliberazioni di Comuni autonomi : 

1. FIRENZE. — Concessione di un mese di aspettativa per motivi di salute 

al maestro Tassinari Carmelo dal 25 dicembre 1923. 

2. ArEZzo. — Concessione di tre mesi di aspettativa per motivi di salute 
alla maestra Inghilesi Citro Marianna, a decorrere dal 1° dicembre 1923. 

3. AREZZo. — Concessione di cinque mesi di:aspettativa per motivi di sa- 
lute alla maestra Fantoni Sbietti Eugenia, a decorrere dal 1° dicembre 1223. 

4. Pistola. — Istituzione di una quinta sezione di 5% classe maschile urbana 
per l’anno scolastico in corso 1923-24, per eccessivo numero di alunni. 

5. FIRENZE. — Assunzione della sig.* Andriani Magrini Giuseppina a maestra 
supplente giornaliera dal 23 gennaio 1924, alle condizioni stabilite nella 
deliberazione della Giunta Comunale. 

6. Pisa. — Concessioni di congedo per motivi di salute di durata variabile 
entro i due mesi consentiti dalle vigenti disposizioni alle maestre Collodi 
Nerina, Freschi Vittoria e Tozzi Fontana Teresa. | 

7.+PisA. — Congedo di due mesi alla maestra Stranges Ciffarelli Anna per 
motivi di salute, a decorrere dal 21 novembre 1923. i 

8. Grosseto. — Nomina del sig. Innocenti Adone a maestro provvisorio 
della 3* classe maschile, di cui era titolare il maestro Mariotti Giovanni 
dichiarato decaduto dal posto, avvertendo però che il Comune dovrà prov- 
vedere alla nomina di ruolo, in base alla graduatoria del recente concor- 
so, non appena scaduto il termine utile per il ricorso da parte del mae- 
stro Mariotti o intervenuta decisione definitiva sull'eventuale ricorso pro- 
dotto in via gerarchica. 


9. Pisa. — Concessioni di 22 giorni di congedo per motivi di salute al mae- 
‘, stro Morelli Romeo, a datare dal 27 dicembre 1923. 
.IO-II1. Lucca. — Il Consiglio rinvia ogni decisione in merito alla deliberazione 


13 dicembre 1923 del Consiglio comunale di Lucca, circa modificazioni al 
regolamento scolastico municipale in materia di nomina e trasferimenti 
d’ insegnanti elementari, invitando il Comune ad inviare copia del vecchio 
regolamento ed a fornire maggiori schiarimenti sui criteri informativi 
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delle modificazioni. In conseguenza rinvia ogni decisione anche sulla deli- 

berazione 28 dicembre 1923 della Giunta comunale, con cui si trasferisce 

per Ag N di servizio la maestra Conforti Isa dalla frazione di Nave a quella 
ella Cappella 


12. FIRENZE. — Il Consiglio, sentito il relatore prof. Q. Santoli, sulla deli- 


berazione del Consiglio Comunale di Firenze, in data 10 ottobre 1923 con 
la quale si colloca a riposo per domanda il Direttore centrale delle scuole 
elementari dî Firenze, comm. prof. Baldasseroni Giuseppe, mantenendolo 
nel contempo in servizio senza indicazioni di termini, e considerato che 
Egli, per le sue doti di mente e di cuore e per la stima e per l’affetto di cui 
meritatamente gode presso l’Amministrazione comunale e da parte di tutto 
il personale scolastico dipendente, può ancora dare alla scuola quell’opera 
benemerita che ha data per oltre quarant'anni, non approva il voto del 
Consiglio Comunale di Firenze ed invita il comm. Baldasseroni a ritirare 
la domanda di collocamento a riposo. Qualora la preghiera non fosse accolta, 
il Comune di Firenze dovrà bandire il concorso per il posto vacante di Di- 
rettore centrale delle scuole elementari entro il termine prescritto dalle 
vigenti disposizioni. 
Nella terza seduta (19 febbraio) comunicate le cortesi risposte di S. E. il 


Ministro e del Direttore Generale dell’ Istruzione Primaria, al saluto loro ri- 
volto dal Consiglio, si svolge il seguente ordine del giorno : 


I. 
2. 


o vu » Ww 


. PISTOIA. — Dimissioni della maestra Tozzi 


FIRENZE. — Supplenze nelle scuole e nei giardini d’ infanzia. Si approva. 
FIRENZE. — Compenso per maggiore orario al maestro Baldi Giovanni. Si 
. approva. sla 
. ID. — Apertura di educatori comunali per l’anno scolastico 1923-24. Si 


approva. 
. ID. — Aspettativa per malattia al maestro Rege Gianas Febo. Si approva 


la deliberazione. 


Ip. — Aspettativa per motivi di famiglia alla maestra Miserotti Ponzetta 
Giannina. Sî approva. 


. Ip. — Aspettativa per malattia di varia durata ai maestri Amadii Quilici 


Ida, Francini Bruni Giulia, Campolmi Duma, Piccoli Emma, Mazzuc- 
chelli Ada e Tassinari Carmelo. S1 approva. 


. Pisa. — Aspettativa per malattia alla maestra Stranges Ciffarelli. Si approva. 


Ip. — Proroga congedo per malattia al maestro Guidi Agostino. Si approva. 
Ip. — Congedo per ttia alla maestra Rosati Giuseppina. Si approva. 


. ID. + Proroga congedo per malattia al maestro Morelli Romeo. Si approva. 
. ID. — Riordinamento dell’ Ufficio di Direzione delle scuole elementari. Sé 


approva invitando il Comune a portare da quattro a cinque il numero dei 
rettori sezionali. 


. S. MinIiaTO. — Congedo per malattia alla maestra Brunelli Valori Bianca. 


Si ad 
Ip. — Congedo per malattia alla maestra Rossi Anita. 
. Ip. — Congedo per malattia alla maestra Pieroni Virginia. Si approva. 


. Ip. — Aspettativa per malattia alla maestra Cerrai Narcisa. St approva. 
. ID. — Aspettativa per malattia alla maestra Guerrieri Ilda. Si vu 
. ID. — Proroga aspettativa per malattia alla maestra Guerrieri Ilda. 


St ap- 
cova 


prova. 
. Massa. — Sdoppiamento delle classi 28 e 48 di Marina. St approva modifi- 


cando la deliberazione. 


. MonTEPuLcIANO. — Congedo per malattia alla maestra Dini Stella. St ap- 


prova. 


. In. — Nomina delle maestre Matera Caterina e Panconi Niobe per le scuole 


rurali miste. Si rinvia per schiarimenti da 2 od del Comune. 


ucceschi Enrichetta. S: ap- 
prova. 


. ID. — Assunzione di maestre di tirocinio della soppressa Scuola Normale 


nel ruolo degli insegnanti elementari del Comune. Si approva. 


3. Grosseto. — Nomina delle maestre Dotti Falzacappa Maria e Nobili Tar- 


taglia Consuelo. S: approva. 
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24. AREZZO. — Nomina del maestro Barlacchi Raffaello in base alla graduatoria 
pa concorso speciale suppletivo. Si rinvia per chiarimenti da parte del 

omune. 

25. Decadenza dal posto della maestra Biondi Argentina di Arzengio (Pontre- 
moli). Si esprime parere favorevole. 

26. Decadenza dal posto della maestra Colombini Maria di Casciana (Campor- 
giano). Si esprime parere favorevole. 

27. Collocamento a riposo d’ufficio del maestro Don Pietro Soldaini di Capanne 
(Montopoli). S1 esprime parere favorevole. 

28. Decadenza dal posto della maestra Tonarelli Paolina di Suvero (Rocchetta 
Vara). Si esprime parere favorevole. i 

29. Conti consuntivi 1922-23 dei Patronati scolastici di Greve, Cutigliano, Mon- 
tespertoli e Montignoso e conti consuntivi 1921-22 e 1922-923 del Patro- 
nato Scolastico di Brozzi. Si approvano, rilevando però per alcuni l'ecces- 

| stvo avanzo dî amministrazione ed invitando quindi i Patronati a spendere 
3 fondi del bilancio nelle varie forme difassistenza scolastica. 

30. Bilanci preventivi 1923-24 dei Patronati scolastici di Forte dei Marmi, Buti, 
Lorenzana, Pistoia, Abbadia S. Salvatore, Palaia, Radda in Chianti, Ter- 
ricciola, Vergemoli, S. Casciano Val di Pesa, Pieve Fosciana e Pescia. — 
Si approvano, invitando però le Amminisirazioni a ridurre in minima misura 
il fondo di riserva, che per altuni Patronati è molto esagerato in confronto 
all'entità del bilancio. 

31. Istanze per abilitazione alla Direzione didattica. Si esprime parere favorevole 
alle istanze dei maestri Biagiotti Anna Mavria, Francois D’Armant Laura. 


Di Ciolo Italo e Grassi Fidme in Aurili. 


ESITO DI RICORSI : 


1. — È accolto il ricorso della maestra Giovannetti Alfreda ed è dichiarato di conseguensa non luogo 
‘ a provvedere sul ricorso della maestra Angelini Narcisa, prodotti avverso la deliberazione 30 ottobre 1923 
del R. Provveditore agli Studi di Firenze, che trasferiva in loro vece la maestra Sanfatti Assunta alla 
sede di Pieve Fosciana (D. M. 16 febbraio 1924). 

2. — È respinto il ricorso della maestra Gnesi Anna avverso la deliberazione 30 ottobre 1923 del 
R. Provveditore agli Studi di Firenze, che trasferiva, in sua vece, a Capannori — frazioni Borgo Nuovo 
e Lappato — le maestre Pergola Sira Maria e Gargini Nella (D. M. 16 febbraio 1924). 

s. — È respinto il ricorso dei maestri Foggi Gastone ed altri del comune di Firenze avverso la deli- 
berazione 16 maggio 1923 del R. Provveditore agli Studi di Firenze, che approvava di trattenere una 
giornata di stipendio agl' insegnanti stessi per arbitraria astensione dalle lezioni (D. M. 18 febbraio 1924). 

4. — È respinto il ricorso della maestra Ginanneschi Cecilia avverso le detiberaszione 23 agosto 1923 
del R. Provveditore agli studi di Firenze che la escludeva dal concorso magistrale regionale indetto in 
dipendenza del R. D. 11 marzo 1923 n. 635 (D. M. 18 febbraio 1924). 

5. — È respinto il ricorso del maestro Clemente Pietro avverso la deliberazione 1° settembre 1923 
del R. Provveditore agli Studi di Firenze che lo escludeva dal concorso speciale suppletivo bandito cono 
R. D. 11 marzo 1923 n. 635 (D. M. 18 febbraio 1924). 

6. — È respinto il ricorso della maestra Bonarini Emilia per mancata nomina a 22 posti di insegnante 
titolare di scuola mista per effetto del concorso generale 1922-23 indetto dall'Ufficio scolastico provin- 
ciale di Arezzo (D. M. 18 febbraio 1924). 

7. — È respinto il ricorso della maestra Nembrini Isotta avverso la deliberazione 30 ottobre 1923 
del R. Provveditore agli Studi di Firenze per mancato trasferimento (.D. M. 7 marzo 1924). 

8, — È respinto ilricorso della maestra Gasperini Settima avverso la deliberazione 30 ottobre 1923 del 
R. Provveditore agli Studi di Firenze per mancato trasferimento (D. M. 15 marzo 1924). 
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Sdoppiamenti e riordinamenti di scuole elementari. 


Scuole da sdoppiarsi con insegnante autonomo : 
I. Rignano sull'Arno (Capoluogo) 2 e 4 mista — alunni 88 — insegnante BENCI 
Isabella. | 
2. Vinci (Capoluogo) 4 mista (classe di nuova fomazione). 
N. B. — Da cancellare nell’elenco precedente, a pag. 90, perchè non attuati, 
gli sdoppiamenti di Cerreto Guidi (Capoluogo), Lazzaretto (Cerreto Guidi) e Mon- 
tespertoli (Capoluogo) 1 mista. 


* 
* * 


Scuole da riordinarsi per effetto dell’art. 33 della Legge 4 agosto r9tI: 


. Tizzana (frazione Forrottoli) Scuola unica, maestra PETRAI. 

. Lamporecchio (frazione Borgano) Scuola unica, maestra Binazzi Bianca. 
. Monticiano (Capoluogo) 1 e 2 mista, maestra MORETTI Assunta. 

. Radicofani (Capoluogo) 1 e 2 mista, maestra ANASTASI Filomena. 


da VU) N Mm 


—._- 


PROVVEDIMENTI VARI 


. *** È stata concessa l'aspettativa per ragioni di famiglia ai seguenti insegnanti : 
Marzocchi Matilde di Monfigliolo (Cortona), Leoni Giuseppina di Rio Marina 
(Elba), Mennucci Elide di Capannori, Grosso Ignazio di Pontassieve, Bertoletti 
Maria di Vagli Sopra, Dolfi Rosso Annunziata di Pieve S. Stefano, Domenici Rina 
di Filettole (Vecchiano), Bartolini-Menicucci Pia di Montecastello (Pontedera), 
Borghesi Maioli Lucia di Campolombardo (Stia), Rinaldi-Latil Adele di Orti- 
gnano, Vivaldi-Lanteri Emma di Prata (Suvereto), Tiezzi Vittoria di Suvereto, 
Giorgetti Giunti Aurelia di Fauglia, Lolli Maria di Fosdinovo, Chioni Agnese, 
di Fosdinovo, Checcucci Luisa di Ponsalla (Scarperia), Pucci Meoni Lorenza di 
Cafaggio (Prato), Malingambi Dora di Pontemazzori (Camaiore), Renucci-Orlan- 
.dini Orlandina di Savigliana (Vinci), Righi Amalia di Cornia (Civitella della Chiana) 
Morelli Giuseppina di Casal Guidi (Serravalle pistoiese). 
È stata concessa l’aspettativa per ragioni di salute ai seguenti insegnanti: 
Aretini-Cerboni Ines di Reggello, Pizzanello Lina di La Rotta (Pisa), Cam- 
panini Anna di Prine (Monte S. Maria Tiberina), Cultrera Vita di Cinigiano, Bar- 
tolomasi-Grassi Maria di Minucciano, Bendinelli Egisto di Perignano, Boccara 
Anna di Piombino, Rossi Anita di 'Querceta (Seravezza), Mazzei Emma di Bagni 
Montecatini, Jaci Ida di Bruscoli (Firenzuola), Botarelli Nazarena di Foiano 
della Chiana, Giani Iva di Marzolla (Volterra) Calamia Annunziata di Fiesole, 
Pucci-Meoni Lorenza di Cafaggio (Prato), Capineri Maria di Monteargentario 
(Porto S. Stefano), Maffei-Luvisotti Gemma di Molino di Quosa (Bagni S. Giu- 
liano), Sbigoli-Pistelli Alaide di Castelfiorentino. 
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#** Sono stati richiamati in servizio dall’aspettativa per motivi di salute i 
seguenti insegnanti : 

Vannini Giulia di Antella (Bagno a Ripoli), Bertozzi Maria di Vaiana (Forte 
dei Marmi), Piccolo Ines di Fabbrica (Peccioli), Trezza Carolina di Montecastelli 
(Castelnuovo Val di Cecina), Cecchini-Dainelli Giselda di Pitigliano, Cecchini- 
Bettini Luisa di Prato. 

*** Sono stati collocati a riposo d'ufficio la maestra Valenti Emma di Gar- 
liano (Castel S. Nicolò), e Soldaini Pietro di Capanne (Montopoli). 

*** Sono state accettate le dimissioni delle maestre Puccetti-Del Lucchese 
Martina di Casciavola (Cascina), Dendi Emma di Castiglion Ubertini (Terranova 
Bracciolini), Mucciarelli Augusta di Lame Melatine (Riparbella), Biagiotti Anna 
di Brozzi. 

#** Sono state dichiarate dimissionarie le maestre Bertolucci Annunziata 
di Camigliano (Capannori), Nobili-Tartaglia Consuelo di Bagnolo (S. Fiora), 
Colombini-Diliberti Maria di Casciana (Camporgiano), Tonarelli Paolina di Roc 
chetta Vara. 

*** È stata dichiarata decaduta per non aver ripreso servizio dopo il termine 
dell’aspettativa la maestra Biondi Argentina di Arzengio (Pontremoli). 

*** È stata dispensata dal servizio la maestra Casini Giovanna di Certaldo. 


Un nome ben rammentato e da rammentare. 
GIUSEPPE PROCACCI 


Fiorentino, nato nell’ 83, formò la sua cultura letteraria nell' Istituto Superiore, e appena laureato in- 
segnò a Ferrara e successivamente ad Albano, a Roma, a Carrara, Chiamato alle armi nel marzo del ’16 e 
compiuta rapidamente la sua istruzione di ufficiale, era in linea ai primi di agosto, E fece il suo dovere di 
combattente con la serietà e la fermezza con cui adempiva a quello di studioso, pel quale era nato, « Qui c' è 
da lavorare per tutti (scriveva a un amico), ma, come altrove, molto di più per quelli che hanno maggior 
volontà di lavorare. Tu sai che per me il lavoro è un bisogno, e quindi non ho neppure merito di fare quello 
che mi comandano e qualche cosa di più anche, quando posso. Vedi, quassù l’ozio è assai più dannoso che 
altrove per chi, come me, nei momenti che potrebbero essere di riposo, è facilmente portato a ripensare il 
passato. Il ricordo del passato mi rattristerebbe inutilmente e non bisogna rattristarci, quando c’ è altro da 
fare. Gli studi ? Ma son essi una cosa importante, quando infuria la guerra ? « 

Cadde eroicamente in un assalto attorno a Gorizia il 15 maggio del 1917 e il suo cadavere non fu iden- 
tificato « chè, rimasto per molto tempo nella linea battuta dal fuoco, non fu possibile raccoglierlo e dargli 
quella sepoltura che meritano gli eroi, Ma se il suo corpo non si sa dove sia, noi siamo certi che il suo spi- 
rito aleggia ancora nelle aule di quelle scuole dove egli insegnò, e dove c' è da augurarsi che lo sentano i gio- 
vani e che imparino da lui che la vita è sacrificio, è olocausto ai più santi ideali », 

Così il Fusai, che ne ha raccolto amorosamente gli Scritti pascoliani, in un bel volume edito a Benevento 
dalla « Cooperativa tipografi », con prefazione di Guido Mazzoni, S'aggirano per la maggior parte sui poemetti 
latini, e son tutti penetranti, fini, dettati con grande senso e conoscenza della latinità, e con profonda siin- 
patia pel poeta romagnolo e per questa parte della sua pocsia, che è tuttora generalmente la meno studiata, 
Il largo spoglio delle lettere che dal fronte scrisse il Procacci ai genitori e agli amici, accresce pregio al vo- 
lume, che viene così ad accogliere non solo pagine elette d'arte, di critica e di filologia, ma anche il ritratto 
di una nobilissima figura di figlio, di maestro, di cittadino. 
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Ispettori e Direttori. 


I Circoscrizione, Firenze. — L’ ispettore scolastico sig. Vittorio D’Aste 
è stato trasferito, col 1° aprile, ad Albenga. In sua vece assume servizio il 
primo ispettore scolastico Bettini Francesco, da Perugia. 

" Circoscrizione di Massa. — Con il 1° Marzo la supplenza dell’ ispettore 
sig. Arnaud è stata assunta dal Direttore Didattico di Pietrasanta sig. Pa- 
squini Rizieri Ferdinando, in sostituzione del cav. L. Talocchini, ispettore 
aggregato al R. Provveditorato. 


Tavola necrologica. 


Mariotti Gina, di Casarsa (Prato), maestra, morta il 4 agosto 923. 

Caprara Albertina, di Filattiera, maestra, morta il 5 ottobre 923. 

Gonfiotti Luigi, di Uzzano, maestro, morto il 20 ottobre 923. 

Chielli Margherita, di Monte S. Savino, maestra, morta il 16 novembre 923. 
Palmerini Ebe di Due Madonne (Lastra a Signa), maestra, morta il 28 gennaio 1924. 
Rota Maria, di Rio Elba, maestra, morta il 29 gennaio 1924. 

Papi-Bellugi Amalia, di Buonconvento, maestra morta, il 1 febbraio 1924. 
Ricciarelli Francesco, di Castellaszara, maestro, morto il 19 febbraio 1924. 
Puggelli-Taddei Ildegonda, di Tavola (Prato), maestra, morta il 19 febbraio 1924. 
Orzolesi Amerigo, di Pontremoli, maestro, morto il 15 marzo 1924. 

Ruggeri Maria, di Bagnara, maestra, morta il 16 marzo 1924. 


CORRISPONDENZA 


Abbonata n. 267. — Il suo ricorso trovasi da tempo presso il Ministero. Abbia dunque pazienz 

FIRENZE - Prof. C. — Il Ministero ha consentito che l’ insegnamento della stenografia agli iscritti 
al 2° anno del corso integrativo istituito presso alcune RR. Scuole complementari non sia impartito in co- 
mune con gli alunni di 3* classe delle scuole medesime, qualora ciò non sia possibile; ma ha avvertite che, 
per mancanza di fondi nessuna maggiore retribuzione potrà essere concessa ai relativi insegnanti. 

GROSSETO - R. S. — Il Ministero, pronunziandosi recentemente su analogo quesito, ha ritenuto quanto 
segue circa il diritto dei maestri in congedo per motivi di salute al pagamento del supplemento di servi- 
zio attivo, A 

Durante il congedo per motivi di salute, se questo cada nel corso dell’anno scolastico, non compete al- 
I’ insegnante elementare il supplemento di servizio attivo. 

Stabilisce, infatti, l'art; s del R. D. rr novembre 1923, n. 2395, richiamato dal R. D. 31 dicembre 1923, 
n. 2996, che il detto supplemento non è dovuto al personale in congedo straordinario o che trovasi in una 
posizione, la quale a norma di legge non può considerarsi di servizio attivo. Ora, per quanto riguarda gl' in- 
segnanti elementari, è noto che il congedo ordinario è soltanto quello di cui usufruiscono fra il termine del- 
l’anno scolastico e 1’ inizio del successivo, sicchè ogni altro congedo, ad essi accordato nel corso dell’anno 
scolastico, ha vero e proprio carattere di congedo straordinario e come tale non può dar diritto alla corre- 
sponsione del supplemento di servizio attivo. 


Li 
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VOLTERRA - A. R. — L'elenco delle sedi vacanti sarà a suo tempo, esclusivamente pubblicato sul 
Bollettino. 

FIRENZE - C. F. — La tassa stabilita dall'art. 2 del R. D. 7 ottobre 1923 n. 2132 per il rilascio dei 
certificati di servizio ai maestri è fissata in L. 10 per ogni certificato. La domanda per ottenere il documento 
rivolta all’ Ispettore scolastico competente, va stesa su foglio bollato da L. 2, e pure il certificato di servi- 
zio va redatto su foglio bollato da L. 2. Il richiedente deve unire alla domanda insieme con il foglio bollato 
in bianco, la quietanza del pagamento all'ufficio del Registro della tassa prescritta. 

FIRENZE - D. L. — È naturale, I Bollettini dei Provveditorati lasciano che i periodici scolastici 
trattino precipuamente le grandi notizie tecniche, e danno al corpo insegnante un senso di piena fiducia 
per la pubblicità di ogni provvedimento. La sua definizione: «l’ ufficio scolastico è diventato una casa di 
vetro » ci onora. 

AREZZO - M. O, — Ella ba pienamente ragione. — Chi non si è rinnovato tutto di fronte all'anima di 
un bimbo, non ha mai sentito il fremito della primavera, il contatto della divina poesia. Non è un uomo, 
ma un residuo di uomo, che non cammina da sè, ma trasportato dal fiusso dell'umanità, come una seggiola 
sopra un bastimento. 

PISTOIA - Supplente B. — Non sembra a questo Ufficio che le norme che regolano la concessione dei 
permessi d'assenza e la nomina dei supplenti dei titolari in congedo, nei Comuni che conservano l’ammini- 
strazione delle scuole, possano dar luogo a dubbi d' interpretazione. 

Occorre distinguere fra concessione del permesso e nomina dei supplenti. Il congedo, ai termini dell’ar- 
ticolo 22 del R. D. 7 ottobre 1923, n. 3132, è accordato dal Sindaco o dalla Giunta municipale, mentre per 
le supplenze, a norma dell’art. 24 dello stesso decreto, si deve provvedere nel modo indicato nel precedente 
art. 23, che riguarda le scuole amministrate dal R. Provveditorato agli studi, ossia con nomina fatta dal 
direttore didattico. 

Intesa in questo senso, la disposizione dell'art. 16 del R. D. 3 novembre 1923, n. 2453, è perfettamente 
conciliabile con quelle sopra indicate del R. D. 7 ottobre 1923 n. 2132. 

FIRENZE - D. C. — Perchè «la Scuola in T. » manca di sommario ? Per spigrire il lettore e costrin- 
gerlo a cercarsi quello che lo interessa. 

VIAREGGIO - Preside Ginnasio. — Per la @assa scolastica non le occorrono suggerimenti maggiori di 
quelli contenuti in questo numero del Bollettino. 

CARRARA - Scuola complementare. — Vive grazie per l'offerta a favore della « Scuola in Toscana». 

MONTAIONE-CASTAGNETO CARDUCCI - Insegnanti elementari. — Le loro oblazioni per il B, hanno 
un alto significato morale. E di ciò particolarmente loro siamo grati. 

CASTELNUOVO GARFAGNANA - Direttore Didattico. — Terremo conto delle sue osservazioni. 

GUAMO - 4. Bianchi-Magi. — Ella ha provveduto proiezioni e grammofono alla sua scuola. La 
gioia dei suoi alunni varrà assal più delle nostre congratulazioni. 

PISA. - Preside Sc. Complementare. — Grazie della pubblicazione del Prof. Carrara. 


. Cinigiano. — Consegna delle bandiere alle scuole elementari. — Al capoluogo 
ed ‘a Sasso d’Ombrone le due cerimonie si svolsero il 24 febbraio in un’atmosfera 
di serena giocondità e di entusiasmo. Parlarono il Sindaco, comm. Bruchi, l’ ispet- 
a ‘U. Bracali, il maestro Diaccini, il parroco del capoluogo e l’ insegnante di 

asso. 


- « FORTE DEI MARMI. — La Guardia d'onore. -— Il 26 febbraio fu costituita 
con una cerimonia solenne e suggestiva. Dopo il discorso del R. Direttore didattico 
sig. Pasquini, l’orfana di guerra Adelaide Beggi porse con nobili parole all’al- 
fiere Filippi il gagliardetto azzurro, benedetto dal priore prof. Carlo del Ry e quindi 
il prof. Baiotti esaltò con una elevata commemorazione il sacrificio dei caduti 
e l’opera di rinnovamento cui è doveroso contribuire. 

1 R. Provveditore aveva telegrafato : « Auguro che gentile cerimonia costi- 
tuzione guardia d'onore ravvalorando nei giovani cuori il culto delle glorie nazio- 
nali accresca sentimento italiana dignità ». 


EMPOLI. — La bandiera alla R. Scuola Complementare e la Guardia d'onore. — 
Cara, indimenticabile giornata quella del 1° marzo, per i nostri giovani. Dopochè 
il prof. Fabiani ebbe ‘spiegato agli alunni della Scuola complementare l’alto si- 
gnificato dell’ inaugurazione della bandiera, questa fu benedetta nell’artistico 
tempietto della Madonna del Pozzo, ed il valoroso Don Conti, ex cappellano mi- 
litare, con vibrante parola celebrò le idealità patriottiche. In corteo quindi, con i 
fanciulli delle Scuole elementari, gli studenti si recarono all’ara votiva che sorge 
nel mezzo del parco della rimembranza. Quivi pronunciò un applaudito discorso 
il Sindaco, sig. Cinelli, che, coadiuvato dalle professoresse Papi e Tuti fregiò poi 
il petto dei componenti la guardia d'onore dell’apposito distintivo. 


Arezzo. — Commemorazione di Luigi Capuana. — Il 22 febbraio la professo- 
ressa D. Coleschi degnamente commemorò, dinanzi alla scolaresca ed al corpo 
rn della R. Scuola complementare, l'artista che onorò con la Sicilia l’ Ita- 
ia tutta. 


. PORTOFERRAIO. — Per la cultura religiosa. — Nello scorso mese, incaricato 
dalla Curia Vescovile di Massa Marittima, d’accordo con il R. Provveditorato, 
il can. prof. Vincenzo Paoli tenne un breve corso di cultura religiosa per gli inse- 
gnanti delle scuole elementari, Le sue conferenze furono grandemente apprezzate. 


FIRENZE. — Saggio di canto corale. — Il 21 febbraio, nell'elegante salone del 
« Lyceum », alla presenza del R. Provveditore agli Studi prof. Tortonese, del Di- 
rettore Centrale delle Scuole Elementari comm. Baldasseroni, del prof. Arnaldo 
Bonaventura del R. Istituto Musicale, d’uno sceltissimo uditorio, il prof. Luigi 
° Neretti, per rispondere al cortese invito della sezione « Arte » dell’ intellettuale 
Circolo femminile, fece cantare le bambine di seconda classe della Scuola « Cai- 
rolì », istruite dalla maestra Signora Anna Marcialis Conforti. 

Il programma, combinato dal Prof. Neretti e dalla gentile sua Signora, che ac- 
compagnava al piano, ebbe un'esecuzione che dimostrò una preparazione accu- 
ratissima, un atamento perfetto, una fusione veramente armonica. 


CORTONA. — La Guardia d’onore. — Il 24 febbraio nella Sala del Patronato 
Scolastico ebbe luogo la costituzione della « Guardia d’onore » ai monumenti ai 
Caduti e ai Parchi della rimembranza. Sul palcoscenico avevano preso posto il 
Sindacò cap. Montagnoni, il prof. Vincenzo Polidori per il Preside del Ginnasio, 
la Prof. Elisa Carloni f.f. di Preside della R. Scuola Complementare, il M.0 Ame- 
deo Rossi, Direttore Didattico delle Scuole Elementari, le rappresentanze delle 
Associazioni e degli. Istituti cittadini con. bandiera, i gagliardetti del Fascio e 
dell'avanguardia giovanile, nonchè i 18 alunni componenti la « Guardia d'onore ». 

Prestava servizio la Banda cittadina. La sala era affollatissima. 

Parlarono la prof. Elisa Carloni, il prof. Vincenzo Polidori ed il Sindaco, che 
consegnò i distintivi alle « Guardie ». Uno di esse poi, l’alunno Cerboni Pietro 
della 3% Complementare, disse simpatiche e commosse parole di ringraziamento. 


SERRAVALLE PISTOIESE. — Inaugurazione d'una lapide. — Il giorno 9 corr. 
ebbe luogo in Casal Guidi la solenne inaugurazione di una lapide in memoria 
del maestro Emilio Carradori, che dedicò tutta la sua intelligente attività all’ in- 
segnamento ed all’ incremento della istruzione di quella popolazione. 


CARRARA. — Le scuole per Fiume italiana, — Al solenne corteo del 16 corr. 
ed alla riunione tenuta al Politeama G.Verdi per festeggiare l'annessione di Fiume 
intervennero i giovani di tutte le scuole carraresi : 164 classi elementari, }e scuole 
medie, l’ Istituto commerciale, l’ Accademia di Belle Arti, 300 alunni della Scuola 
di arti e mestieri. Di 

In tutto, molte migliaia di giovanetti coi loro maestri e professori e poi, venendo 
meno alla consegna, tratta di gente estranea alla scuola. Il corteo era aperto 
da una coorte della Milizià Nazi e chiuso da varie squadre di Balilla e Avan- 


ardisti. 

Nel Teatro ha parlato il Sindaco di Carrara, come ha potuto, in mezzo ad un 
entusiasmo indescrivibile. 

La cerimonia ha così assunto un carattere simbolico e poetico, Nel pensiero 
del Sindaco sono specialmente i giovani che devono scolpire nell'anima i sentimenti 
di patria, di fede, di amore, che sono innati e parvero un tempo cancellati dai 
cuori: sono i giovani che devono erigere il nuovo altare del sacrificio, che le ge- 
nerazioni passate non hanno saputo salvare dalla rovina. Ai giovani dobbiamo 
pensare, ‘per essi dobbiamo operare, con essi dobbiamo muoverci incontro all’av- 
venire. Per ciò egli ha voluto che la cerimonia assurgesse al significato di un so- 
lenne atto di fede, di un rito religioso. E tale è riuscita. 

Lo dicevano i cori di 5000 voci argentine inneggianti all’ Italia, al suo Go- 
verno, al Re, a Fiume: lo ripetevano 200 bandiere che garrivano al sole in faccia 
al candore delle Alpi Apuane. 


SANSEPOLCRO. — Per l'annessione di Fiume. — Il 16 marzo nel R. Conserva- 
torio femminile di Sansepolcro il prof. sac. Enrico Giovagnoli commemorò degna» 
mente l’unione di Fiume alla patria. 


FIRENZE. — La Cassa Scolastica della R. Scuola complementare G. Da Ver- 
razzano. — Ebbe nuovo incremento mediante uno spettacolo riuscitissimo, dato 
il 19 corr. dagli alunni dell’ Istituto, coadiuvati da cortesi collaboratori. Fu rap- 
presentata l’operetta del P. Carlo Gradiri: Peripezie d’artisti, preceduta da un 
monologo graziosamente recitato dall’alunna A. M. Zabberoni. Assistevano alla 
festa il R. Provveditore, tutti gli insegnanti e numerosissime iglie di alunni. 
Fra non molto, mercè 1’ indefessa opera dell’egregio preside prof. Del Chicca, 
sarà inaugurato il gagliardetto della scuola. 


VOLTERRA. — Bandiere e Guardia d'onore. — Duplice festa, domenica 16 corr.: 
inaugurazione delle bandiere donate da un Comitato di signorine volterrane al 
Convitto dei P. Scolopi, al Ginnasio ed alla Scuola complementare pareggiati, e 
consegna dei distintivi ai 26 giovani prescelti a costituire la guardia d’onore. 
Nella vasta piazza dinanzi al monumento ai Caduti si raccolse l’ imponente corteo ; 
parlarono tra vivi applausi Mons. Pierattini che benedisse la bandiera, la sig.na Vera 
Allegri, il Sindaco conte Guidi, il sig. Sottoprefetto ed il R. Provveditore agli Studi. 
Questi visitò in seguito i locali delle Scuole medie ed elementari, il R. Conservatorio 
e la Scuola di Belle Arti, conferendo poi con il corpo insegnante intorno all’appli- 
cazione dei nuovi programmi. | 


CastIGLION-FIORERTINO. — Visita del R. Provveditore. — Il 21 corr. il R. Prov- 
veditore ispezionò questo Istituto tecnico comunale, visitando altresì il R. Con- 
servatorio, il Convitto Serristori e le Scuole elementari, i cui locali hanno bisogno 
di solleciti miglioramenti. L’Amministrazione Comunale, che lodevolmente si 
interessa degli studi medi, procurerà di risolvere al più presto l’ importante pro- 
blema, insieme con quello della istituzione del corso integrativo d'avviamento 
professionale. 


. DISTINTIVI PER SCUOLE 


Una Ditta specializzata ha offerto in omaggio al Ministero alcune serie di distintivi, destinati alle scwole 
che avessero desiderio di adottarne qualcuno per le passeggiate, le gare ecc. 

Il Ministero non ritiene di aver competenza per scegliere, desiderando che la scelta sia affidata alle scuole 
stesse. 

1 funzionari scolastici facciano confronti fra varie offerte, avendo cura che il maggior numero di esse per- 
venga dai produttori alle scuole, in modo che le scuole che si forniranno di distintivi abbiano da incontrare la 
minore spesa possibile e é distintivi siano semplici e di buon gusto. 


Conto Corrente con la posta. — Suvi Giovanni, Gerente responsabile. — Tipografia Galileiana, Firenze. 
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